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APPUNTI
DI VIAGGIO
AggiornAmenti sulle Attività del Club

quAttrOpIccOleruOte

editoriale

Il Meeting di Garlenda che ap-
pare lontanissimo nel calendario, 
improvvisamente si materializza e 
in coincidenza con il caldo, come 
da tradizione, ti trascina, avvolge e 
coinvolge.
Per questa edizione, avendo rice-
vuto la piacevolissima visita di ben 
29 equipaggi provenienti dalla Sici-
lia, l’evento è iniziato il giovedì sera.  
È stata una bella serata a base di 
cibi siciliani e liguri con qualche 
contaminazione emiliana.
Sabato mattina nell’affollata con-
ferenza, dopo la presentazione 
dell’interessante libro di Cristina 
Merlo ed il contributo di Enrico Bo 
sulla storia delle Ferves Ranger, ab-
biamo avuto l’intervento di tre gran-
di aziende. Bardahl ha presentato 
un’iniziativa benefica a favore di 
Unicef e Gaslini. 
Allianz ha annunciato una ulteriore 
facilitazione per i nostri Soci, con 
uno sconto del 15% per le auto mo-
derne che completa la convenzio-
ne già attiva dal 2012. Beta, storico 
produttore di utensili, ha realizzato 
un carrello personalizzato per il Fiat 
500 Club Italia ad un prezzo spe-
ciale riservato ai nostri Soci. 
Estensione della convenzione e car-

rello erano le due novità che ci era-
vamo riservati di annunciare in que-
sta occasione, naturalmente altro 
sta bollendo in pentola.
Il 5 giugno in Sicilia, nello splendi-
do contesto di Marsala, si è tenuto 
un Concorso di Eleganza che ha ri-
scosso un grande successo. Que-
sti eventi sono nel nostro ambiente 
piuttosto rari, considerando le dif-
ficoltà di organizzazione: il grande 
impegno profuso dal Coordina-
mento di Marsala ha potuto con-
durre in porto la manifestazione.
Ora, mentre scrivo, ci stiamo de-
dicando ai raduni caldi di luglio e 
agosto in attesa dei grandi appun-
tamenti di settembre.
Chiudendo queste note è arrivata 
la notizia della campagna pubblici-
taria in corso sulle autostrade della 
Vallonia (Belgio francofono). Non 
ho parole sufficienti per esprimere 
la sorpresa ed il dolore per un mes-
saggio così offensivo. Il mio impe-
gno personale e quello del Club è 
di far sentire la nostra voce forte e 
chiara in ogni sede (nel frattempo 
la vicenda si è positivamente risol-
ta: ne parliamo a pag. 12, ndR).
Un cordiale saluto e speriamo di in-
contrarci alle nostre manifestazioni.

2

di Stelio Yannoulis

2006-2016: 10 ANNI IN 500
Mi ritaglio questo spazio perché – calendario alla mano – sono passati 10 anni dal mio  
arrivo al Fiat 500 Club Italia. Era il settembre 2006. Due lustri sono un arco temporale piut-
tosto importante nella vita di una persona, ma il tempo è qualcosa di astratto e sfuggente se 
non si prende coscienza degli avvenimenti, degli incontri, dei cambiamenti. Un decennio sono  
60 numeri di 4PiccoleRuote, un centinaio almeno di raduni ed eventi vari ai quali ho preso parte.  
E poi riunioni, conferenze, libri, opuscoli, internet... Parole: parole a milioni per raccontare un 
mondo che mi ha accolta ed al quale spero di aver dato il mio contributo. Sono i bambini che ho 
visto nascere in Via Roma 90: Valentina, mia figlia Sara, Thomas, Anna e Marika e tutti i bambini, 
figli di soci e fiduciari, che ho incontrato e di cui ho pubblicato le foto tra le pagine della rivista. 
Sono le nozze, per le quali abbiamo volentieri istituzionalizzato le pagine “500&Sposi” e che han-
no anche dato origine alla mostra del 2015. Sono le persone alle quali abbiamo detto addio e il cui 
pensiero mi accompagna. Sono gli amici, diventati tali anche al di là della 500. È un lavoro che a 
tratti mi pesa ed a tratti mi esalta, ma che mai mi lascia indifferente.  Grazie a tutti, grazie Cinquino.

Stefania Ponzone Il 
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INterNAZIONAle 

gArlendA, 1-2-3 luglio 2016
il giAppone, le mostre d’Arte, il pop pArk, i Ferves rAnger,  

lA solidArietà, le esCursioni sul territorio, gli spettAColi...
n A cura di  Francesca Caneri e Stefania Ponzone
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Il Meeting Internazionale di Gar-
lenda per la prima volta ha avuto 
inizio già il giovedì pomeriggio (30 
giugno): non solo perché ci sono stati 
gli arrivi di molti equipaggi, special-
mente stranieri, ma perché vi è stato 
un vero e proprio prologo con l’“Ape-
rimeeting” presso l’Ipercoop “Le Ser-
re” di Albenga. Inoltre vi è stata una 
cena di benvenuto per la numerosa 
compagine siciliana capitanata dai 
fiduciari Salvatore Benanti, Andrea 
Occhipinti e Roberto Accurso. Il ve-
nerdì mattina, quindi, la piazza di 
Borgata Nuova era affollata come 
non mai per l’apertura delle iscrizioni 
e l’inaugurazione ufficiale della ma-
nifestazione. I presenti hanno potuto 
inoltre applaudire Davide Formaggi 
e Patrizia Genovesi, che si sono spo-

sati in Municipio (ovviamente in 500!) 
con rito civile officiato dal consigliere 
onorario Gino Rigolli.
Oltre alla consueta attenzione dei me-
dia italiani, da segnalare la presenza 
di giornalisti stranieri, in particolare la 
troupe televisiva di “Automoto”, il più 
seguito programma dedicato ai moto-
ri della francese TF1. La conduttrice 

Marion Jollès Grosjean ha 
intervistato il conserva-
tore del Museo, Ugo Elio 
Giacobbe, ed ha parlato 
con molti partecipanti a 
proposito della passione 
per la 500 storica, facen-
dosi inoltre spiegare le 
peculiarità tecniche e sti-
listiche di alcuni modelli 
particolari. 
Immediato il coinvolgi-
mento del pubblico,   sin 
dal momento in cui il di-

rettore del Meeting Alessandro Scar-
pa ha illustrato il programma, ricco 
di divertimento e di grande spessore 
culturale, con molti eventi dedicati al 
Giappone, nazione ospite d’onore. 
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“Aperimeeting” all’Ipercoop;  
la Borgata Nuova invasa dalle 500.

Gli sposi Patrizia e Davide; la troupe di “Automoto” al lavoro.  

The 33rd edition of the International Meeting 
took place in Garlenda from  

the 1st ‘till the 3rd of July.

ANzI, qUATTro



lievi. Si sono svolti inoltre un’esibizio-
ne di danza verticale e un workshop 
di approfondimento sul tema “Cica-
trici sul corpo, ferite dell’anima”, in 
quanto il concetto di Kintsugi si può 
applicare anche agli individui.
I cinquecentisti giapponesi erano 
rappresentati dal fiduciario Seiro 
Itoh e dal collega italiano Andrea 
Fortunato. A documentare l’intero 
evento per poterlo raccontare in pa-
tria c’erano i giornalisti Yuko Nogu-
chi ed il direttore di “Car Magazine” 
Soichi Kageyama; proprio questa 
rivista ha dedicato al Meeting un 
servizio di cinque pagine.
Ad omaggiare il Giappone anche il 
consueto mini-show della Scuderia 
Annacatafoca capitanata dal fidu-
ciario della Costa Azzurra Marco  
Palermo, di Jean Pascal Balducci  
e famiglia, nonché la bambola  
Kokeshi del Pop Park.

quAttrOpIccOleruOte

primo piano

La passione per la piccola gran-
de auto da parte dei giapponesi 
ed i rapporti di lunghissima data 
tra il nostro Club e il Paese del Sol 
Levante non potevano che dare vi-
ta ad uno speciale evento collate-
rale. Il Castello Lengueglia-Costa 
del Carretto di Garlenda, fresco di 
restauro, ha ospitato infatti due mo-
stre di altissimo livello, omaggio alla 
millenaria cultura nipponica. 
La prima, “Giappone Ancestrale” a 
cura di Giuliano Arnaldi della fon-
dazione Tribale Globale, ha propo-
sto una selezione di antichi abiti, 
bandiere, tessuti di arredamento e 
oggetti di uso comune che hanno 
permesso di calarsi nella vita quo-
tidiana dei vari strati della popola-
zione: dagli studenti ai pellegrini, 
dai vigili del fuoco a chi produceva 
sakè (con i sacchi utilizzati per il fil-
traggio del “vino di riso”). 
La seconda, “About Kintsugi” a cura 
del Collettivo Artistico ZeroVolume, 
ha presentato alcune opere di arti-
sti contemporanei ispirati dall’antica 
arte giapponese di riparare gli og-
getti con il filo d’oro, trasformando 
il danno (la rottura) in un elemento 
positivo di arricchimento. Sono sta-
te inoltre proposte varie xilografie di 
Giovanni Berio Ligustro e di suoi al-
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In alto, da sinistra: Yuko Noguchi e Soichi Kageyama durante la conferenza di apertura del Meeting;  
le ballerine  Roberta Calcagno e Lucia Folco di EmsteluDanza impegnate nella performance di danza 
verticale, anch’essa in omaggio al lontano oriente (reso attraverso i costumi ed il trucco con l’uso  
del bianco e delle maschere che richiamavano il teatro Kabuki). Seiro Itoh ed Andrea Fortunato  
con la vettura “personalizzata” made in Japan; l’ingresso della mostra “Giappone Ancestrale”.

uNA pAssIONe che
PArLA gIAPPoNESE

This year’s honor guest Nation was Japan,  
for which many events were organized,  

in particular two special cultural exposition at  
the Castle “Costa del Carretto”. Welcoming the  
guests, a fairy-tale-style “500 Pop Park” was set  
up at the entrance of the village, with a butterfly, 
a spider and a giant Kokeshi doll, all made of 500 
spare parts by “Con Stile” srl with the help of the 
designer Antonio Erario. Con Stile and Antonio  
also made a 500 front in 10 slices that have been 
sold for humanitarian purpose to the fans.
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Ad accogliere chi giungeva a Gar-
lenda è stato un particolare “giar-
dino” abitato da creature incantate: 
dalla collaborazione dei soci Nicola 
ed Alessandro Pisto della ditta Con 
Stile di Piobesi (TO) ed Antonio Era-
rio è nato il “500 Pop Park”, con le 
sue colorate installazioni realizzate 
con parti della carrozzeria del cin-
quino. Una farfalla, un ragno con 
tanto di tela ed una “Kokeshi 500”, 
omaggio alle tradizionali bambole 
giapponesi, sono stati posiziona-
ti sull’erba tra gli alberi in un’area 
verde all’ingresso del paese, scate-
nando la curiosità dei passanti, che 
non hanno resistito alla tentazione di 
scattare almeno una foto agli origi-
nali manufatti.
Sempre a cura dei Pisto e di Erario, 
è arrivata a Garlenda la “500 a fet-
te”, un musetto di cinquino suddi-
viso in dieci parti, opportunamente 
“inscatolate”, che sono state vendu-
te a scopo benefico (per la Scuola 
Materna Angeli della Bontà di Ca-
jamarca, Perù) ad altrettanti appas-
sionati; una sezione è stata acquisi-
ta dal Museo “Dante Giacosa”, ove 
è attualmente esposta.
L’iniziativa è stata presentata duran-
te il talk show del sabato mattina, 
che ha visto l’interessante intervento 
di Cristina Merlo, autrice della te-
si, poi diventata un libro, dedicata 
al linguaggio pubblicitario usato in 
Italia ed in Germania per promuove-
re sia la 500 storica sia la 500 del 
2007. Durante la mattinata, con gli 
interventi del commissario tecnico 
Enrico Bo e di Simone Serafini, si è 
parlato anche del Ferves Ranger, il 
fuoristrada che ha compiuto il mez-
zo secolo di vita e che era presente 
a Garlenda con numerosi esemplari 

per festeggiare degnamente il com-
pleanno. Il talk show è stato occa-
sione anche per gli interventi degli 
sponsor, tra cui Beta Utensili, che 
ha presentato ufficialmente il “Tank 
C25” brandizzato Fiat 500 Club Ita-
lia. Si tratta di un’edizione limitata 
dello storico carrello porta attrezzi, 
che è in vendita ad un prezzo spe-
ciale in esclusiva per i soci del Club 
(vedi sito).

Dall’alto: Stelio Yannoulis e Simone 
Serafini; Cristina Merlo ed Enrico Bo; 

l’intervento degli sponsor.
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lA 500 hA fAttO PoP



The Meeting is a good occasion to explore 
the surroundings: excursions to Laigueglia, 

Alassio and up the hills to Caprauna and Vessalico 
discovering magnificent panoramas and good food, 
in Slow Drive style. 

quAttrOpIccOleruOte

primo piano
77

Il programma del Meeting è con-
cepito per fornire ai cinquecentisti 
un “assaggio” di ciò che costa ed 
entroterra offrono in termini di pae-
saggio, monumenti, tipicità enoga-
stronomiche, intrattenimento. Più 
che mai quest’anno gli equipaggi 
hanno potuto spaziare tra terra e ma-
re… letteralmente! Venerdì pomerig-
gio, durante l’escursione a Laigue-
glia, dopo aver schierato i cinquini 
sul molo e nelle piazzette del carat-
teristico borgo marinaro, i parteci-
panti hanno preso il largo a bordo 
del battello “Dea Diana”, con il quale 
sono andati alla scoperta dell’Isola 
Gallinara. Sabato di prima mattina, 
passeggiata lungo i sentieri della Val 
Lerrone, con tanto di colazione tipica 
ligure. Alle 11, partenza per il Grand 
Tour, che ha condotto le auto oltre il 
confine con il Piemonte. Dopo l’ape-
ritivo presso l’Ortofrutticola di Bastia 
d’Albenga, il lungo serpentone di ol-
tre 200 cinquini si è inerpicato sulle 
colline fino a Caprauna (CN), dove 
è stato consumato il pranzo a cura 
della Pro Loco; infine sosta a Vessali-
co (IM) alla 257ª Fiera dell’Aglio, una 
chicca dell’agricoltura locale tutelato 
da un presidio Slow Food. Una gita 
ben riuscita, nonostante la pioggia e 

l’atmosfera nebbiosa, grazie anche 
al consueto ausilio prestato dalla 
Polizia Stradale di Albenga che ha 
messo a disposizione motociclisti 
per la scorta alle 500.
Sabato sera, dopo aver assistito 
alla purtroppo sfortunata partita 
della Nazionale di calcio sul maxi 
schermo di Parco Villafranca, i cin-
quecentisti sono partiti alla volta di 
Alassio per un evento “by night”, 
immersi nella movida della Città del 
Muretto. Per l’occasione le vetture 
sono state schierate sul normalmen-
te inaccessibile Pontile Bestoso ed 
i più temerari (od accaldati!) hanno 
potuto fare un tuffo di mezzanot-
te. Altro genere di tuffi, ma sempre 
molto apprezzati dai partecipanti al 
Meeting, quelli all’Aquapark “Le Ca-
ravelle” di Ceriale (sabato pomerig-
gio). Momento dal sapore glamour 
anche la domenica pomeriggio, con 
l’aperitivo offerto dal “Baba Beach” 
di Alassio, una romantica location in 
riva al mare.
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IN GIrO trA  
TErrA E MArE

 Sopra, da sinistra: 
Laigueglia; l’Ortofrutticola  
a Bastia d’Albenga; sotto, 

Caprauna; Vessalico; 
Alassio, Pontile Bestoso  

by night.
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Grazie alla direzione artistica di 
“Eccoci Eventi” e alla verve di 
Marco Dottore, il pubblico è stato 
fortemente coinvolto durante tutto il 
weekend. 
Venerdì sera si è svolto il concer-
to dei “Progetto Festival”, duran-
te il quale Angela Vicidomini con 
la sua splendida voce ha cantato 
molte canzoni della kermesse san-
remese. 
Vista la concomitanza con gli eu-
ropei di Calcio, quest’anno “Cin-
quecentista Protagonista” ha fatto 
una pausa. Il sabato sera, invece, 
al Parco Villafranca lo spettacolo è 
stato vedere un folto pubblico con 
bandiere e trombe da stadio da-
vanti al maxischermo per la partita 
Italia-Germania. 
Sotto il palco erano presenti i due 
“cinquini-calciatori”, portiere e at-

taccante, a ricordare la sfida ai ri-
gori dell’edizione 2013. Inoltre, per 
tutte e tre le serate (anche la dome-
nica dopo le danze con orchestra 
tradizionale) i “tiratardi” hanno avu-
to l’opportunità di scatenarsi con la 
musica dei DJ Francesco Cardone 
e Christian Gallizia. 
L’allegria dei partecipanti si è no-
tata anche dai social network, in 
particolare Instagram, dove gli 
hashtag #Garlenda #Meeting500 e 
#33MeetingGarlenda sono stati di-
gitati centinaia e centinaia di volte 
per taggare i selfie dei cinquecen-
tisti impegnati in escursioni, cene 
con amici, balli e musica al Parco 
Villafranca, acquisti al grande Mer-
cato Ricambi, visite alle mostre 
presso il Castello ed il Museo. 
E proprio al “Dante Giacosa” è sta-
ta allestita la mostra “500selfie” ed 

i visitatori hanno potuto segnalare 
la loro foto preferita, contribuendo 
– con quasi 400 voti in tre giorni – 
ad assegnare altri premi rispetto a 
quelli decisi dalla giuria.

(Vedi pagina 43)
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MUSICA, SPETTACoLI e... selfIe 

Great shows and fun every day,  
with music, dancing, entertainment  

with “Eccoci Eventi” and Marco Dottore.  
Also a BMX freestyle exhibition offered  
by Rhibo on Sunday morning at the Airport  
of  Villanova d’Albenga for the “Gran Gala”,  
where the 500s gathered to celebrate  
the closing of the great weekend  
with a big party, prize giving and thanks  
to all the participants and sponsors.

Sopra: il concerto Progetto Festival;  
tifo da stadio a Parco Villafranca. 
Sotto: i fiduciari Occhipinti, Benanti e Accurso 
consegnano al Club una bandiera  
dedicata alla Sicilia. 
Sotto a destra: la performance  
della Scuderia Annacatafoca. 
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uNA DOmeNIcA
“ACroBATICA”

I cinquecentisti assistono  
al collegamento  

dal Giappone con i cugini  
nella hall del “Panero”.

Le 500 all’aeroporto;  
a destra, la BandaCorta; 

sotto, l’esibizione di BMX freestyle.

Marco Dottore intervista la famiglia Balducci.

Altro momento di spettacolo, of-
ferto dallo sponsor Rhibo, l’esi-
bizione di BMX freestyle di dome-
nica mattina: Alessandro Barbero 
ed il Cobra Team si sono esibiti in 
acrobazie, compiendo incredibili 
evoluzioni in sella alle loro bici. Ciò 
ad apertura del “Gran Gala” che 

quest’anno si è svolto nell’aeropor-
to “Panero” di Villanova d’Albenga. 
Qui a dare spettacolo sono state le 
500 stesse, tra modelli speciali, vet-
ture rielaborate e con storie partico-
lari, il tutto brindando con Asti Spu-
mante docg e mangiando i biscotti 
a forma di cinquino prodotti dal pa-

nificio Cacciò di Gavenola (IM).  
L’intrattenimento musicale è stato 
curato dalla “Bandacorta”, gruppo 
di esperti suonatori di strumenti a 
fiato che ha annunciato il momen-
to delle premiazioni con gli inni 
dell’Italia e del Giappone. 
Sempre per sottolineare il connubio 
col Giappone, nella sala d’aspetto 
dell’aeroporto è stato proiettato  il 
collegamento il diretta via Skype 
con Luca ed Andrea Bonventre, 
che in quel momento erano vicino 
a Tokyo, avendo partecipato poche 
ore prima alla festa di compleanno 
della 500 organizzata da Fiat Ja-
pan. Luca e Andrea, a fianco alla 
loro “Tarti”, la 500 che li ha accom-
pagnati in un lungo viaggio solidale 
attraverso decine di Paesi, hanno 
potuto salutare i presenti ed espri-
mere l’entusiasmo per il loro proget-
to BeRevolution.



Un evento come il Meeting 
Internazionale rappresen-
ta un’occasione di gran-
de visibilità per chi voglia 
esporre agli appassionati 
notizie, idee e prodotti riguar-
danti la mitica bicilindrica. Per-
ciò sono numerose le aziende che scelgono la 
vetrina del Meeting per raggiungere un vasto 
pubblico ed associare il proprio marchio ad un 
evento conosciuto e apprezzato per la grande 
serietà organizzativa. 
Allianz ha presenziato con uno stand in cui so-
no state fornite informazioni sugli ultimi prodotti 
riservati ai soci, tra cui l’assicurazione scontata 
del 60% per la propria 500 e il 15% sulle auto 
moderne. Nella mattinata di sabato, durante la 
tavola rotonda, Roberto Zizzadoro ha illustrato 
al pubblico i dettagli delle nuove convenzioni.
Bardahl era presente al Parco Villafranca con 
uno spazio per accogliere i curiosi che si sono 
avvicinati così ai suoi lubrificanti per la cura mo-
tore. Anche Piero Canale è intervenuto durante 
il momento culturale di sabato ed ha spiegato, 
tra le altre cose, l’iniziativa della maglietta “Gina 
la Cinquina”, a disposizione dei cinquecenti-
sti a fronte di un’offerta a favore di Unicef ed 
Ospedale Pediatrico Gaslini.
Rhibo ha partecipato al raduno con una bellis-
sima 500 brandizzata. Tra il Club e la storica 
azienda piemontese che produce lamierati per 
auto si è instaurato un ottimo rapporto di colla-
borazione ed quest’ottica si stanno studiando 
convenzioni per i soci che potranno acquista-
re i prodotti Rhibo ad un prezzo agevolato ed 
eventi itineranti (come il “restauro in tour”) che 
gli appassionati potranno seguire durante i ra-
duni (per le news: www.500clubitalia.it). 
Ricordiamo poi Beta (con la sua proposta per 
il carrello dedicato al Fiat 500 Club Italia), Con-
Stile, l’Ipercoop “Le Serre”, “Le Caravelle”, Asti 
Spumante DOCG, Noberasco.
Infine, a fornire il pezzo più “saporito” presente 
nella welcome bag del Meeting è stata la dit-
ta Giuseppe Rosso - Conserve di Sicilia con le 
sue bottiglie di salsa di pomodoro ciliegino.

In questa pagina, dall’alto:  
lo stand Allianz; allo stand Bardahl si presentano  
le magliette “Gina la cinquina”; la 500 brandizzata Rhibo;  
il contenuto della welcome bag, con la bottiglia  
“Conserve di Sicilia”. 
 
Nella pagina accanto:  
il modellino “500 digitale”; Colomba Tirari e Giacomo Guerrera 
con Giuseppe Scarlata, amministratore dell’Aeroporto di 
Villanova d’Albenga; lo stand di Arte Bersanti;  
le 500 formano il numero 60 (foto aerea di Luigi Macciò).

GrANDI PArTNEr...
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Avere grandi partner significa an-
che avere le risorse per importanti 
progetti solidali. Oltre alla vendita 
della maglietta “Gina Cinquina” di  
Bardahl e alla raccolta fondi per la 
scuola peruviana promossa da Con-
Stile e Antonio Erario (che ha anche 
fatto realizzare, con lo stesso fine, i 
modellini “500 digitale”), i momenti de-
dicati al sociale sono stati numerosi.
Una iniziativa particolare è stata la 
vendita di modellini di  500 in gesso. 
Le originalissime opere sono state 
realizzate da Simone Fiori di “Arte 
Bersanti” (Bagni di Lucca), che ha 
tenuto anche un laboratorio a Parco 

Villafranca. Il ricavato è stato intera-
mente devoluto alla “Band degli Orsi” 
dell’Ospedale Pediatrico Gaslini di 
Genova.
Sempre per i bambini, con grande 
emozione il meeting ha ospitato (an-
che se solo virtualmente durante la 
diretta di domenica mattina col Giap-
pone) Luca ed Andrea Bonventre, 
che hanno raccolto i sogni dei ragaz-
zi di mezzo mondo durante il viaggio 
di un anno dall’Italia al Giappone 
compiuto sulla loro mitica 500, Tarti; il 
progetto “Be Revolution” è legato al-
la Fondazione dell’Ospedale Regina 
Margherita di Torino. 

...e GrANDe SoLIdArIETà
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Ricordiamo
inoltre che il Club è testimonial Unicef 
per la campagna Vogliamo Zero,un 
importante progetto di sensibilizza-
zione contro la mortalità infantile del 
mondo di cui hanno parlato dal palco 
delle premiazioni il presidente nazio-
nale Giacomo Guerrera e la presiden-
te del Comitato Provinciale di Imperia 
Colomba Tirari. Al posto delle con-
suete coppe, da anni ormai il Club ha 
scelto di premiare gli equipaggi e le 
personalità pervenute con la famosa 
“Pigotta”, la bambola che permette di 
finanziare le vaccinazioni dei bambini 
del Terzo Mondo.

cI VeDIAmO Nel 2017
PEr IL 60° dELLA 500!
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Oltraggio agli appassionati del cin-
quino, dunque, indipendentemente 
dalla loro nazionalità, ma colpo bas-
so, anzi bassissimo soprattutto per 
i cittadini del Bel Paese, perché il 
passaggio ahinoi è breve: 500+ma-
iale = Italiani sporcaccioni.
Il dispiacere è doppio, anche per-
ché il Belgio ha molti abitanti di ori-
gine italiana, compreso il ministro 
dell’Ambiente della Vallonia Marco 
Di Antonio, promotore della campa-
gna insieme al collega Maxime Pre-
vot (Trasporti), alla società di gestio-
ne autostradale Sofico ed a Radio 
Vivacitè. La reazione del Club è sta-
ta immediata, con una mobilitazione 
tramite sito, social network e comu-
nicati stampa. I cinquecentisti sono 
stati invitati a scrivere direttamente 
ai soggetti che hanno proposto la 
campagna e sono state oltre 3.000 
le email di sdegno inviate, senza 
contare i commenti su Facebook e 
le altre piattaforme. 
La questione è giunta rapidamente 
anche in Parlamento: l’onorevole li-
gure Franco Vazio, vice presidente 
della Commissione Giustizia della 
Camera dei Deputati, unitamen-

n Stefania Ponzone

Siamo ormai abituati a vedere la 
500 storica inserita nelle più diverse 
campagne pubblicitarie, ad opera 
di grandi aziende italiane ed estere 
così come di realtà locali. Di molte 
vi abbiamo dato testimonianza an-
che sulle pagine di 4PR. Non tutte 
le scelte dei creativi del marketing, 
però, sono azzeccate: alcune ap-
paiono un po’ forzate, altre rasenta-
no il kitch, ma ce n’è stata una che 
ha improvvisamente infiammato 
quest’estate 2016.
Prendete una 500, ad occhio un mo-
dello F, blu medio. Metteteci al vo-
lante un bel maialino roseo, con le 
orecchie al vento ed il simpatico gri-
fo, che butta dal finestrino un sacco 
nero pieno di immondizia. E dichia-
rate: “Non prendete le aree di sosta 
per dei porcili”. 
Sgombriamo il campo da ogni equi-
voco, casomai ce ne fosse ancora 
bisogno: il messaggio è legittimo e 
sacrosanto. Ciò che ha provocato la 
reazione del popolo del cinquino – 
un popolo che non ha confini geo-
politici e sociali – è stata proprio la 
scelta della macchina simbolo della 
migliore italianità per portare a spas-
so il più classico degli zozzoni.
Premesso che verrebbe fin da di-
fendere i poveri maiali – negli ultimi 
anni nobilitati, almeno presso la po-
polazione under 10, dal successo 
del cartone animato inglese “Pep-
pa Pig” – ricostruiamo l’accaduto. 
Ad inizio luglio riceviamo un’email 
di Jean Claude Zelis, nostro socio 
e presidente del Fiat 500 Club Bel-
gio, che ci comunica che sulle au-
tostrade della Vallonia (la regione 
francofona) sono comparsi grandi 
cartelloni che invitano gli automobili-
sti a non trasformare le aree di sosta 
in discariche. «C’est non seulement 
dégradant pour l’image de notre 
500 ici clairement représentée, mais 
également pour les Fiatistes, pro-
priétaires ou conducteurs, assimilés 
à des cochons et méprisant de l’en-
vironnement» scrive Jean Claude: è 
un’immagine degradante per la 500 
e per i cinquecentisti, roba da richie-
dere l’intervento della «Jury d’Ethi-
que Publicitaire belge pour outrage 
aux fiatistes».

te ai colleghi Maria Chiara Gadda, 
Sara Moretti, Marco Donati, Marco 
Di Maio, Silvia Fregolent, Edoardo 
Fanucci, Luigi Dallai, Dario Parrini, 
David Ermini, Alessia Morani, Filippo 
Crimì, Marco Bergonzi e Roger De 
Menech, ha presentato una interro-
gazione indirizzata al Ministro degli 
Esteri Paolo Gentiloni. Nell’interroga-
zione si legge: l’immagine è di sicu-
ro impatto, ma desta a detta degli 
interroganti grande sconcerto e per-
plessità per la precisa scelta grafica 
di disegnare una Fiat 500 storica, in 
luogo di un’autovettura generica; la 
Fiat 500, oltre ad essere una vettura 
di indubbio valore storico, rappre-
senta un simbolo dell’italianità nel 
mondo; tali valori hanno addirittura 
portato, nel lontano 1984, alla co-
stituzione del Fiat 500 Club Italia, 
dedicato alla 500 storica progettata 
da Dante Giacosa nel 1957. Si trat-
ta del più grande Club di modello al 
mondo, contando più 21.000 soci, 
in Italia così come all’estero; la Fiat 
500 storica trasmette, anche gra-
zie alla vasta filmografia esistente, 
l’immagine più positiva dell’Italia e 
del popolo italiano nel mondo, rap-

I cINqueceNtIstI
NoN SoNo MAIALI
QuestA pubbliCità non s’hA dA mostrAre!
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rivate anche le scuse ufficiali. «Nous 
n’avons jamais voulu blesser qui que 
ce soit avec cette campagne. On a 
sous-estimé la passion qui entoure 
cette voiture. L’agence de pub aurait 
dû maquiller le véhicule pour qu’on 
ne le reconnaisse pas» ha dichiarato 
la società autostradale.
Infatti il nocciolo della questione è: 
perché non è stata messa una 
“macchina di fantasia”, un veicolo 
non identificabile con uno specifico 
modello o marca? Vien da pensare 
che l’intenzione fosse buona e che 
si sperasse nell’immancabile “effet-
to simpatia” che il cinquino suscita. 
Ma il meccanismo stavolta non ha 
funzionato.
«Per trarre una morale positiva dallo 
spiacevole episodio» ha spiegato a 
conclusione di vicenda il presidente 
fondatore Domenico Romano «spe-
ro che tutto ciò possa suscitare una 
reazione di orgoglio da parte di noi 
tutti, Cinquecentisti e non, in modo 

presentandone i valori di genuinità, 
affidabilità, familiarità, orgoglio sto-
rico ed ingegneristico; il suddetto 
accostamento pubblicitario a parere 
degli interroganti intacca l’onorabili-
tà del marchio della casa produttrice 
Fiat, e colpisce al cuore il Fiat 500 
Club e la sensibilità delle migliaia di 
collezionisti d’auto d’epoca presenti 
in tutto il mondo; infine, tale messag-
gio, così come costruito nella speci-
fica campagna pubblicitaria, a pare-
re degli interroganti, lede l’immagine 
stessa dell’italianità nel mondo e la 
sensibilità del popolo italiano.
La notizia è rimbalzata da una testata 
all’altra, cartacea e online, dal loca-
le al nazionale ed oltre confine, con 
risonanza ovviamente anche sulla 
stampa belga. A fine mese, l’amba-
sciatore italiano in Belgio, Vincenzo 
Grassi, dopo una telefonata con 
Jacques Dehalu, l’amministratore 
delegato della Sofico, ha annunciato 
il ritiro della cartellonistica e sono ar-

da renderci promotori di una cam-
pagna di sensibilizzazione per un 
maggiore rispetto del territorio e del-
le nostre bellissime città».
Su questo il nostro Club è già in 
prima linea, avendo aderito al “De-
calogo della gentilezza” del World 
Kindness Movement, che al punto 6 
sollecita a “non inquinare il pianeta” 
e al punto 7 a “ridurre gli sprechi”. 
Non solo dichiarazioni d’intenti, ma 
comportamento concreto di tutti i 
giorni in Segreteria e nel Museo. E 
che dire delle nostre welcome bag, 
da sempre riutilizzabili? Da buoni 
promotori dello Slow Drive, poi, sia-
mo più che mai attenti al rispetto del 
territorio ed avendo sede in Garlen-
da (che lo scorso anno è risultato il 
Comune più “riciclone” della Liguria 
con oltre l’81% di raccolta differen-
ziata) non potremmo essere più lon-
tani dall’immagine dei “lanciatori di 
pattume”.
Altro aspetto importante di questa 
vittoria è l’aver dimostrato di esse-
re un’autentica community, capace 
di parlare con una sola voce e per 
tale motivo in grado di esercitare 
un’influenza sulle decisioni di enti 
ed aziende anche al di là dei con-
fini nazionali. Sarà nostra cura usa-
re questa forza per le cause che ci 
stanno a cuore.

From the beginning of July along the motorway 
of Vallonia (Belgium) you could see this offensive 

advert on posters: the campaign is against abandoning 
trash, but the choice to put a pig at the steering  
wheel of an old Fiat 500, has made many 500 owners 
all over the world concern and offended. Thousands 
of protests arrived at the email boxes of the people 
responsible of the campaign and the loyer  
Franco Vazio has submitted a parliamentary question 
signed by many colleagues in the representation  
to the whole of Italy.  
Sofico (the infrastructure company responsible  
for the avert) has apologized and ordered the removal  
of the offensive advertising.

Cinquecentisti belgi a Parco Villafranca in occasione del Meeting di Garlenda 2015.



quAttrOpIccOleruOte

primo piano
14

AppuntAmento  
A mArsAlA
n Carla Bilardello
“Mito non certo per caso” è lo slo-
gan scelto per questo primo con-
corso di eleganza e restauro di Fiat 
500 organizzato dal nostro Club in 
Sicilia, a Marsala, il 5 giugno 2016. 
Dal novembre scorso, Renzo (fidu-
ciario di Marsala e referente della 
regione Sicilia, ndR) ed io, immagi-
nando l’evento, ci siamo resi conto 
che il primo step sarebbe stato tro-
vare una “location” accogliente per 
disporre le vetture in bella mostra, a 
vantaggio del team dei giudici e de-
gli equipaggi in attesa. Volevamo, al-
tresì, che ci fosse spazio anche per 
i visitatori. Vagliate varie soluzioni, 
quella ideale ci è parsa Villa Figuc-
cia, la residenza estiva di Teresa e 
Vincenzo Figuccia, nostri cugini ca-
rissimi. Grazie alla loro ospitalità fuo-
ri dal comune, “l’idea” del concorso 
è diventata “il concorso”.
La prima domenica di giugno, do-
po una nottata di pioggia, alle 9 

comincia l’avventura delle diciotto 
500. Unica nota dolente, il guasto 
della Gamine di Rosario Strano, fi-
duciario di Giarre (CT), che ha co-
munque presenziato all’evento. Il te-
am dei giudici presieduto da Carlo 
Giuliani, era composto da Antonio 
Erario, Ugo Giacobbe, Francesco 
Cappato e dagli esperti locali Anto-
nino Ingrassia (meccanico) ed Enzo 
Di Dia (carrozziere). L’esame delle 
vetture si è svolto in un clima sere-
no per tutta la mattinata, agevolato 
dal buon livello di restauro e con-
servazione delle auto. Negli spazi 
verdi e nelle verande della villa gli 
ospiti hanno potuto intrattenersi, sor-
seggiando l’ottimo caffè della ditta 
Zicaffe, sponsor dell’evento, e gu-
stando prodotti tipici locali, allietati 
da musica degli anni ‘60-’70, con a 
disposizione un fotografo, un angolo 
gadget del Club, un “settore ricordi” 
(due vetture non in gara ripropone-
vano la 500 da picnic e la 500 da 
città). Uno scenario autenticamente 
“vintage” rafforzato dalla presenza 
dell’equipaggio di Maria e Vincenzo 
Parrino (elogiati per l’abbigliamento 

d’epoca) e di altri componenti dello 
staff, che hanno riproposto anche 
le pettinature ed il trucco tipico del 
periodo. Alle 13,30 la commissione 
si è riunita per trarre le proprie con-
clusioni; a seguire, nel salone della 
villa, pranzo per tutti con piatti tipici 
siciliani e vini delle cantine marsale-
si, anch’esse sponsor del concor-
so. Durante il pranzo, a sorpresa, 
Carlo Giuliani e la commissione 
hanno assegnato i premi ai vincitori 
consistenti in ceramiche marsalesi 
per gli equipaggi e coccarde per 
le auto. Alla presenza del sindaco 
Alberto Di Girolamo si è proceduto 
al taglio della torta e alla degusta-
zione di una varietà di dolci tipici. 
Nel pomeriggio, movimentato dalla 
presenza di tanti visitatori, Renzo ed 
Antonio Erario hanno consegnato gli 
ultimi e più prestigiosi riconoscimen-
ti: il premio “Regina” decretato dalla 
commissione e il premio del pubbli-

1° cONcOrsO DI 
ELEgANzA IN SICILIA 

Renzo Ingrassia a Villa Figuccia tra  
alcune delle concorrenti del Concorso  
(la prima a sinistra è la N di Antonio Mirenda,  
la vincitrice). Le foto di queste pagine  
sono di Francesco Ventura.



co deciso dal voto dei visitatori. I due 
premi sono entrambi andati alla Fiat 
500 N del 1959 di Antonio Mirenda, 
giovane fiduciario dei Nebrodi. 
Dopo una giocosa riffa ed il brindi-
si di commiato, gli equipaggi e le 
500 hanno fatto ritorno alle rispetti-
ve città di provenienza lasciando in 
noi la malinconia serena della fine 
di una manifestazione articolata ed 
affascinante.
A Renzo e a me la necessità di rin-
graziare in primis il  Club per averci 
dato fiducia ed incoraggiato ad or-
ganizzare questo importante evento;  
Enrico Bo per averci guidato nella 
lettura e comprensione del regola-
mento ASI per il concorso; Andrea 
Occhipinti, Mattia e Peppe Piccione 
per tutto il supporto grafico; Carlo, 
Antonio e Maria, Ugo e Franco per 
averci onorato della loro presenza 
ed esperienza, supportandoci e 
sopportandoci; Caterina e Gianfran-
co Dado per il supporto logistico; 
Mariella e Pino Laudicina per quel-
lo tecnico; Teresa e Vincenzo che, 
aprendoci le loro porte e facendoci 
sentire “a casa” hanno permesso 

che questa indimenticabile espe-
rienza entrasse a far parte del ba-
gaglio dei: “l’ho fatto con il Fiat 500 
Club Italia”.
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The 5th of June for the first time Marsala 
(Sicily) hosted the event “Concorso  

di Eleganza” organized by our Club thanks  
to Lorenzo Ingrassia. The 18 cars participating 
(plus some other out of contest)  
have been examined by the jury guided by  
our vice-president Carlo Giuliani.  
The winner was the Fiat 500 N of the  
trustee of Nebrodi, Antonio Mirenda.
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n Lorenzo Achilli

Diciotto cinquine si sono trovate 
nel pomeriggio del 15 luglio nel 
centro storico di Piacenza, per la 
precisione in Piazza Cavalli, in oc-
casione dei “Venerdì piacentini”, 

per portare a passeggio le aspi-
ranti Miss.
Alla piacevole presenza di Miss 
Italia 2015 Alice Sabatini, che ha 
fatto da apripista al corteo a bor-
do di una 500 cabrio della con-
cessionaria Programma Auto, 
ci si è recati in un bar nei pressi 
dell’Università Cattolica per una 
sosta aperitivo, per poi raggiunge-
re, sempre scortati dai gentilissimi 
Vigili Urbani del Comando locale, 
Piazza Borgo, dove sono state 
scattate le foto di gruppo con  la 
Miss in carica.
Siamo poi tornati al punto di par-
tenza, dove abbiamo lasciato le 

ragazze al “trucco e parrucco” in 
preparazione della sfilata che do-
veva prendere il via alle 21,30.
Ho avuto la fortuna, e credo di 
averne portata anche a lei, di 
ospitare sulla mia cinquina, che 
ha aperto il corteo, Sara Cavazzo-
ni di Reggio Emilia, eletta Miss Al-
pitour Emilia Romagna e che si è 
aggiudicata il diritto di andare alla 
finale di Jesolo.
Durante la sfilata i cittadini ci han-
no calorosamente salutati ed ap-
plauditi. Un grazie a tutti i soci che 
hanno dato la disponibilità, ma so-
prattutto ai giovani che ho cercato 
di coinvolgere per questo evento.

quAttrOpIccOleruOte
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MISS A BOrDO
elezione in emiliA romAgnA

lestito esponendo le vetture di alcuni nostri 
soci. C’erano la F beige sabbia omologata 
ASI di Giuseppe Biselli, la L blu turchese di 
Bruno Burgazzi, la L rossa di Daniele Buratti, 
la F bianca di Davide Rizzi, la F gialla elabo-

Nei giorni 30 aprile e 1° maggio 2016 il 
Coordinamento di Piacenza era presente con 
il proprio stand a Piacenza Expo in occasione 
della Fiera Auto e Moto 2016. 
Lo spazio a nostra disposizione è stato al-

rata di Angelo Ceresa e infine la R rossa della 
“Autogas Piacenza” di Ivan Farioli, ormai 
conosciuta da tutti per la sua particolarità di 
essere alimentata a gas metano.
Domenica 1° maggio si è svolto l’ormai con-
sueto raduno statico all’interno della fiera con 
ingresso gratuito per conducente e passeg-
gero. Purtroppo la giornata di pioggia inces-
sante ha condizionato la presenza di vetture, 
ma comunque è doveroso ringraziare i soci 
che si sono presentati ugualmente a bordo 
dei loro cinquini.
Il bilancio a fine manifestazione è stato posi-
tivo, contando le nuove iscrizioni, i rinnovi di 
tessera ed i tanti che penso si possano tra-
sformare in nuovi soci in futuro.
Vorrei ringraziare di cuore tutti i soci che 
hanno lasciato le proprie vetture in espo-
sizione, così come è doveroso ringraziare 
Sergio Ramoscelli e Rosario Tiribinto per la 
disponibilità nell’organizzazione dell’evento.

L.A.

              fIerA DI 
PIACENzA  

2016



n Claudio Bernardi
Questo il motto con il quale sabato 
16 luglio 2016 gli amici hanno voluto 
ricordare Annalisa Tomatis (una se-
dicenne scomparsa due anni fa in 
un incidente stradale) e per lei han-
no scelto un regalo speciale: un’esi-
bizione dei Nomadi.
Anche il Fiat 500 Club Italia ha preso 
parte all’evento, grazie ad un con-
tatto delle associazioni locali con il 
fiduciario Claudio Bertolusso, che 
è riuscito a presenziare con 20 au-
tomobili. Il concerto si è svolto sul 
piazzale antistante il Santuario di 
Cussanio (Fossano) in provincia di 
Cuneo.
Un’organizzazione impeccabile: 80 
giovani, gli amici di Annalisa, han-
no lavorato sei mesi per dare vita 
all’evento, devolvendo poi il ricavato 
in beneficenza a due  associazioni: 
“Voglia di crescere” e “Camminare 
insieme”.
Le mitiche 500 erano esposte in un 
paddock dedicato e sorvegliato, do-
ve i numerosi turisti le hanno potute 
ammirare con un sorriso. La cosa 
più speciale è che sei dei cinquini 
sono stati impiegati per accompa-
gnare i membri della storica band 
fin sotto al palco, passando in mez-
zo alla folla!
Io sono stato uno dei sei fortunati e 
ho avuto l’onore e l’emozione di far 
salire sulla mia 500 (L rosso corallo 
del ‘71) il bassista Massimo Vecchi.
È stata un’esperienza unica e indi-

menticabile, sensazioni indescrivi-
bili! Eravamo sotto gli occhi di centi-
naia di persone e soprattutto sotto lo 
scatto di un’infinità di flash. Davanti 
a me c’era la 500 di Diego e Monica 
Gallino (L nera del 1975) con a bor-
do il poli-strumentista Sergio Reg-
gioli. Ancora prima c’era quella di 
Claudio Bertolusso: la sua R rosso 
corallo del 1974 era a disposizione 
della nuova voce del gruppo, Cri-
stiano Turato.
Gli altri tre membri della band  Cico 
Falzone (chitarra), Daniele Cam-
pani (batteria) e Beppe Carletti 
(tastiera) erano accompagnati da 
altrettante 500.
Passare in un “corridoio” di persone 
in visibilio non potrà che rimanere 
impresso nella mia mente e penso 
che questo valga anche per gli altri! 
Grazie Nomadi. Grazie Fiat 500 Club 
Italia. Grazie Claudio Bertolusso.  
Un bel mix di allegria e simpatia.
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On the previous page: in Piacenza, the cars  
of the members accompanied the girls of the  

final of Miss Italy. The local coordination also took  
part  at the exhibition “cars and motorcycles” 2016.  
On this page: Fossano (Piedmont) the famous music band  
“I Nomadi” held a benefit concert and the 500s  
accompanied the members of the band on stage.

Il giovani organizzatori dell’evento: la manifestazione è  
stata realizzata dai genitori e dagli amici di Annalisa Tomatis  
e dalla Pro Loco di Fossano. Con l’occasione è stata  
inaugurata la nuova ambulanza, donata al centro di 
rianimazione infantile dell’ospedale Santa Croce di Cuneo.

NOmADI & 500
“un sorriso per lA vitA”



n Nico Marangon

Primo giorno. Si parte da Taglio di 
Po (RO), magari dopo aver pernotta-
to presso la Tenuta Ca’ Zen, agritu-
rismo e B&B. Il complesso, immer-
so nel verde, comprende una villa 
risalente al 1700, costruita dalla fa-
miglia patrizia veneziana degli Zen, 
con annessa chiesetta 
gentilizia del 1400, una 
barchessa, la scude-
ria e i granai. Figura 
nell’elenco delle Ville 
Venete e vi soggiornò 
anche Lord Byron. 
La prima sosta è pres-
so l’Azienda Agritu-
ristica Ca’ Bonelli, 
storico produttore del 
riso Carnaroli IGP del 
Delta del Po, che alle 
colture su 450 ettari 
affianca l’attività turistica con B&B 
ospitati in edifici in stile anni ‘30. Si 
percorre la Sacca di Scardovari con 
destinazione il Ristorante Marina 
70, dove si può degustare un’altra 
tipicità del territorio deltizio: le coz-
ze e le vongole. Si prosegue lungo 
la Sacca con destinazione Santa 
Giulia, dove si può attraversare un 
ramo del fiume chiamato “Po della 

Donzella” passando su un ponte di 
barche. Si incontrano poi i paesi di 
Ca’ Latis, Oca Marina, Polesinello 
e Pisana, prima di collegarsi con 
Porto Tolle e seguire la direzione 
Rivà di Ariano Polesine con l’at-
traversamento del Po di Goro, che 
permette di entrare nel Delta del Po 
dell’Emilia Romagna.
Qui non può mancare una sosta 

con la visita al monumentale Ca-
stello della Mesola, costruito nella 
seconda metà del 1500 dalla fami-
glia d’Este come dimora di caccia; 
ospita il Museo del Cervo e del 
Bosco della Mesola. Per il pernot-
tamento suggeriamo l’Agriturismo 
e B&B Ca’ Laura in località Bosco 
Mesola, plesso turistico ai margini 
del Boscone della Mesola.

I ToUr 
DI slOw DrIVe
tre giorni nel deltA del po
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 In alto, da sinistra:  
Ca’ Bonelli; su un argine del Po; 

lungo la Sacca di Scardovari. 
 

Nella pagina accanto:  
il ponte di barche;  

la Sacca vista dall’alto.  
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Bacucco; pranzo a bordo, natural-
mente a base di pesce.
Ritornati sulla terra ferma a metà 
pomeriggio, il viaggio prosegue 
lungo strade interne attraverso le 
campagne con destinazione Abba-
zia di Pomposa. Sita nel Comune di 

Secondo giorno. Si parte per Gori-
no Ferrarese, dove su prenotazione 
ci si può imbarcare sulla motonave 
Principessa per una mini crociera 
che parte dalle acque del Po di 
Goro, costeggia le coltivazioni di 
cozze, prevede una sosta al vec-
chio faro (confine tra terra e mare), 
all’Isola dell’Amore e all’Isola del 

Codigoro (FE), risale al IX sec. ed 
è una delle più importanti d’Italia. 
La chiesa è a tre navate, divise da 
colonne romane e bizantine, pavi-

mento in marmo e pareti con affre-
schi. Il campanile del 1063 è alto 
48 metri ed è aperto al pubblico 
per una veduta dall’alto mozzafiato. 

Il complesso comprende anche un 
monastero con affreschi del XIV 
sec. realizzati da un allievo di Giotto.  
Cena ed eventuale pernottamen-

to presso il Ristorante Canneviè.
Terzo giorno. Partenza per Co-
macchio, percorrendo la strada 
che costeggia parte dei Lidi Fer-
raresi. Merita una tappa il Villaggio 
Turistico Spiaggia Romea, all’inter-
no del quale è presente un’autenti-
ca oasi abitata da fenicotteri rosa, 
daini, bovini e cavalli razza Delta 
(derivati dagli equini della Camar-
gue).
L’arrivo a Comacchio prevede l’im-
mancabile foto ricordo ai Trepponti 
(1638), seguita dalla visita al Mu-
seo della Nave Romana, che espo-
ne il carico e gli arredi dell’imbar-
cazione che fu rinvenuta nel 1981. 
A due passi dai Trepponti si può 
pranzare al Ristorante “Al Canti-
non”, assaggiando la famosa an-
guilla alla brace.
Il pomeriggio è da dedicare alla 
visita della Manifattura Marinati, 
ovvero il museo dell’anguilla e del-
la sua lavorazione, una tradizione 
locale che dura ancora oggi. 
Sono 1.600 mq di struttura con la 
sala dei fuochi (con i camini per la 
cottura delle anguille), la sala de-
gli aceti con tini e botti, la calata o 
fossa dove approdavano le barche 
con il pescato, una sala conferen-
ze dove assistere a filmati d’epoca.
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Battista Farina nacque a 
Cortanze, in provincia di 
Asti nel 1893 e data la 
sua somiglianza con il 
padre Giuseppe, venne 
soprannominato Pinìn 
(ovvero “Giuseppino” in 
piemontese).

La famiglia Farina, a causa del-
la grave crisi economica di quegli 
anni, si trasferì a Torino con la spe-
ranza di trovare miglior fortuna nel 
capoluogo.
Grazie alle esperienze acquisite 
nella terra d’origine, di antiche tra-
dizioni vitivinicole, Giuseppe aveva 
intrapreso il commercio al dettaglio 
di vino, aprendo una bottiglieria.
Dopo aver frequentato le elementari, 
nel 1906 Pinìn iniziò a lavorare nel-
la piccola carrozzeria che il fratello 
maggiore Giovanni aveva aperto in 
quell’anno, formandosi come abi-
le carrozziere e presto divenendo 
alter ego del fratello, con ampia 
autonomia decisionale all’interno 
dell’azienda, fino ad assumere la di-
rezione degli Stabilimenti Farina nel 

1928.
Nel 1930, grazie 
all’ingente finanzia-
mento concesso da 
una facoltosa zia 
della moglie, Batti-
sta Farina ebbe l’oc-
casione di mettersi 
in proprio e fondò 
insieme ad altri so-
ci – Battista Devalle, 
Gaspare Bona, Pie-
tro Monateri, Arrigo 
De Angeli, Vincenzo 
Lancia – la Società 
Anonima Carrozze-
ria Pinin Farina, che 
sarebbe divenuta in 
seguito la Carroz-
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zeria Pininfarina. Fin dalla sua fon-
dazione, la Casa Automobilistica 
Lancia era cliente degli Stabilimenti 
Farina e nei 20 anni di collabora-
zione era nato tra Vincenzo Lancia 
e Battista Farina uno speciale rap-
porto di amicizia e reciproca stima, 
soprattutto basato sulla grande pas-
sione per le innovazioni tecniche 
che animava entrambi.
Fino allo scoppio della Seconda 
Guerra Mondiale, la società si fece 
conoscere per la costruzione arti-
gianale e in piccola serie di carroz-
zerie particolari progettate su mec-
caniche del socio Vincenzo Lancia 
(in particolare su Dilambda, Augu-
sta, Astura, Aprilia), dell’Alfa Romeo, 
della Hispano-Suiza e della FIAT.
Dopo la parentesi della guerra, l’at-
tività riprese e, a partire dagli inizi 
degli anni Cinquanta, conobbe un 
successo sempre crescente (fu tra 
i primi ad interessarsi di aerodina-
mica), anche per merito del figlio 
Sergio, che apportò all’azienda un 
metodo più ingegneristico. 
Nel 1947 Pininfarina presentò la pri-
ma automobile che ebbe risonanza 
mondiale: la Cisitalia 202, che ot-
tenne l’onore di un posto al Museo 
MOMA di New York.
Nel 1953 gli Stabilimenti Farina ven-
nero chiusi e le maestranze furono 
assorbite dalla Pininfarina.
Sempre negli anni Cinquanta iniziò 
la collaborazione con Case Auto-
mobilistiche straniere, come ad 
esempio la francese Peugeot, con 
cui il rapporto continua anche ai 
giorni nostri.

ALLESTIMENTo 
cArrOZZIerI (22ª puntAtA) 

CArrozzeriA FArinA (1ª pArte)

•  Sopra, pubblicità della Cisitalia.
•  Sotto, monoposto da record.

di Enrico Bo



21quAttrOpIccOleruOte

 

galleria del vento in scala naturale; 
la prima in Italia per le autovetture 
e una delle poche allora esistenti al 
mondo. 
Grazie anche a queste nuove tec-
nologie escono Ferrari 365 Dayto-
na, 308 GTB e 400i, la Fiat 130 
Coupé, la Lancia Beta Montecar-
lo e le Lancia Gamma Berlina e 
Coupé, da cui nacquero anche gli 
splendidi prototipi Lancia Gamma 
Olgiata (Station-coupé), T-Roof 
(spider) e Scala (berlina 3 volumi). 
Oltre che per le automobili, nella 
galleria del vento vengono speri-
mentate nuove soluzioni anche per 
i caravan (continua).

Alla fine degli anni ‘50 avvenne la 
metamorfosi della Carrozzeria da 
struttura artigianale qual era ad 
una vera realtà industriale. 
L’evento di passaggio è la produ-
zione per conto della Alfa Romeo 
di 27.000 Giulietta Spider, nata  
in Pininfarina ispirandosi, per il 
design dell’auto, alla Lancia Au-
relia B24.
Da quel momento conosciuta in 
tutto il mondo, la Pininfarina ha di-
segnato lo stile di centinaia di auto-
vetture, talune delle quali famose e 
rinomate. L’azienda è poi passata, 
a partire dal 1961, sotto la guida 
del figlio del fondatore, Sergio, de-
signer di fama mondiale, che 
ha proseguito la ricerca sem-
pre restando nel campo delle 
automobili.
Il decennio 1960-1970 è quel-
lo che segna la creazione di 
alcuni tra i modelli più famo-
si, come l’Alfa Romeo Spider 
“Duetto”, la Lancia Flaminia, 
Lancia Flavia coupé, la Dino 
246, le Fiat 124 Sport Spider 
e Dino Spider.
A partire dal 1967, anno in cui 
la Pininfarina si trasferisce nei 
nuovi stabilimenti di Gruglia-
sco, si riscontra un forte impe-
gno nello sviluppo tecnologico 
e aerodinamico, prima con la 
creazione del CCD (Centro di 
Calcolo e Disegno) e, in segui-
to, con la costruzione di una 

•  Sopra, pubblicità Stabilimenti Farina.

•  Fiat 500 da record (si riconoscono Baghetti e Poltronieri).

•  Fiat 500 coupé Pininfarina.

•  Lancia Aprilia Pininfarina davanti lo Stabilimento di Corso Trapani. •  Lancia Dilambda torpedo-cabriolet.

•  Pubblicità Stabilimenti Farina per Fiat 1400.
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UNA 500 
Al rAllY 
Sabato 11 giugno 2016, Rally Storico 
4 Regioni, regolarità Salice Terme, Fiat 
500 R numero di gara 135, ultima vettu-
ra, ultimo settore di gara.
È la terza volta che parte dal mio start per 
fare la prova.
È la terza volta che la vedo venire su 
imperturbabile, dopo aver fatto passare 
Porsche, Abarth, Kadett e quant’altro, an-
che una 1100 E. Ma lei è lì senza nessun 
timore reverenziale, con la livrea blu che 
viene su alla postazione con il suo proce-
dere presuntuoso, irriverente.
Stop, 15 secondi... 5-4-3-2-1... via ver-
so il traguardo cercando di rimanere nel 
tempo imposto senza fare penalità, quan-
tomeno poche, e sperare di portare a ca-
sa un risultato gratificante.
Ora siamo a Salice alla fine della gara.
Scorriamo la classifica. Ecco la 500.

Be’! Bravi Umberto e Giulia, venticin-
quesimi su trentacinque, vi siete messi 
dietro Kadett, Fulvia Porsche! Un grazie 
alla mitica che si è comportata da super-
lativa, senza guai a calotta, candele, con-
densatore, ha bruciato solo benzina ed è 
arrivata in fondo.
Saluti dal campo di gara!

Piersandro Boccone

Sopra, la 500 colta “in azione”  
da Piersandro Boccone:  
il nostro socio di Albissola (SV)  
è attivo nel mondo dei rally  
come giudice di gara.

Sopra,  
Albo d’Oro degli  

“Augusti Clienti”.

A destra,  
Fiat 1500 cabriolet  

Pininfarina-1939.

Alcune foto  
sono tratte da:  

“Periodico  
d’informazione  

edito dalla  
Pininfarina s.p.a  

Torino,  
n°12 1972-73”. 
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la partenza dai 1.350 metri di quota 
di Cesana Torinese per arrivare ai 
2.035 metri di Sestriere, con un di-
slivello di 685 metri. La nostra R ha 
preso il via alle ore 10,13. Al termine 
della gara la vettura risultava al 4° 
posto della classifica assoluta ed al 
3° posto del 6° Raggruppamento –
Vetture del periodo H (1972-1976). 
Il cinquino si è egregiamente  con-
frontato con vetture più performanti 
quali Porsche, Jaguar, BMW, Lancia 
e Morris. 
Domenica 10 mattina la vettura ha 
nuovamente affrontato la salita da 
Cesana al Sestriere, ma questa vol-
ta senza rilievi cronometrici. A que-
sta salita hanno preso parte tutti i 
partecipanti del Settore Regolarità 
e del Settore Parata.
Un folto pubblico assiepato ai bor-
di della strada ha incitato al nostro 
passaggio, numerosissime sono 
state le fotografie scattate e le ripre-
se effettuate e, nei periodi di espo-
sizione statica, decine di persone 
hanno ricordato con nostalgia i loro 
trascorsi con questa piccola  gran-
de vettura.
Un’esperienza sicuramente da ripe-
tere. Alla prossima.
(Immagini: Fotografica Sestriere.)

6ª CESANA-SESTrIErE 
experIeNce

un eQuipAggio del Club AllA gArA di regolArità

n Renato Breusa e Michele Gallione

9-10 luglio 2016. Ottimo il compor-
tamento della vettura Fiat 500 R n° 
18 iscritta al nostro Club durante la 
6ª Cesana Sestriere Experience, nel 
neonato Settore Regolarità. 
La gara di regolarità, contraddi-
stinta da rilievi cronometrici lungo 
lo stesso percorso sul quale si mi-
surano i protagonisti del Campio-
nato Italiano ed Europeo di Velo-
cità in Salita per Autostoriche, ha 
avuto luogo il sabato mattina 9 lu-
glio prima delle prove ufficiali della 

35ª edizione della Cesana-Sestrie-
re. L’equipaggio era formato da 
noi due: Renato Breusa (fiduciario 
del Coordinamento della Valle di 
Susa) in qualità di conduttore e 
da Michele Gallione (archivista del 
Registro) come navigatore.
La gara consisteva nell’affrontare 
cinque prove cronometrate (PC) 
consecutive (concatenate). I rile-
vamenti cronometrici sono stati ef-
fettuati con pressostati ad 1/100 di 
secondo senza alcuna tolleranza. 
Il percorso, della lunghezza com-
plessiva di 10,400 km,  prevedeva 



Domanda – Non riesco a tirare la 
sicura né a chiudere a chiave la 
portiera della mia 500. Ho con-
trollato i meccanismi, ma sembra 
tutto in ordine. Cosa può essere?

Domanda – Sulla mia L l’astina che 
indica il livello della benzina non si 
muove, mentre la spia funziona re-
golarmente. Da cosa dipende?
Risposta – Non verrebbe da pen-
sare ad una anomalia del galleg-
giante, poiché la spia della riserva 
sembrerebbe funzionare regolar-
mente. Potrebbe quindi trattarsi 
della necessità di sottoporre a revi-
sione l’indicatore presente sul cru-

scotto. Trattandosi di meccaniche 
di precisione, la revisione di que-
sto componente è consigliabile 
soltanto nel caso in cui si dispon-
ga di un buon livello di manualità 
in questo campo, altrimenti meglio 
rivolgersi ad un esperto. Comun-
que quasi sicuramente si tratta di 
ripulire e lubrificare leggermente 
l’indicatore stesso oppure di pulire 
i contatti elettrici ad esso collegati. 
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 a cura di Carlo Giuliani

SPorChIAMoCI
le mANI! 
vAri Quesiti ispirAti dAl nostro Forum

Immagine tratta dal topic “Clacson” di Wonderalex sul Forum del Fiat 500 Club Italia.

Il contachilometri della 500 L con la lancetta indicatrice del livello della benzina.

La sicura della portiera di una 500 L.

Risposta – Non è stato specificato 
di quale modello si tratti. Se però si 
trattasse di una L o di una R, po-
trebbe essere utile controllare se le 
molle di ritorno delle maniglie apri-
porta interne non fossero per caso 
rotte. Se così fosse, la chiusura 
della portiera sarebbe possibile 
soltanto con maniglietta in posizio-
ne di totale riposo. In questo caso 
è necessario cambiare gli apripor-
ta interni. Se invece il guasto non 
dipendesse da ciò, l’unica via sarà 
quella di smontare il pannello del-
la portiera e seguire visivamente la 
tiranteria della sicura per scovare 
il motivo del malfunzionamento. 



Domanda – Ho una F immatrico-
lata nel gennaio 1972, che sto re-
staurando. Ho cambiato il musetto 
perché quello che aveva era della 
R e ho messo quello corrispon-
dente al modello. Ora però ho un 
dubbio circa il clacson. Se è una F 
del ‘72 dovrebbe andare dietro il 
fregio coi baffi?
Risposta – Dal 1968, anche sulla 
F è stata modificata la posizione 
del clacson dalla zona retrostante 
il fregio anteriore alla parte sotto-
stante, esattamente come sulla 
500 L. Di conseguenza, anche la 
calandra della F dal 1968 in poi 
era comune a quella della L, salvo 
avere i fori per il montaggio della 
mascherina con i baffi. 
Domanda – Durante una giornata 
molto calda e una salita fatta con 
un po’ di brio, la mia 500 ha inco-
minciato a perdere colpi.
Ho diminuito la velocità e contem-
poraneamente è cominciata la 
discesa e non ha più perso colpi 
fino a casa, anche se mi ha dato 
la sensazione che il motore al mi-
nimo non girasse perfettamente. 
Nella discesa prima di casa in ri-
lascio ha scoppiettato in maniera 
forte. Cosa può essere successo?
Risposta – La tipologia dell’incon-
veniente farebbe pensare ad un 
avvicinamento dei contatti delle 
puntine oppure ad un principio di 
deterioramento del condensatore. 
Sarebbe pertanto consigliabile 
procedere ad un controllo ed alla 
eventuale sostituzione di questi 
due componenti. In via residuale, 

potrebbe rivelarsi utile anche un 
controllo sullo stato di salute della 
pompa della benzina.
Domanda – Sto valutando se uti-
lizzare candele con 2, 3 o 4 elet-
trodi: migliorano le prestazioni e/o 
riducono l’inquinamento?
Risposta – Le candele a 4 elet-
trodi nascono originariamente per 
motori ad alte prestazioni quali ad 
esempio quelli delle Alfa Romeo 
Giulia e derivate.
Sulla Fiat 500, se in un primo mo-
mento potrebbero dare l’impres-
sione di migliorare le prestazioni 
del veicolo, in realtà espongono 
il motore al rischio concreto di 
bucatura dei pistoni per effetto 
dell’eccessivo calore sviluppato 
nella camera di scoppio. Su moto-
ri di serie non è quindi consigliabi-
le il montaggio di questa tipologia 
di candele di accensione. 
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Candele Abarth esposte nel Museo Multimediale della 500. Le candele pensate  
per motori ad alte prestazioni non sono adatte ai motori di serie dei cinquini.

La sicura della portiera di una 500 L.



stOrIe dI rESTAUrI
tutto iniziò Con un trAsloCo...

26

Inauguriamo su questo  
numero un nuovo 
spazio dedicato alle 
storie dei vostri restauri, 
analizzati e commentati 
dal vicepresidente e 
commissario tecnico Carlo 
Giuliani. Un modo per 
rivivere l’emozione  
della rinascita degli amati  
cinquini ed, al tempo stesso, 
offrire spunti e consigli  
che possono essere d’aiuto  
agli altri appassionati che  
stanno rimettendo a nuovo  
le proprie vetture.

n Manuel Manfreda
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Tutto iniziò con un trasloco... Sono 
sempre stato curioso, fin da piccolo, 
ed avevo più volte sbirciato in quel 
diario che racconta la storia d’amore 
nascente tra mamma e papà; mi sof-
fermavo sui disegni e sulle loro parole, 
ai tempi ci si desiderava, c’era il ser-
vizio militare e le distanze univano i 
cuori...
Poi, durante il trasloco, mi ricapita 
tra le mani proprio lui, il diario: io non 

sono più un bambino, ma rileggerlo 
mi appassiona e mi fa battere il cuo-
re... ancora oggi che i miei sono fe-
licemente sposati! Vedo un dettaglio 
che cattura la mia attenzione: si trat-
ta di una piccola 500 gialla chiamata  
Dudù, vari adesivi e scritte colorate mi 
fanno sorridere e sospirare; «La voglio 
anche io» dicevo... 
Tra sogni e speranze il tempo passa, 
ma la passione resta, perché in fami-
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il Commento
dELL’ESPErTo
Caro Manuel,
la storia del restauro del tuo cinquino è mol-
to bella; molto spesso è proprio questa carica 
emotiva che ci spinge ad acquistare, a restaura-
re o comunque a far nostra una 500. Scenden-
do in particolari più tecnici, da quanto si può 
evincere hai avuto modo di partire da una base 
piuttosto sana per coronare il tuo sogno.
A parte infatti alcune parti ammalorate nelle 
zone “critiche” dove spessissimo tende ad an-
nidarsi la ruggine, la tua macchinetta non sem-
brava in condizioni tali da richiedere un ripri-
stino dei lamierati particolarmente invasivo. Se 
anche così fosse stato, comunque, oggigiorno 
possiamo fortunatamente contare sulla presen-
za sul mercato di praticamente tutti i particolari 
di carrozzeria fedelmente riprodotti.
Suggerimenti: dalle foto inviateci, viene 
rimarcata la cura con cui è stata ridefinita la 
nervatura nella giunzione fra i lamierati dei 
parafanghi e della calandra. È quello di queste 
nervature un particolare piuttosto importan-
te per giudicare la qualità del restauro di una 
500. Originariamente, in questi interstizi che 
venivano a crearsi nei punti in cui le lamiere 
dello chassis venivano saldate fra loro tramite 
puntatura, veniva calata una piccola quantità di 
mastice che veniva poi stesa e successivamente 
verniciata. Queste giunzioni rimanevano quindi 
visibili non venendo originariamente riempite 
con lo stucco. Non va quindi dimenticato, du-
rante il ripristino di una 500, di lasciare queste 
nervature a vista in riferimento al modello della 
vettura (berlina con porte a vento, berlina con 
sportelli controvento o Giardiniera) ed al con-
seguente suo assemblaggio dei lamierati. 

Carlo Giuliani
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glia le auto fanno parte della nostra 
vita: mio papà e suo fratello da gio-
vani aprirono la loro carrozzeria, oggi 
diventata una grande realtà sul territo-
rio legnanese. Quindi mi incuriosisco, 
inizio a cercare su internet, non una 
500... ma la mia 500: cercavo un’attra-
zione, una foto, un qualcosa che mi fa-
cesse dire: eccola, è lei... Infatti arrivò, 
in concomitanza con i miei 30 anni ed 
un obiettivo professionale raggiunto. 
Decido che è l’occasione migliore per 
un regalo... A me ed a mio papà, alla 
famiglia, alla storia.. Apro Autoscout e 
dopo qualche giorno un colpo di fulmi-
ne: targa nera, interno color nocciola e 

carrozzeria blu... Volevo la F col qua-
drante rotondo ed era proprio lei... era 
il 31 luglio 2014.
Il primo agosto firmo il contratto e, do-
po il tesseramento al Club, provvedo 
all’assicurazione ed insieme iniziamo il 
viaggio di ritorno, da Casale Monferra-
to a casa, in provincia di Milano. In una 
splendida giornata di sole e circonda-
to da paesaggi infiniti mi perdo in que-
sto piccolo viaggio con il sorriso stam-
pato sul volto...  Quella macchina per 
me è il simbolo di un desiderio ed una 
passione tramandata, ed ora avevo 

l’occasione di vivere e sentire in quella 
piccola auto l’esperienza accumulata 
in una fetta di vita da mio papà...
Inizia il progetto, di certo più dispen-
dioso e complicato di quanto io mi 
aspettassi, ma l’energia, la voglia e la 
passione, giorno per giorno metteva-
no abili mani alla cura di quella pic-
cola Dudù, ora rinasceva più bella di 
prima, orgogliosa della sua storia ed 
impaziente di viverne un’altra... Sot-
to un’altra pelle, con un altro colore, 
dopo 9 mesi di fatiche eccola in tut-
to il suo splendore! Pronta a regalarci 
nuove emozioni... grazie per il regalo, 
papà.



Alle rADIcI Del
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i modellini dellA vitesse
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Questa casa di origini portoghesi 
è nata ad Oporto nel 1982, di pro-
prietà del titolare Joan Louis Pe-
rez, ed ha sempre prodotto mo-
delli adatti ai collezionisti e quindi 
di una buona qualità. 
Successivamente è diventata IXO 
Models e attualmente è di proprie-
tà della Sun Star Models Develop-
ment Ltd. di Macao. 
Purtroppo come già successo in 
altri casi, una casa europea è sta-
ta assorbita dai cinesi. Nonostan-
te le mie ricerche non sono riusci-
to a trovare maggiori informazioni 
sulla storia dell’azienda. 
La produzione odierna si divide in 
Vitesse in scala 1/43 per i model-
lini d’epoca (il nostro caso) e re-
centi dei più rinomati costruttori 
automobilistici e nelle due serie 
Quartzo per i rally e la Formula 1.
Negli anni ‘90, precisamente non 
ricordo, ho cominciato a trovare i 
primi 1/43 di 500 con una vasta 
gamma che per fortuna è conti-
nuata per anni con uscite di tutte 
le versioni di N, D, F, L, R, Giar-
diniera esclusa, e speciali quali 
Abarth,  Giannini e Steyr Puch.
Inizialmente i modelli venivano 
venduti accoppiati ad una Vespa 
sulla basetta di plastica, cosa dav-
vero carina perché si associavano 
così due miti italiani. Certo la Ve-
spa era stata accoppiata anche ai 
modelli Steyr Puch di produzione 
austriaca, ma a tal proposito pos-
siamo chiudere un occhio.
I codici dei prodotti, come si vede 
nelle foto, variano da quelli norma-
li a quelli speciali, anche se dopo 
tanti anni non ricordo precisamen-
te l’ordine di questi e colgo l’occa-
sione per invitarvi ad approfondire 
l’argomento.
Di seguito una parte dei modelli.
I normali avevano solo un numero, 

ad esempio:

• 031 Steyr Puch 650 T 1960  
(foto 1)

• 581 Fiat 500 Open Roof  
(foto 2)

Gli speciali

• 006D Fiat 500 Just Married  
(foto 3)

• 0064 Fiat 500 La pizza di Gennaro 
(foto 4)

• 008A Fiat 500 La Mini Miniera  
(foto 5)

• 008 Fiat 500 57  
(foto 6)

Poi venivano aggiunte le lettere 
per le varie versioni e colori

• L 082 A B C Fiat 500 Sport  
(foto 7)

• 042 A B C Abarth 695 SS
• L 094 A B C 500 F
• L 106 A B C 500 L
• L 180 A B C 500 R
• L 116 Giannini  

(foto 8)

Vi è stata anche la collaborazione 
con la Mini Miniera, negozio di 
modellismo di Cuneo, che faceva 
produrre degli speciali in quanto di-
stributore per l’Italia (foto 9; edizio-
ne per i 40 anni della Fiat 500).
Ultime Fiat 500 nel catalogo Classic 
Cars Italy che sono praticamente 
delle repliche con scatola più gran-
de e, per alcune, con colori diversi.

• 24501 500 F verde
• 24504 500 R giallo Tahiti  

(foto 10)
• 24505 500 rosso
• 24506 Abarth 595 SS64  

bianco - rossa
• 24507 500 D 64 blu medio

➋

➌

➍

di Lorenzo Achilli
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• 24508 500 F 65 giallo Positano 
(colore non originale,  
secondo me)

• 24509 500 L 68 nero
• 24510 Abarth 595 SS 64 grigio 

met. - nero
• 24511 500 D bianca  

in catalogo 2016
• 24512 500 C giallo Positano  

in catalogo 2016

I modelli della Vitesse ormai si 
vedono solo alle principali bor-
se scambio o sui siti internet.
Vi ricordo che potete scrivermi 
alla mia mail:
lorenzo500pc@alice.it

ANcOrA suI 
FErvES 

rANgEr 
MErCUry

Con riferimento all’argomento 
trattato sullo scorso numero, 
grazie ad una segnalazione 
del socio Claudio Mattioli pos-
siamo mostrare un esempio 
di modellino di Ferves Ranger 
sulla cui confezione sono ripor-
tati sia il nome del produtture 
(Mercury) sia il nome dell’im-
portatore (Märklin). 
Inoltre, da questo breve elenco 
del 1970 possiamo apprende-
re come il Ranger non fosse 
proprio il più economico dei 
modellini...

➏

➒

➓

➐

➑
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I FoCArACCI e I cINquINI
 trAdizione, Fede e... 500

n Alvaro Fabrizio

Come ogni anno, la notte del 26 
aprile è una notte infuocata. Dopo 
essere divenuta una ricorrenza catto-
lica, una delle leggende riguardanti 
i Focaracci  narra di una disputa tra 
Avezzanesi e Cesaroli (abitanti di Ce-
se) su quale dei due paesi dovesse 
ottenere la protezione della Madonna 
di Pietraquaria. La statua della Ver-
gine venne posta rivolta verso sud, 
perché fosse Lei a scegliere chi pro-
teggere. Gli Avezzanesi, per attirarne 
lo sguardo, accesero degli enormi 
fuochi e la Madonna, incuriosita, si 
sarebbe  voltata verso Avezzano di-
venendone così la protettrice.
Nonostante i secoli, la notte del 26 
aprile continua a radunare l’intera cit-
tadina nei quartieri caratteristici, nei 
quali i fuochi devozionali alla Madon-
na di Pietraquaria vengono realizzati 
con  enormi fascine di tronchi e ra-
mi secchi. E cosi ancora una volta 
l’Associazione Club “Il Grottino” di 
Vincenzo Ferreri di San Pelino Vec-
chio, borgo avezzanese, ha eretto 
un grande falò sulla spianata pano-
ramica dell’Associazione con la pre-
senza dei cinquecentisti e delle loro 
bicilindriche. Il castello ligneo, una 
volta acceso, ha illuminato la notte 
come un faro, nella certezza che la 
Madonna si sia rallegrata per la de-
vozione di questi piloti. Neanche una 
insistente pioggerellina capricciosa 
ha creato problemi alla festa, che 
invece ha fatto compagnia per tutta 

la serata a questo allegro gruppo di 
amici, dediti a trafficare accanto ad 
un altro fuoco ed ad un’altra brace 
che emanava un profumo inconfon-
dibile di salcicce ed arrosticini in fa-
se di cottura, per la soddisfazione dei 
palati presenti, sorseggiando il rosso 
vinello di Montepulciano. Affacciati 
dalla terrazza de “Il Grottino”, che 
permette allo sguardo di spaziare 
fino ai lontani confini di Avezzano 
ed all’ex-specchio del lago Fucino, 
si è potuto assistere ad uno spet-
tacolo avvincente, mirando una 
quantità impressionante di enormi 
falò ardenti, che contrassegnava-
no i quartieri in basso con una luce 
rossastra abbagliante e tutt’intorno 
delle minime figurine.

L’appuntamento più atteso dall’in-
tera comunità è stato infatti vissuto 
in maniera corale negli spiazzi dei 
rioni più antichi, ma anche quelli più 
nuovi. Tra bicchieri di vino, cibo e 
musica oltre ai fuochi d’artificio, la 
festa è andata avanti per tutta la 
notte, vedendo i protagonisti, dai 
più piccoli alle persone più anzia-
ne ed ai nostri cinquecentisti, tutti 
stretti attorno al fuoco a raccontare 
l’origine della festività. 
La Confraternita locale dal canto suo 
ha marcato tutta la salita a serpenti-
na del Monte Salviano che porta al 
Santuario con una miriade di fiam-
melle per illuminare il cammino della 
processione, con la statua della Ma-
donna portata a spalla dai fedeli.
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n Piero Mareschia

Lo sai anche tu che non c’è stato tempo di parlarne. Tutto 
è precipitato in pochi giorni, quei primi di agosto del ‘92 
con il sole sulla passeggiata a mare di Savona che arro-
ventava cose e cristiani e te, a 82 anni, disidratato, all’una 
in giro per le strade deserte. Il cuore malandato aveva 
cominciato a non far lavorare bene nemmeno il cervello.
Il giorno dopo ti portai a Pisa. Pensavo che “ritornare a 
casa” potesse aiutarti. Non ti riprendesti più e in quei po-
chi giorni non si pensò ad altro che a sperare. Venne poi 
il tempo  delle necessità inevitabili e del ritorno a Savona 
per raccattare i cocci e le cose che ora sembravano non 
aver più alcun valore. Una vita in un trasloco.
C’era anche la macchina da portare via. Abbandonata 
da mesi, preda della polvere e cotta dal sole. A spinta la 
caricammo sul camion. Non avevo idea di che farne, ma 
non la volli abbandonare; le eri troppo affezionato... era il 
tuo orgoglio venirci a Pisa a trovare i nipoti.
Quando la scaricammo dal camion mi sembrò come rat-
tristata in quelle condizioni;  occhi pieni di commiserazio-
ne, mezze parole... e ora cosa ne facciamo? Mi risponde-
vo che intanto l’avevamo tolta dalla strada, dall’incuria e 
dal logorio del tempo e del maltempo.
Potrebbe sembrare banale o ipocrita, ma pensai che ti 
avrebbe fatto piacere sapere che la tua cinquecentina 
aveva la possibilità, lei, oggetto meccanico, di ricomin-
ciare un’altra vita, magari con me... ma non credo che 
sarai geloso.
Ora lei ha 48 anni, ma se li porta benissimo, efficiente 
come quando è uscita dalla fabbrica, direi anzi più bel-
la; non prende più la pioggia, usciamo solo se ci sono 
delle belle giornate, consultiamo il meteo per evitare 
le basse pressioni. Andiamo ai raduni degli amatori di 
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500 F Del 1968 
nel riCordo di pApà

questa macchina. Siamo stati a Follonica, Borgo a Moz-
zano, Certaldo. A volte – come a Follonica – eravamo 
quasi duecento.
Queste riunioni di popolo, a ben pensarci, hanno risvolti 
sociali da non ignorare. C’è gente di ogni età e censo che 
arriva da ogni dove, ognuno con l’orgoglio di farsi cen-
tinaia di chilometri con la propria “piccola”. Non voglio 
dare troppa importanza a questi raduni; mi piace solo 
pensare alle storie personali di tutte queste centinaia di 
persone il cui unico minimo comune multiplo è una rumo-
rosa vetturetta che ha contribuito, nel bene e nel male, 
alla storia di questo Paese.
Caro babbo, avresti mai pensato, dopo cinquantadue an-
ni di Savona, di girare per Pisa con la tua 500? E vedere i 
turisti stranieri che si fermano a guardarla sorridendo e il 
gruppo di giapponesi che la espropriano per farsi la foto-
grafia? Vabbe’, ho capito… sì, la benzina c’è, le gomme 
sono gonfie giuste, ma stai attento al traffico, io scendo, 
guida tu... 

La 500 di Piero al raduno 
di Pomarance (PI) il 28.06.2016.
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PErdUTA e rItrOVAtA
 un Furto risolto positivAmente

n Paola Di Vincenzo

Raccontare la storia della mia 500 
e del suo (oserei dire) miracoloso 
ritrovamento è per me dare voce ad  
una grande emozione.
La vita di tutti noi, credo, sia fatta 
di tante banalità, ma sono quelle 
che, col passare del tempo, diven-
tano le nostre certezze: gli orari che 
scandiscono la nostra quotidianità, 
i nostri affetti, la nostra casa. Poi ci 
sono le cose più scontate: le chiavi, 
la borsa, i documenti, il portafoglio, 
il cellulare e non in ultimo la nostra 
macchina.
È difficile pensare che, da un mo-
mento all’altro, una di queste co-
se banalissime che compongono 
la nostra vita possa venire meno... 
eppure mi è successo e mi ha colto 
impreparata.
È stato una domenica pomeriggio 
dell’aprile scorso. La scelta era ri-
caduta sulla mia 500, in luogo della 
più moderna Peugeot, dettata dalla 
facilità posteggio sotto casa di mio 
fratello.
Due ore di gioco per i miei bambini 
dalla loro cuginetta e una volta scesi 
in strada alle 20 l’amara constata-
zione dell’accaduto. Ho capito subi-
to che si era trattato di un furto e mi 
dannai per non avere provveduto a 
fare montare il dispositivo satellitare. 
Il tempo di fare due-tre chiamate al 

comando della Polizia Municipale e 
di visitare qualche deposito di auto 
per aver conferma al brutto presen-
timento. Nessuna rimessa aveva la 
mia macchina e nessun carro attrez-
zi l’aveva prelevata.
Ero veramente a pezzi. Allo scon-
forto si univa pero la speranza. Spe-
ranza che non mi ha mai lasciato... 
quasi io sentissi che entro breve 
l’avrei potuta ritrovare! Ma come?
Mi recai subito al Commissariato Po-
liteama dietro casa mia. Loro invero 
non ricevono nessuno la sera, ma 
forse notare una presenza femmi-
nile dalla telecamera del citofono e 
sentire la mia voce semi-disperata li 
avrà convinti ad aprirmi! Ho dato tut-
te le informazioni sull’accaduto agli 
agenti, ma l’impresa si presentava 
ardua. Palermo è una città grande, 
con sobborghi e quartieri poco rac-
comandabili.
La sera mi chiamò mio fratello. Era 
più dispiaciuto di me, perciò si rac-
comandò: «Pubblica un post su Fa-
cebook, senza limitazioni di privacy. 
Scrivi che era un ricordo. Che te 
l’aveva regalata papà per i tuoi 18 an-
ni. Che l’avevi fatta restaurare da po-
co per quanto ci tenevi. E chiediamo 
a tutti di condividerlo. Dobbiamo fare 
in modo che si scateni qualcosa».
Io non riuscivo neanche a parlare, fi-
guriamoci ad organizzare un pensie-
ro e tradurlo per iscritto! Pur apprez-

zando l’idea, gli risposi che non me 
la sentivo. Lui imperterrito mi disse: 
«Mandami le foto. Lo faccio io».
Lo compose in breve:
“Carissimi, oggi pomeriggio dome-
nica 10 aprile 2016 in via Pirandello 
angolo via Pipitone Federico, intor-
no alle ore 17.30 è stata RUBATA 
questa FIAT 500, di mia sorella Pa-
ola. Era un ricordo di nostro padre 
che gliela aveva regalata per i suoi 
18 anni. L’ha accompagnata sinora 
e in sua memoria Paoletta l’aveva 
fatta da poco restaurare... anche 
come segno di riconoscenza e di 
affetto verso papà che da tempo 
non c’è più. Chi l’ha rubata non le 
ha tolto solo una macchina ma le ha 
tolto MOLTO MOLTO di più!! Prego 
tutti di condividere questo post con 
la speranza di poterla RITROVARE. 
Chiunque la vedesse in giro informi 
immediatamente la Polizia, e chi la ri-
troverà sarà LAUTAMENTE RICOM-
PENSATO. Grazie a tutti. (Segni 
particolari: colore rosso fiammante e 
cerchi speciali come da foto)”.
Quella frase me la ricorderò per 
sempre: le è stato tolto molto di più 
che una semplice macchina... ed 
effettivamente era quello il mio sta-
to d’animo. Mi sentivo come se mi 
avessero strappato un pezzo di me, 
una gamba, un braccio, una costo-
la...
Tutti i nostri amici da subito, oltre a 
testimoniarci il loro dispiacere per 
l’accaduto, iniziarono una condivi-
sione a catena che si allargò a mac-
chia d’olio: in meno di 7 ore  più di 
300 condivisioni!

Paola Di Vincenzo con 
il fiduciario di Palermo 

Roberto Accurso,  
che le ha consegnato  

in omaggio  
la tessera 2016.

A destra,  
Paola dona a Roberto  

un quadro con il  
cinquino rosso.
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Il post arrivò anche sulla bacheca di 
una persona a cui devo tutta la mia 
riconoscenza. Si trovava sul posto e 
nell’ora in cui successe tutto. Aveva 
notato qualcosa di sospetto e aveva 
appuntato un dettaglio preziosissi-
mo: la targa del motorino su cui era-
no le due persone che avrebbero, da 
li a poco, rubato la mia macchina. La 
stessa notte poi, questa persona ve-
dendo la mia auto nel post, ha capito 
che i tizi erano riusciti a fare centro.
Io nel frattempo, non riuscendo a 
riposare, avevo iniziato a scrivere e 
contattare tutti. Mandai mail alla Po-
lizia di Stato, ai Carabinieri, alla Poli-
zia di Frontiera, alla Guardia Costiera 
di Palermo che sento di ringraziare 
per la condivisione del post. Scris-
si anche ad un giornale locale che 
mi rispose: «Signora, se dovessimo 
pubblicare ogni annuncio di furto, 
saremmo sepolti!». Sconfortante... 
ma a loro, dopo il ritrovamento, de-
vo l’articolo più bello pubblicato sulla 
vicenda.
Contattai anche il Coordinamento di 
Palermo che mi dimostrò sin da su-
bito solidarietà. Non ne ero socia, ma 
ho sentito un calore ed un sincero 
coinvolgimento da parte di tutti nella 
mia storia.
L’indomani mattina mi recai per la 
denuncia al Commissariato e proprio 
in quel momento ricevetti il famoso 
numero di targa. Erano le 12. Chiesi 
alla Polizia se potevano attivarsi da 
subito, proprio perché la tempestività  
poteva essere determinante. Sentivo 
che eravamo ad una passo da lei e 

dalla risoluzione di tutto.
Dopo meno di un’ora mi arrivò la te-
lefonata del poliziotto del Commissa-
riato Politeama: «Signora abbiamo 
ritrovato la sua macchina!».
La commozione non è traducibile 
in parole e può capirla solo chi ha 
già vissuto un’esperienza analoga. 
Tutto quello che mi è successo non 
mi ha lasciato indifferente e non è 
trascurabile.
Il valore affettivo di questa macchi-
na e tutto quello che ho racconta-
to anche alle Forze dell’Ordine da 
subito ha fatto capire a tutti quanto 
veramente fossi legata alla vettura  
e come essa fosse un pezzo di me. 
È vero, è un regalo di mio papà, che 
oggi non c’è più,  ma forse quando 
perdiamo qualcuno ci attacchiamo 
ancora di più alle cose materiali che 
ce lo rappresentano. Ecco perché ri-
abbracciare la 500 dopo meno di 12 
ore è stato, come ha scritto un gior-
nale, “ricevere di nuovo una carezza 
di mio padre”.
Tornando indietro di quasi vent’anni, 
ricordo perfettamente il giorno che 
mi chiamò per accompagnarlo in of-
ficina. Lui aveva l’hobby del restauro 
delle macchine d’epoca. Mi disse: 
«Accompagnami, devo andare da 
Masetto». 
Sapevo che sarebbe stato un pome-
riggio noiosissimo, ma sarei rimasta 
con lui a fargli compagnia come tutte 
le altre volte.
Quel giorno stava passando per con-
trollare una sua macchina, ma dopo 
un poco mi disse: «Girati» e io sentii 

il clacson inconfondibile della 500!
Mi girai e la vidi arrivare, guidata 
dal meccanico. Era fiammante, ros-
sa, lucida, scappottata, irripetibile!  
Mi chiese: «Ti piace?» e io risposi 
«È stupenda!» e mi commossi.
«È per te così, potrai muoverti e an-
dare all’università con questa». Ero 
felicissima. Quella volta aveva re-
staurato una macchina solo per me e 
io non lo sapevo. È stata una sorpre-
sa che il tempo non cancella e che 
non puoi dimenticare, te la porti den-
tro  tutta la vita. Sono le emozioni che 
solo l’amore di un genitore può darti.
È stata la mia compagna di viaggio 
per gli anni degli studi ed oltre. Mi ha 
accompagnato anche durante le mie 
gravidanze e, facendo montare le 
cinture, sono riuscita a piazzare pure 
il seggiolino per i miei bimbi. Non l’ho 
mai voluta cambiare. Mi ha portato 
per Palermo e provincia senza mai 
lasciarmi a piedi.
Io credo che anche le cose posso-
no avere un’anima. La 500 è legata a 
me, quanto io a lei.
Dopo il felice epilogo, ho subito rin-
graziato tutti via Facebook ed è stata 
una gioia condivisa immensa. 
È stata una storia dove il “cuore” ha 
giocato moltissimo e dove tutti gli 
articoli che sono usciti sulla vicenda 
(almeno una quindicina, condivisi 
poi da tanti altri quotidiani d’Italia) 
raccontavano proprio di questo le-
game: io non stavo cercando e non 
ho ritrovato una semplice macchina, 
cercavo qualcosa di più: la “mia” 
500, il mio piccolo grande tesoro.

Un’altra 500 rossa è stata oggetto di un 
furto e, purtroppo, al momento in cui 
scriviamo non risulta ancora ritrovata.
Si tratta della 500 D targata IS 2496, 
di proprietà del socio Umberto Brevi.  
La vettura – che partecipava al 33° Me-
eting di Garlenda – è scomparsa sabato 
2 luglio a Ceriale, presso il Parco Ac-
quatico “Le Caravelle”. 
Subito è partita la mobilitazione, con an-
nunci sul nostro sito, sui social e sulla 
stampa. 
Il Club sta continuando a seguire la 
vicenda ed invitiamo chiunque abbia 
notizie sull’accaduto a contattare la 
Segreteria.

AIUTIAMo  umBertO
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patente di guida, messo in cantiere 
pure un “Granellino”, cioè il sotto-
scritto, decise che la 500 sarebbe 
andata benissimo per il lavoro e 
per la famigliola.
Fu così che, nel mese di settembre 
del 1969 la nuova “500 Lusso” (così 
stava scritto sul cofano posteriore, 
ma secondo Lilliana la “L” di Lusso 
stava per... “Levatrice”), color blu 
cobalto, targa CR 111999 (molto 
particolare e riconoscibile ovunque 
nel circondario), entrò a far parte di 
casa Granelli-Chiaravelli. 
Va detto che quel piccolo automez-
zo aiutò molto la levatrice Lilliana 
nel suo lavoro e fu un magnifico, 
straordinario strumento ostetrico, 
quale l’ingegner Dante Giacosa 
mai avrebbe immaginato quando 
la progettò e nemmeno il Professor 
Valletta con l’Avvocato Agnelli mai 
pensarono quando ne decisero la 
produzione.
Qualcuno dovrà pur scrivere, in  
futuro, qualcosa circa il ruolo della 
Fiat nell’incremento demografico 
italiano degli anni ’60, grazie anche 
ai... sedili ribaltabili della piccola “L”.
Lilliana, in 33 anni di carriera, per-
corse circa km 486.000, dovette 
rifare tre volte il motore, sostituire 
quattro volte la frizione e rinnovare 
altrettanti treni di pneumatici (sem-
pre la stessa marca francese). Il 

cambio ebbe un problema per il 
cedimento della seconda marcia al 
km 372.000. Subì due piccoli tam-
ponamenti e si concesse una sola 
“rinfrescata” alla vernice con la so-
stituzione di qualche lamierato cor-
roso dalla ruggine.
Ogni tanto qualche rara, breve va-
canza in località marine oppure 
montane: Pietra Ligure, Como, Val-
tournanche, Cervinia. 
Le partorienti ed i loro pargoli ave-
vano la precedenza; gli anni del 
cosiddetto “boom economico” favo-
rirono le nascite e Lilliana non pote-
va mai sostare. La 500 e la levatrice 
Lilliana finirono per  somigliarsi; en-
trambe piccole, affidabili, semplici, 
sempre disponibili, parsimoniose, 
quasi spartane, ma aperte al sorriso 
incoraggiante anche nei momenti 
difficili. Sempre incredibilmente vi-
tali, proprio come la professione di 
Lilliana esigeva. 
Un brutto giorno Lilliana mancò im-
provvisamente...
Restano la stima, il ricordo di mol-
tissimi lieti, tribolati (più o meno) 
eventi, rosa, azzurri, soddisfazioni, 
riconoscimenti per la cura nel lavo-
ro e per le cure dispensate. Resta 
pure la 500 blu con la strana targa 
CR 111999 e, con lei, la presenza 
buona di un’anima forte, dolce, bel-
la. La mia mamma.

n Sante Granelli

Tra il 1967 ed il 1969, mia mamma, 
Lilliana Chiaravelli, che si era diplo-
mata ostetrica presso l’Università 
degli Studi di Milano nel 1957 (an-
no di nascita della Fiat 500 bicilin-
drica), ebbe l’incarico di esercitare 
la sua professione presso l’Ospe-
dale Civile di Viadana (Mantova). 
Mamma Lilliana aveva maturato, 
dopo il diploma, un tirocinio de-
cennale come libera professioni-
sta levatrice presso vari Comuni 
della Lombardia meridionale (Cre-
mona, Mantova, fino in provincia 
di Bergamo).
L’esperienza acquisita attraverso 
anni di seria applicazione le diede 
buona reputazione e la responsabi-
lità di Caposala nell’Ospedale cita-
to. Ciò la impegnava totalmente e, 
soprattutto nella stagione invernale, 
era costretta a stare lontana dalla 
propria abitazione per più giorni di 
seguito poiché per gli spostamenti 
disponeva di una Lambretta 50. Si 
sa che un piccolo motoscooter, an-
che per una persona giovane, non 
è il massimo con basse tempera-
ture su strade mal messe, innevate 
e fangose. Per Lilliana era quindi 
indispensabile poter disporre di un 
mezzo dotato di un abitacolo che la 
riparasse dalle intemperie. In allo-
ra, anche la più piccola autovettura 
utilitaria marciante su strada richie-
deva il conseguimento della paten-
te. Sulla base dell’esiguo stipen-
dio, già il costo del corso di guida 
presso l’Autoscuola rappresentava 
un bel problema economico, quasi 
fuori portata. Poi l’acquisto di una 
macchinetta sembrava un sogno 
e, siccome fantasticare costava 
niente, tanto valeva “esagerare”... 
Era appena stata presentata la Fiat 
850 Coupè, che faceva sognare 
ad occhi aperti la giovane allieva 
donna al volante e levatrice in car-
riera, pronta a firmare un pacco di 
effetti cambiari, ma non totalmente 
incosciente da voler realizzare una 
“chimera”. Tuttavia, una 500... cal-
colando bene… risparmiando su 
tutto, fino all’osso… Insomma, Lil-
liana Chiaravelli in Granelli, di pro-
fessione levatrice, di corporatura 
minuta, di carattere forte, dotata di 
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se al Club e capitò di incontrarci un 
paio di volte ad “Auguri in 500” a 
Ceriale ed in occasione della nasci-
ta di mia figlia. Ma ci volle il Raduno 
di Loano del 2015 per rimettere in 
pista la nostra amicizia, che si ba-
sa su vari gusti in comune (letterari 
e cinematografici), sull’amore per 
gli animali e sulla grande passione 
per la fotografia. E se mi prendo 
il merito di averla incoraggiata a 
coltivare quest’ultima, di certo, se 
si parla di motori, faccio un passo 
indietro e lascio il campo a lei e so-
prattutto a suo padre Giovanni Bat-
tista, detto Gianni. Il garage della 
famiglia Aicardi è affollatissimo di 
moto e scooter, con le Guzzi in pri-
mo piano: Sport 14 500 (del 1930), 
Sport 15 500 (1932), P 175 (1932), 
V 500 del 1935 che Sabrina guida 
di solito, GTV 500 (1938), GTV 500 
(del 1949, arrivata dall’Argentina), 
GTW del 1949 (era di Fabrizio, il 
fratello di Sabrina, purtroppo pre-
maturamente scomparso), Airo-
ne 250 (1950), Falcone Sport 500 
(1952), Guzzino 65 (1953), Airone 
250 (1954), V 700 (1969), Nuo-
vo Falcone 500 (1972), V 7 Sport 
750 (1972), V 35 (1979), Le Mans 
850 (1983). Ed ancora dei Gilera: 
Saturno 500 (1948), Saturno 500 
(1947, conservato), 175 del 1955 
(«La prima moto d’epoca, sotto-
posta a restauro “casalingo”: era il 
1987» ricorda Sabrina), Country 98 
(1968), Giubileo 90 (1968). Inoltre, 
BMW R 100 RS 1000 (1978), Vespa 
GS 150 (1955), Vespa faro basso 
125 (1952), Motom 4 tempi (1955), 
Morini Corsarino 48 (1961), Honda 
125 (1982), Honda Transalp 650 
(1980). C’è anche un pezzo mo-
derno, ovvero una Guzzi Breva 750 
del 2006. A tener compagnia alla 
500, infine, c’è una Mini Cooper 
1300 del 1973. 
L’amore per la storia, per gli og-
getti del passato e le Guzzi sono 

n Stefania Ponzone

La 500 ha fatto nascere tante ami-
cizie, ma personalmente le sono 
grata per averne risaldata una. Ho 
conosciuto la socia Sabrina Aicar-
di – che vive e lavora a Tovo San 
Giacomo (SV) – in tempi non so-
spetti. Era il 2002 e frequentavamo 
un corso professionale in informati-
ca,  terminato il quale ci tenemmo 
in contatto, seppur non in maniera 
continuativa. Nel 2011 lei si iscris-

stati trasmessi a Sabrina da Fa-
brizio. Lui ed il padre – che hanno 
partecipato al raduno mondiale a 
Mandello del Lario per il 75° della 
fondazione dell’azienda – erano 
spesso in giro per mercatini a recu-
perare pezzi per i restauri ed erano 
frequenti i viaggi in Valle d’Aosta, 
dove avevano un amico che com-
merciava in moto d’epoca.
A proposito del cinquino, una L del 
1972, Sabrina racconta: «Nel 1996 
mio padre e mio fratello stavano la-
vorando per la precedente proprie-
taria, una signora di Finalbogo. La 
macchina era senza parabrezza e 
lei non voleva o non poteva siste-
marla, così l’ha regalata ai miei. Mio 
padre ha cambiato la bobina ed è 
riuscito a farla partire... poi il viag-
gio verso casa guidando senza pa-
rabrezza! È rimasta in garage per 
10 anni... il restauro è del 2006».
Nell’ultimo anno e mezzo, nel-
l’agenda degli Aicardi ci sono stati 
diversi raduni e li devo ringraziare 
per avermi ospitata a bordo più di 
una volta: è merito loro se mi so-
no sentita una vera cinquecentista 
anche io!

Sabrina e Gianni al Raduno  
“Auguri in 500” 2015; sotto, in sella a due  

delle loro moto; in basso,  
a destra, una fila di lucenti Guzzi.
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sOrrIsI DAl CINqUINo 

Sono socio da circa
cinque anni, grazie ad una passione che mi è nata intorno all’età 
di 12, insieme all’amore per questo “bolide”, abbandonato per 
esigenze familiari nel garage, un po’ ammaccato e pieno di rug-
gine. Ogni giorno maturavo sempre più la convinzione di volerlo 
restaurare e ancor di più guidare. Ero pieno di disegni e modellini 

per colmare quella voglia sfrenata di averlo... Dopo aver compiuto i  
17 anni ho iniziato ad assillare papà Giuseppe affinché desse il 

via alle riparazioni, cosa che poi è avvenuta qualche mese 
dopo! L’esperienza più bella al mondo: restau-

rare l’auto che ami con una delle persone 
più importanti della tua vita, tuo padre. 
Tornavo da scuola e correvo subito a de-
dicarmi alla 500 con lui. Dopo circa un 
anno abbiamo terminato o quasi. Presa 
la patente subito dopo essere diventato 
maggiorenne, l’unico mio scopo era 
guidare il 5ino! Purtroppo la vita mi ha 
allontanato immediatamente da questo 
sogno, poiché ho iniziato a studiare 
a Roma, ovvero a circa 500 km dalla 
mia amata Puglia e successivamente 
ancor di più, poiché mi sono trasfe-

rito a Torino per lavoro. Non tutti i 
mali vengono per nuocere, infatti qui ho 

conosciuto Federica, la mia ragazza, anche lei 
appassionata e affascinata da questa piccola vettura, 

tanto che non ha resistito a salirci a bordo durante una vacanza 
nel meridione... e il suo sorriso in foto dimostra la probabilità che  
ci siano altri momenti bellissimi come questo! 
Al prossimo viaggio!

Antonio Coronese

Durante il 33° Meeting di Garlenda, Daniele Bono di Erice (TP), accompagnato 
dalla sorella Linda, ha consegnato al conservatore del Museo della 500 Ugo Giacobbe un’ope-
ra, realizzata in tufo da Pietro Lazzara (nella foto piccola con Giacomo Grignano, fratello di 
Salvatore, fiduciario di Trapani), raffigurante il cinquino accanto ad un mulino a vento, tipico 
di quella parte di Sicilia. Subito dopo l’evento garlendese, Daniele e Linda sono stati a Milano 
e, nonostante le difficoltà per arrivare in zona, sono riusciti a fare qualche foto in prossimità  
del Duomo: un bellissimo ricordo che vogliono condividere con tutti i cinquecentisti.

lA 500, 
IL MULINo E... 
IL dUoMo! 
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Partire davanti a tutti quei giova-
ni come Felline, Fedi o Gaffurini e 
campioni come Pozzato o Cunego 
è davvero una sensazione unica (ci 
prenderanno? Mah!).
Eravamo inseguiti da tutti quei veri 
sportivi con la voglia di prevalere su-
gli altri, con la brama di valicare per 
primi quei colli, ma quanti! Per poi 
sfrecciare giù in discesa ed avere la 
possibilità sul lungomare di tagliare 
il traguardo davanti a tutti, magari 

da solo. Il percorso anche per LEI 
non era facile. Salite da seconda, 
discese sull’umido, tornanti, frenate 
improvvise, ma LEI come sempre ci 
ha portato fino in fondo.
Brava 500, ti sei comportata bene, 
mi hai fatto provare la sensazione di 
essere parte integrante di una ma-
nifestazione che io – da abbastan-
za appassionato – ho sempre visto 
in televisione; un modo diverso di 
trascorrere una domenica interes-
sante e partecipata. Persino Olivia 
era coinvolta: non ha abbaiato nem-
meno quando la carovana ha attra-
versato il traguardo proprio davanti 
a noi. Per la cronaca di questa ma-
gnifica, uggiosa giornata arricchita 
dalla presenza di tutte quelle sorel-
line multicolori, il vincitore è stato 
Andrea Fedi.
Un augurio a lui per il suo futuro di 
corridore. Grazie, 500!

n Piersandro Boccone

L’amore ai tempi  
del cinquino
Si è sempre scritto e detto che la 
500 è stato il primo posto dove poter 
far nascere, coltivare, assaporare, 
curare, carezzare, prolungare e poi 
cessare, troncare, finire un senti-
mento tra due persone.
Già, la 500.
Un piccolo cubo dove la vicinanza 
ed il contatto ti poteva far pensare, 
a stretto giro di braccio, di avere la 
possibilità di cingere od allontanare 
un eventuale grande o piccolo amo-
re. Ve li ricordate i film dove i maestri 
del nostro cinema giravano scene di 
incontri in macchina, clandestini e 
non, in scorci magnifici della nostra 
Italia come la collina di Posillipo sot-
to il pino?
Lì c’era il venditore di fogli di gior-
nale da attaccare ai vetri per avere 
una certa intimità, però con vista sul 
Vesuvio.
Kamasutra sul cinquino, argomento 
scottante? Dai, siamo grandi! Anche 
se forse, date le dimensioni dell’al-
cova, bisognerebbe parlare di po-
sizioni... obbligate! Sedile anteriore 

tutto indietro... oppure sul sedile die-
tro con i sedili anteriori tutti avanti.
Ma poi arrivò la L: ecco il sedile con 
lo schienale abbattibile appoggia-
to al posteriore, riempiendo il vuoto 
con il plaid ripiegato.
Ricordate il plaid sopra la sella della 
Vespa con la frange sulla targa... a 
cosa serviva? Ma alla camporella! 
No! Già, la 500... bei ricordi che non 
si dimenticheranno mai.
Inventeranno, in futuro, un guscio al-
trettanto romantico come quello che 
ti ha accompagnato a fare le espe-
rienze più disparate, dai sentimen-
ti alle scoperte di posti magnifici?  
Vedremo...

Al Trofeo Laigueglia
Questa volta la piccolina ci ha porta-
to su di un palcoscenico internazio-
nale con tanto di tv.
Essere in compagnia di 178 atleti 
provenienti da tutta Europa, e qual-
cuno un po’ più in là, che si sfidano 
in una gara, la classicissima di inizio 
stagione in preparazione degli ap-
puntamenti futuri, è un evento che 
ho trovato davvero gratificante e 
soddisfacente.

A sinistra, Piersandro con la moglie Mariangela, 
la figlia Ilaria e i nipotini Ludovica ed Antonio, 
nonché l’inseparabile cagnolina Olivia,  
al Raduno di Loano. 
Sotto, la loro 500 nel centro storico  
di Laigueglia in occasione della gara ciclistica.
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nica) arrivarono circa 200 persone (le 
scatole si svuotavano rapidamente) e 
nel pomeriggio altre ancora. Incredibil-
mente anche il lunedì altri soci vennero 
a trovarci per fare acquisti.
Io (Fabio) appena ricevuta la maglietta 
andai nella Borgata Nuova e con l’aiuto 
di Daniela Schivo, che mi rinfrescò la 
memoria, su cosa fare (dato che parte-
cipai anche allo scorso Meeting) iniziai 
il lavoro nella sezione “Non prenotati”. 
Partimmo con già un bel numero di pre-
notati, in una sola mattina facemmo più 
di un centinaio di iscritti e nel pomerig-
gio il medesimo numero.
Sabato solo la mattina raddoppiammo 

il numero di iscritti del giorno preceden-
te, nel pomeriggio di sabato arrivammo 
a quota 666.
L’ultimo giorno (domenica) la mattina 
facemmo circa duecento iscrizioni. In 
totale arrivammo al numero di 860 equi-
paggi. Come impressioni abbiamo avu-
to una bellissima esperienza e ci siamo 
anche divertiti, abbiamo fatto molte 
amicizie con gli altri volontari e il perso-
nale della Segreteria ed abbiamo cono-
sciuto e rincontrato tanti soci e fiduciari.
Speriamo di poterla rifare il prossimo 
anno (esami di terza media permetten-
do!) e di dare un piccolo aiuto per la 
buona riuscita del Meeting.

n Fabio e Massimo Celaia

Arrivati a Garlenda il 30/6/2016 verso 
le 16,30 con i nostri nonni (il presiden-
te Stelio Yannoulis e Marinella Pifferi, 
ndR), andammo subito nella sede del 
Club. Per circa due ore parlammo del 
33° raduno di Garlenda, delle cose da 
fare e dei compiti di ogni volontario.  
Il nostro era di fare le iscrizioni (Fabio) e 
di dare il gadget del raduno, un calen-
dario di metallo (Massimo).
Il giorno dopo sempre presso la sede 
del Club ritirammo la maglietta dello 
Staff ed il badge di riconoscimento. 
Partimmo subito per la Borgata Nuova 
e lo Shop. Io (Massimo) appena arrivato 
allo Shop mi preparai per il lavoro con 
Elena Gottardo. Per circa un’ora saran-
no passate una decina di persone, poi 

man mano i soci  aumentavano ed alla 
fine del turno di mattina ho consegnato 
circa un centinaio di calendari. Nel po-
meriggio, però, ci furono meno persone 
della mattina, ma tanto era solo il primo 
giorno e sapevo che il sabato ci sareb-
be stata più gente. Infatti, il giorno dopo 
vennero in tantissimi, a tal punto che 
in poco tempo finii ben cinque scatole 
contenenti i calendari; nel pomeriggio 
di sabato ci fu ancora una certa affluen-
za, la mattina dell’ultimo giorno (dome-

Fabio e Massimo, rispettivamente  
12 e I0 anni, già in forze tra i volontari del Meeting.  
A Parco Villafranca accanto alla 500 carretto siciliano.

IL 33° MEETINg 
VIstO DA NOI



Il più importante mercato di compravendita
di auto e moto d’epoca in Europa.

Salone Internazionale per appassionati e collezionisti.
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Qui puoi
trovare

i tuoi sogni.
Con più di 4000 auto

in vendita e oltre 600 ricambisti,
Auto e Moto d’Epoca è il più grande 

mercato in Europa.

Acquista on-line il biglietto d’ingresso su www.autoemotodepoca.com

www.autoemotodepoca.com
Segreteria organizzativa: Intermeeting Srl

Tel. 0039.049.7386856 - Fax 0039.049.9819826

Nuovo settore dedicato alle Moto Storiche.NEW!

GALLERIA PANANTI CASA D’ASTE
in collaborazione con AUTO E MOTO D’EPOCA 
presenta la prestigiosa asta di auto d’epoca.

SABATO 22 OTTOBRE 2016
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Dal fiduciario Vincenzo Giordano, al Raduno di 
Montenero (01/05/2015) primo premio per Giorgio 
Cecchini: «da Livorno a Poggio a Caiano in groppa 
alla Fantozzina» (1). Callista, figlia del socio Ugo 
Cialone di Reims (Francia) (2). Non si è mai troppo 
“grandi” per giocare con la 500: Marc Fenouil, 63 
anni, si diverte su una giostrina (3). Dal fiduciario 
Enzo Polimeni, il socio Pippo Marra sul carrellino da 
lui costruito insieme ai nipoti Giuseppe e Marisol (4) 

e la figlia Nicoletta con il marito Daniele ed i bambini 
(5); il socio Mimmo Versace con i nipoti Rocco e 
Basilio Greco (6). Torta a tema per i cinquant’anni 
del socio Antonio Coronese (7). A RagusaAutostory, 
la piccola Noemi, figlia del socio Pier Giorgio 
Lucifora (8). Iniziamo a pubblicare gli scatti che 
hanno partecipato al concorso “500Selfie” e partiamo 
dai premiati. Il pubblico, con i voti espressi durante 
il Meeting, ha in parte confermato le decisioni della 
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giuria, assegnando il maggior numero di preferenze 
a Daniele Raffaelli di Pescia (9, già terzo classificato); 
a seguire, lo scatto “Futuri meccanici” inviato da 
Mirko Garavini di Forlimpopoli e con protagonista 
la piccola Ginevra (10); al terzo posto, Giuseppe 
Iannizzotto di Chiaramonte Gulfi con “Il mandorlo 
in fiore” (11, già primo classificato per la giuria). 
Quarto posto per Alessandro Giannattasio di Asti con 
il suo “Compagno di viaggio” (12); quinto Serafino 

Arduini di Misano Adriatico, nel cui selfie spicca  
la sorridente nipotina (13). Per loro e per Massimiliano 
Cianfriglia di S. Vito Romano con “Il bacio” (14, 
2° classificato per la giuria) con sono in arrivo premi 
firmati Fiat 500 Club Italia; tutti riceveranno un 
attestato di partecipazione. Chiudiamo questa prima 
tranche di selfie con Fulvio Capocchi di Genova, 
che per realizzare il suo ha fatto reggere lo “stick” 
direttamente dalla 500 (15-16).

dall'album dei soci
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Dal fiduciario Mario Paire, Alessandro Pontolillo di Pinerolo 
(TO) ha detto sì ad Alessia a bordo della 500 D del nonno 
il 13 dicembre scorso (1). Da Lorenzo Guastini, le nozze 
degli amici Stefania e Luca, avvenute il 28 maggio 2016 a 
S.Terenzo (SP) con la amata 500 D del ‘63 del padre della 
sposa, Paolo (2). Manfred, figlio del socio Giuseppe Ciffo, 
è convolato a nozze con Antonella a Caltagirone (CT)  
il 4 giugno 2016 a bordo della sua 500 R (3). «“Dolcemente 
viaggiare, rallentando per poi accelerare, sì viaggiare...” ma 
sempre con la nostra 500 che anche oggi ci accompagna e 

inaugura la nostra nuova vita insieme per 500 mila chilometri 
di emozioni e sorrisi!» scrive Davide Andracco, che ha 
sposato Enrica l’11 giugno 2016 (4). Damiano Cerenzia e 
Jessica Valsecchi, sposi il 2 aprile 2016 ad Agliè, Torino (5): 
se la 500 non parte... si usano metodi drastici (6)! Antonio e 
Monica Vignuolo, sposi a Roma il 21 settembre 2014 (7). Lo 
sposo Gianluca Rubbettino (figlio della socia Mirella Perrone 
Chiodo), la neomoglie Pamela Mancuso e il loro nipotino 
Francesco partono per il ristorante (7). Dal socio Lorenzo Leo  
la foto “Behind the scenes” della sua 500 alle nozze degli 
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amici Salvatore ed Emma presso Castello Monaci in provincia 
di Brindisi (8). Anastasia Moroaica e Francesco Brugnano, 
sposi il 01/08/2016 nel Santuario M.S. del Ponte a Partinico 
(PA) con la 500 carretto siciliano di Francesco Lo Gaglio (10). 
Dal fiduciario Pietro Folisi, Luca e Laura Piazza,  
sposati il 17 giugno 2016 ad Enna (11).
Dal socio Paolo Mssarenti di Parma, un omaggio agli amici 
Primo Solari e Maria Rosa Dazieri di Piacenza (anch’essi 
soci) che in data 09/07/2016 hanno portato sull’altare il 
figlio Luca Solari con Eleonora Menozzi (12). Dal fiduciario 

Vincenzo Giordano, le nozze di Stefano Gomiero e Francesca 
Cavia il 4 giugno 2016 (13). Stessa data per il socio 
Alessandro Gaggioli di Pistoia, che si è sposato a Guanzate 
(CO) con Sara Prati a bordo della sua Fiat 500 L Bibi (14).
Massimo Scofferi, figlio di Angela Berrino e nipote del pittore 
Mario, sposo il 21 maggio 2016 con Benedetta Passadore 
(15).  Catanzaro, 7 Maggio 2016: Alessio Scalzo “usa” 
il vestito della neomoglie Rosy per lavorare sul motore del 
cinquino (16). Terzetto di famiglia: Dante Rossi, Elisa Lucchesi 
e Giulia Rossi (25 giugno 2016) (17).

dall'album dei soci
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In occasione del 5° Raduno Natalizio in 500 organizzato dal Co-
ordinamento di Cefalù, è stata fatta visita al Museo Vincenzo Flo-
rio di Campofelice di Roccella (PA). Qui è avvenuta la consegna 
al direttore Antonino Venturella di un particolare quadro. Si tratta 
della riproduzione di un dipinto del pittore Juan Carlos Ferrigno 
che ritrae l’Alfa Romeo di Tazio Nuvolari, che nel 1931 vinse la 
Targa Florio (nello specifico, il momento dell’attraversamento 
della Piazza Garibaldi a Campofelice di Roccella, sullo sfondo 
della bella Chiesa Madre) su quale è stata scritta la poesia di 
Loredana Quarantana, moglie del fiduciario Francesco Ventura, 
composta per il 3° Meeting Fiat 500 Dante Giacosa “Sollevando 
la Polvere ... sullo Storico Circuito della Targa Florio”.
Una copia del pannello è stata consegnata anche alla sede del 
Fiat 500 Club Italia.

La Targa Florio
Tutta la strada è affollata,

piena di gente che si è svegliata presto,
e la vecchietta che stende i grembiuli

si lamenta del rombo dei motori...
Ella non conosce questa gente

che viene da paesi molto lontani,
con auto e motori truccati, 

per vincere e diventare famosa...
E quando passano sfiorando gli angoli delle case,

tremano anima, viscere e cuore.
Profumo di zagara e di benzina, 
riempiono le narici e le cantine.

Sicilia bella... solo tu sei incantevole...
ma con la Targa Florio io me ne faccio un vanto.

L’ANgoLo DellA pOesIA

La Targa Florio (testo originale)
Tutta la strata è affuddata,

china di genti ca fici matinata,
e la vicchiaredda ca stinni li fulara

si murmoria pi lu scrusciu ri mutura...
idda u nni canusci sti cristiani
chi vennu ri paisi assai luntani,

cu machini e mutura ammuntuati...
E quannu passanu sgriciannu i cantuneri,

tremanu arma, vuredda e cori.
Ciavuru di zagari e di binzina,
inchinu li naschi e li cantina.

Sicilia bedda... tu sula s’incantu...
ma cu la Targa Florio iu mi nni fazzu n’vantu!



LUIgI e l’A320
unA 500 per l’Air new zeAlAnd

n Francesca Caneri
Il fan neozelandese Greg Windsor 
ci ha contattati con grande entu-
siasmo via Facebook per compli-
mentarsi con le attività del Club e 
richiedere la striscia parabrezza per 
“diffondere il nome del Club anche 
in Nuova Zelanda”. A seguito del 
ricevimento del desiderato adesivo, 
Greg ci ha inviato numerose imma-
gini della sua 500 gialla, chiamata 
Luigi come il personaggio del film 
“Cars”. Greg, che è un assistente di 
volo, recentemente ha avuto l’occa-
sione di veder fotografato il proprio 
cinquino accanto al velivolo A320 
della compagnia Air New Zealand 
(vedi copertina) per un articolo che 
è stato poi pubblicato sulla rivista 
aziendale, dove si legge “Greg ha 
voluto fortemente questo servizio fo-
tografico, vedendo una grande op-
portunità di associare il nostro mar-
chio a quello del gruppo di fan in 
Italia. Siamo certi che i soci del Fiat 
500 Club Italia presto parleranno di 
Luigi, così fotogenico, e dell’aero-
plano della Air New Zealand”.
Il particolare rapporto tra la storica 
bicilindrica e la Nuova Zelanda è 
raccontato nel bel libro “Bambina” 
di Tod Niall che fu presentato anche 
a Garlenda nel 2007. Per ragioni di 
bilancia commerciale, invece di es-

sere importate come prodotto finito, 
diverse migliaia di Fiat 500 furono 
assemblate sul posto, anche con 
componenti di fabbricazione locale 
(il primo esemplare di 500 D uscì 
dagli stabilimenti della VW Motors 
ad Auckland nel dicembre 1960). 
L’affettuoso soprannome “Bambina” 
è ovviamente da associare alle di-
mensioni dell’auto, ma si scelse di 
chiamarla così invece di “Bambino” 
(come in Australia) perché pareva 
troppo alludere al Bambino Gesù...
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ANche DAllA ThAILANdIA
Vichan Chalongvorachai 
è un cinquecentista che si 
è iscritto nientemeno che 
dalla lontana Thailandia, 
Paese dove i cinquini non 
abbondano di certo, ma, 
come ci assicura il neoso-
cio, «a lot of people want 
and love Fiat 500». Vichan 
parla di un amore immedia-
to per la storica bicilindrica, 
sin da quando ha avuto mo-
do di conoscerla nel 1978, 
quand’era quattordicenne. 
Certo ha dovuto aspettare 
il 2005 per averne una, ma 
assicura che l’amerà per 
sempre!



le 500  
rAppresentAno  

il pAese d’origine

UrUgUAy chIAmA ItAlIA...
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n Salvador Ciccariello
Sabato 14 maggio le nostre mac-
chine hanno partecipato alla mostra 
“Sabores de Italia - Sapori d’Italia”, 
svoltati nell’Hipodromo de Maroñas 
a Montevideo. La  mostra intendeva 
rendere omaggio all’italianità nel no-
stro Paese. L’Uruguay nasce come 
una fusione di popolazioni, sopratut-

to europee, e la componente italiana 
è molto forte (i primi ad emigrare fu-
rono i liguri già nel ‘500; a fine ‘800 
in Uruguay giunsero 110.000 italiani. 
A metà degli anni ‘70 gli uruguaiani 
con discendenza italiana erano oltre 
1,3 milioni , cioè quasi il 40% del to-
tale, ndR). Insieme agli scooter Ve-
spa, ad un importante pastificio arti-

gianale ed ad altre realtà, siamo stati 
convocati come esempio del “Made 
in Italy”.
L’11 giugno abbiamo invece svolto un 
raduno a Juanico, ricevuti da Alejan-
dro Beyer e dalla famiglia Deicas in 
un’azienda vitivinicola. Questa è stata 
l’occasione per festeggiare il secondo 
anniversario del nostro Club.
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La prima uscita del Club Fiat 500 Lussem-
burgo si è svolta l’8 maggio sotto un bel 
sole cocente, 39 Fiat 500 presenti (imma-
ginatevele una dietro l’altra: abbiamo fatto 
una coda più lunga di 2 km). 
Ci siamo dati appuntamento alle 8,30 pres-
so il nostro sponsor Autopolis S.A., che ci 
ha offerto la colazione. Siamo poi partiti alle 
9,30 percorrendo più di 95 km verso il nord 
del Lussemburgo, attraversando piccole 
città e campi in fiore. 
Siamo arrivati a Marnach dove un bel pran-
zo è stato servito a 72 adulti e 7 bimbi. Ci 
siamo lasciati dopo le 16 promettendo di 
rivederci per il 18 settembre prossimo.

Vito Silvestri
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sOttO Il sOle DellA FLorIdA
Dalla Sicilia al Sunshine State, ovvero la Florida: alla 500 L del 1969 del militare statunitense 
Jeremy Thatcher forse non sarà parso di cambiare molto clima, ma di chilometri la piccola 
vettura ne ha fatti davvero, arrivando dalla base di Sigonella fino a quella di Hurlburt Field, 
dove ora il suo proprietario è di stanza. «I shipped it back with me and now enjoy the Sunday 
morning drives in the US» spiega Jeremy, che ora si gode la sua bicilindrica in piacevoli 
passeggiate la domenica mattina. «The plane in the background is a C-130 Spectre gunship 
we still use today. The photo was taken to showcase the specific size of the Cinquecento»: 
ovvero, guardate la differenza di dimensioni tra il cinquino e l’aereo sullo sfondo, il quadri-
motore a turboelica Lockheed AC-130, cannoniera volante pesantemente armata (quasi 30 
metri di lunghezza e 40 di apertura alare), in servizio dai tempi della Guerra in Vietnam. 

rADuNO IN 
LUSSEMBUrgo



alcuni figuranti del suo gruppo.
La forza di un raduno è quella di ritrovar-
si, confermare le amicizie, scambiarsi le 
opinioni sui problemi che i nostri bolidi ci 
creano e confrontarsi; questa volta il con-
fronto è diventato anche “fisico”, con alcuni 
soci che si sono avventurati nel percorso di 
abilità dando dimostrazione di come si può 
manovrare una 500 cronometrando le loro 
prestazioni... con tanto di “vivaci” commen-
ti (in un assoluto fair play!).
Alle 11,30 puntuali è stato dato il via al giro 
turistico, non lungo, ma certamente ricco di 
punti interessanti. Come il Castello di Mira-
dolo, dove Maria Luisa Cosso ci ha aperto 
le porte per farci visitare il Parco (in progetto 
per il futuro abbiamo in mente una visita de-
dicata e più dettagliata degli interni). Dopo 
un breve racconto della storia della residen-
za ed un piccolo discorso del dott. Guerrera, 
il trasferimento alla volta del ricco aperitivo 
in Rione San Lazzaro offerto dai negozianti 
(che si son resi disponibili anche per offrire 
le premiazioni). La tappa successiva è stato 
il ristorante, con i soliti problemi di dispo-
sizione dei posti, placatisi davanti ad una 
buona Barbera e ricchi taglieri.
Tornati poi in Piazza Cavour, il momento 
delle premiazioni: seguendo il motto “il 
premio migliore è stare bene con gli amici 
e divertirsi” abbiamo cercato di valorizzare 
e sorprendere con dei pensieri-ricordo al-
cuni equipaggi, dandoci poi l’appuntamen-
to all’anno prossimo.

Un grazie  sincero ai miei collaboratori 
(senza di loro non potrei fare queste cose), 
all’ANC, alla “Maschera di Ferro”, al Comu-
ne e alla Pro Loco di Pinerolo, all’Unicef.

500 e uNIcef A pINerOlO
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n Francesco Pala

“...con il sole dal mattino sin da quando so-
no iniziati i preparativi”: sembra una frase 
banale per iniziare l’articolo che presenta 
il 5° Raduno della Città di Pinerolo, ma vi 
assicuro che dopo una settimana piovosa, 
con tutte le preoccupazioni del caso, il me-
teo non poteva farci regalo più bello. 
Alle 8,30 era tutto pronto per ricevere i 
cinquecentisti, dal tavolo delle iscrizio-
ni ai gonfiabili per le fotografie ricordo, 
ad un percorso di “Abilità nelle mano-
vre”, naturalmente con la 500: un diver-
sivo per arricchire la giornata, il cui rica-
vato è stato donato a favore dell’Unicef.
Colgo l’occasione di ringraziare tutti i colla-
boratori volontari, che dai giorni precedenti 
alla manifestazione si sono mossi per pre-
venire, compensare ed organizzare l’evento.
Il flusso dei cinquecentisti è iniziato sin 
dalle 9,15, con un’invasione di colori, ru-
morose marmitte, allestimenti fantasiosi e 
con loro anche un folto pubblico di curiosi 
che girovagavano per il parcheggio. Abbia-
mo inoltre avuto l’onore della presenza del 
presidente nazionale dell’Unicef Giacomo 
Guerrera con la consorte. Numerose altre 
personalità sono intervenute, quali l’as-
sessore al Commercio Franco Agliodo, il 
presidente della Pro Loco Roberto Inoli, 
la presidentessa dell’Associazione Storica 
Culturale “La Maschera di Ferro” Isabella 
Grandis che ci ha regalato la presenza di 
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BIELLA, 500
Al luNA pArk 

22 maggio 2016. È di nuovo tempo di 
gironzolare e di far festa: eccoci invitati 
per il secondo anno al Luna Park di Biella, 
dove la presenza delle nostre cinquine è 
sempre ben considerata.
Arrivando si diventa spettacolo all’interno 
dello spettacolo: è entusiasmante vedere 
come il pubblico del Luna Park guarda le 
nostre vetture e chiede “Per favore, posso 
fare una foto?”. 
Siamo dunque partiti di buon’ora con una 
quindicina di equipaggi, di cui alcuni con 
bambini al seguito, proprio come negli 
anni Sessanta per la gita fuori porta; dopo 
due ore di viaggio siamo arrivati a Biella 
dove ad attenderci c’era il nostro amico Fa-
bio Papini, che ci ha fatto da apripista per 
un tour in città.
Ci siamo poi recati alla Cittadella degli Studi, 
sede del Luna Park, dove, sistemate le vet-
ture nelle piazzole designate, è iniziato il di-
vertimento tanto atteso per grandi e piccini.
Giri, giri e tanti giri sulle giostre, pausa 
pranzo e poi ancora tanti giri, il tutto offerto 
dall’Organizzazione del Luna Park che crea 
quel mondo incantato tra luci, suoni e mo-
vimento, un divertimento unico capace di 
coinvolgere tutti e se poi, come le praline 
di un fantastico cono gelato, ci metti i gio-
strai che con la loro gentilezza continuava-
no ad invitarci, rischi di ritornare bambino 
se non lo sei e pensi di non volerne più 
uscire. Dire che ci siamo divertiti è poco 
perché è stata una splendida giornata.

Un particolare saluto ed un grazie a Fabio 
ed ai suoi colleghi, sperando di riuscire an-
cora meglio l’anno prossimo. Noi le basi, 
la disponibilità ed il “sacrificio di doverci 
divertire” li possiamo garantire.

Francesco Pala

Domenica 26 giugno Oulx è stata contagia-
ta dall’atmosfera gioiosa del 3° Raduno “Il Cin-
quino nelle Montagne Olimpiche”, organizzato 
dal Fiat 500 Club Italia Coordinamento della 
Valle di Susa e Val Sangone, con il patrocinio 
del Comune Oulx e dell’Ufficio del Turismo.
Come da programma dopo il ritrovo in matti-
nata in Piazza Garambois per la registrazione 
degli equipaggi (quello giunto da più lontano 
era di Genova), la consegna della welcome 
bag, la foto e il caffè di benvenuto, i venti-
cinque mezzi sono partiti per il giro turistico.
In una piacevole giornata di sole, i cinquini 
hanno attraversato il centro storico e la fra-
zione Gad, hanno quindi viaggiato in statale 
e raggiunto il vivaio Green Service dove han-
no ricevuto un omaggio floreale. Dopo es-
sere transitati dalla stazione hanno raggiunto 
la frazione di Savoulx e quella di Beaulard, 
dove hanno gustato un aperitivo al risto-
rante-pizzeria La Tana dell’Orsa. Dopo aver 
attraversato l’incantevole pineta di Beaulard, 
si sono recati a Signols, infine, sono ritornati 
nel centro di Oulx, con tappa conclusiva nel-
la pittoresca Piazza Mistral. Qui hanno preso 
parte al pranzo presso il ristorante Il Borgo 

dell’Oberjë de la Viêrë. Infine alle 16, salu-
ti e consegna dei premi ai partecipanti e di 
un riconoscimento all’Amministrazione Co-
munale, alla Polizia Municipale e all’Ufficio 
Informazioni e Accoglienza Turistica di Oulx,
Soddisfatto della riuscita dell’evento il fi-
duciario del Coordinamento della Valle di 
Susa e Val Sangone Renato Breusa: «Rin-
grazio per la collaborazione gli amministra-
tori comunali, l’Ufficio del Turismo e tutti 
gli esercizi commerciali che hanno aderito 
all’iniziativa».

Sara Ghiotto

terZA VOltA A oULx 



Il fascino delle Fiat 500 ha con-
quistato anche Imperia. Dome-
nica 24 aprile il capoluogo di 

provincia ha accolto un centinaio di 
modelli storici del mitico cinquino riuniti 
per il primo raduno organizzato dal Coor-
dinamentoo locale del Fiat 500 Club Italia, 
soprannominato “Noi IM 500”.
L’evento, realizzato in collaborazione con il 
Comune di Imperia e il Civ NuovOneglia, 
ha riscosso una grande partecipazione di 
vetture giunte per l’occasione anche dal 
Piemonte, dalla vicina Francia, dalla Lom-
bardia e dalla Valle d’Aosta. Dopo il ritrovo 
in mattinata per le iscrizioni, le mitiche Fiat 
500 sono partite da Via Bonfante per un gi-
ro panoramico tra “cielo e mare”, salutando 
il pubblico con una simpatica e variopin-
ta sfilata animata da clacson e rombi dei 
motori.
«Siamo molto soddisfatti perché siamo a 
quota 89 mezzi e per essere il primo radu-
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no siamo contenti» hanno commentato a 
caldo il fiduciario Francesco Pititto ed il 
suo vice Cristian Di Bella. «Uno dei nostri 
obiettivi era proprio far venire più gente 
possibile anche per i commercianti, visto 
che i negozi sono stati aperti con vetrine a 
tema». Un ottimo debutto per gli organiz-
zatori e in particolare per Francesco Pittito 
al quale, nel corso della mattinata, alcuni 
amici e appassionati di 500 hanno riserva-
to un piccolo scherzetto. Il neo coordina-
tore è stato infatti “battezzato”, trovando la 
sua utilitaria tutta incartata.
Soddisfazione per l’iniziativa anche da 
parte dell’assessore alle Manifestazioni Si-
mone Vassallo: «È un motivo di orgoglio, 
frutto di un lavoro di sinergia tra il Fiat 500 
Club Italia, il Comune di Imperia, il Civ 
NuovOneglia che ringrazio. Siamo riusci-
ti tutti, ognuno per la sua parte, a portare 
gente ed a fare un grande successo. An-
che il giro con le Fiat 500 nell’entroterra 

è un’occasione di promozione turistica. 
Quando mancano i fondi, con l’impegno e 
la volontà da parte della gente, delle asso-
ciazioni e dell’amministrazione, si riescono 
a fare lo stesso delle belle cose. Questo 
è quello di cui ha bisogno la nostra città, 
dobbiamo cercare di farla vivere con feste, 
allegria, divertimento e i commercianti de-
vono essere coinvolti».
Dopo il tour nell’entroterra, le vetture della 
casa torinese sono tornate in Via Bonfan-
te nel cuore di Oneglia per un pomeriggio 
all’insegna di divertimento, shopping, 
musica e premiazioni. Spazio anche alla 
beneficenza: il ricavato delle iscrizioni del 
raduno è stato devoluto all’associazione 
“La Band degli Orsi”, presente all’evento 
per l’Ospedale Gaslini di Genova. 
Hanno partecipato anche i negozianti attra-
verso le loro vetrine: il premio per l’alle-
stimento più originale è stato assegnato al 
negozio “Oltre”.

Silvia Iuliano

1° rADuNO  
AD IMPErIA 
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5° rADuNO A 
S. qUIrICo 

e pronti a ricevere gli equipaggi.
Col passare del tempo le auto aumentavano, 
nel parcheggio sotto un splendido sole un 
fiorire di colori e tante persone ad ammirare, 
spettacolo unico per veri amatori, raggiungen-
do il bel numero di 80 iscritti.
Alle 10,45 la carovana si è messa in movimen-
to sfilando per la delegazione di San Quirico e 
proseguendo per il Passo dei Giovi, Busalla 
ed il Passo della Castagnola.
Arrivati al passo, sul piano è stato effettuato il 
riordino ed il compattamento delle vetture per 
dare un po’ di respiro ai cinquini. Riavviati i 
motori per raggiungere Gavi, alla Cantina Pro-
duttori dell’omonimo vino siamo stati accolti 
molto bene e ci è stata offerto un assaggio 
del prelibato bianco. Dopo la degustazione la 

carovana si è diretta verso Voltaggio alla Pro-
loco per il pranzo. Abbiamo gustato i rinomati 
gnocchi al pesto, il loro piatto forte, i pansotti 
offerti dalla Stemarpast, uno dei tanti sponsor 
della manifestazione, poi una buona grigliata e 
per finire una stupenda torta artistica.
Il tema del raduno di quest’anno era il pesto, 
di conseguenza ogni iscritto oltre alla borsa 
ricordo con i gadget ha ricevuto un vasetto 
con basilico fresco e in lotteria avevamo sette 
mortai di marmo; il pezzo forte era un cofano 
di 500 aerografato offerto dalla Cascobene e 
tanti altri premi. La più grande soddisfazio-
ne è che il ricavato sarà devoluto alla Tana 
dell’Orso del Gaslini, carissimi amici del 
nostro Club.

Teresio Parodi

Domenica 15 maggio a S. Quirico (Ge-
nova) si è svolto il 5° Raduno di Fiat 500 e 
derivate; fortunatamente una giornata bellissi-
ma, dopo tanta tensione nei giorni prima con 
nuvoloni neri e minacciosi: al Mercato dei 
Fiori sin dalle 8 eravamo pienamente operativi 

Il 6 settembre  2015 si è svolta ad Induno 
Olona (VA) la manifestazione “Vacanze Indu-
nesi”, con musica dei dischi in vinile degli 
anni ‘60, auto d’epoca e ragazze che indossa-
vano abiti vintage.
I Rioni del paese – già protagonisti del Palio 
che si svolgeva in settembre negli anni Ottan-
ta – sono tornati a sfidarsi, questa volta non 
con i cavalli, ma con le 500 del Coordinamen-

to di Varese, impegnate in una gara di abilità.
Al mattino la sfilata dei cinquini ha portato le 
bandiere rionali e le ragazze vestite in costu-
me d’epoca per le vie del paese. Nel pomerig-
gio, dopo il pranzo (offerto dalla Pro Loco) è 
partita la sfida che ha visto impegnate le 500 
e le ragazze in giochi di abilità: freccette, ti-
ro al barattolo, centro dei bicchieri, caccia al 
tesoro attorno alla bella cornice dei Giardini 

del Palazzo Comunale. Anche i bambini sono 
stati coinvolti in un gioco dell’oca a dimen-
sioni... umane.
La giornata si è conclusa con il Rione Vinci-
tore del palio ed i saluti.
Un ringraziamento al Comune di Induno Olo-
na ed alla Pro Loco per l’ospitalità.

Luca Mottino

VAcANZe 
INdUNESI 
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Per la prima volta, gli amici animali 
sono stati protagonisti del raduno 

“La carica dei 500&1” partito domenica 
8 maggio da Casteggio (PV) per un tour 
a tappe tra le bellezze dell’Oltrepò Pavese: 
prove di agility, giochi olfattivi e di condot-
ta per celebrare il rapporto con il migliore 
amico dell’uomo. Centinaia di appassionati 
di motori e di pet provenienti da tutta Euro-
pa, due ruote, quattro ruote e quattro zampe 
hanno vissuto una emozionante giornata. 
Circa 50 equipaggi composti dai cani e dai 
loro proprietari si sono avventurati sulle stra-
de dell’Oltrepò, godendo dei suoi panorami 
e delle sue tradizioni, a bordo di due storici 
marchi: Fiat 500 e Vespa Piaggio.
L’obbiettivo del raduno – organizzato da Co- 

mune di Casteggio, Fiat 500 Club Italia 
Coordinamento Oltrepò Pavese, Radio Bau, 
Consorzio Tutela Vini Oltrepò Pavese, Cen-
tro Cinofilo il Biancospino (Punto Amico) 
e PromoFast – era quello di sensibilizzare i 
proprietari sulla responsabilità del trasporto 
in sicurezza dell’animale da compagnia e di 
migliorare la relazione e la gestione del cane 
sia sul mezzo di trasporto che in famiglia.
«Vespa e 500» afferma Sergio Bottino, sup-
portato da Paola Daffunchio, ideatori dell’ini-
ziativa «nella storia della comunicazione dei 
marchi hanno sempre considerato il cane 
come amico e compagno, anche di viaggio. 
In più sono i due marchi del boom econo-
mico italiano, un ottimo auspicio per questo 
primo raduno che diventerà sicuramente un 

appuntamento obbligatorio del secondo fine 
settimana di maggio nell’Oltrepò Pavese».
Al termine delle esercitazioni, ad aggiudicarsi 
il podio sono stati il bracco tedesco di Mar-
co Viscardi di Rho (MI), il meticcio beige di 
Claudio Battiato di Piacenza ed il labrador 
miele Tobia di Maddalena Carella di Scalda-
sole ( PV).
E mentre gli amici a quattro zampe si diver-
tivano in coinvolgenti giochi olfattivi nella 
natura, i loro proprietari hanno potuto gode-
re di un paesaggio mozzafiato della pianura 
Padana e del Po dal punto panoramico della 
Madonna del Vento.

Cesare Grignani

Domenica 8 maggio 2016, presso il 
Comune di Appiano a Bolzano, si è svolto 
il 2° Raduno delle mitiche 500 con la colla-
borazione del Club Vespe (presente con una 
quindicina di mezzi).
I cinquini hanno raggiunto il punto di ritrovo 
nella piazza di Appiano accolti dal sottoscrit-
to e dallo staff del Coordinamento dell’Alto 
Adige. Le autovetture sono state esposte e 
sono state ammirate dal pubblico, mentre i 
partecipanti hanno fatto colazione al Risto-
rante Bar “La Cantina”. 
A seguire, giro turistico di circa 40 km at-
traversando i paesaggi tipici del posto fino 
ad arrivare alla meritata pausa pranzo ad Ora 
presso il Ristorante “Nussbaumer” dove è 
stato consumato un tipico pranzo tirolese 
con il grande finale che è stata la torta rea-

lizzata dalla Pasticceria “Stofner” di Bolzano.
Sono seguite le premiazioni: a Gertraud 
Mahlknecht il riconoscimento per la vettura 
più anziana; a Franco Villella, Tony Russo, 
Harald Raifer e Iris Gomann per le vetture 
più sportive; conducente più giovane è stato 
Kilian Mussner, il più anziano Albert Apuz-
zo; premiati anche i partecipanti provenienti 
da più lontano: il “Classic Dolomitic Cars” 
della Val Gardena, Giuseppe Zanella e Angel 
Luis Lopez da Trento; infine, la macchina 
più simpatica: una splendida Giardiniera di 
Marco Bagozza.
Ringraziamenti finali ai collaboratori Gianlu-
ca e Mattia ed a tutto lo staff, che ha reso 
possibile l’organizzazione dell’evento.
Al prossimo raduno!

Davide Bertagnolli
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2° rADuNO  
AD APPIANo

Il fiduciario Davide Bertagnolli con l’assessore
Monika Hofer-Larcher (in costume tradizionale).
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1 maggio 2016. Non è servita la sveglia a 
darci il buongiorno, ci ha già pensato il ru-
more della pioggia. Così inizia il 4° raduno 
“Mestre in 500” organizzato dal locale Coor-
dinamento ed inserito nella programmazio-
ne comunale “Le Città in Festa – Primavera 
2016”.
Mesi di preparativi possono essere rovinati 
dall’ospite indesiderato: il ciclone Medea. 
Per fortuna nulla frena lo spirito dei più ap-
passionati cinquecentisti… stiamo ancora 
allestendo il banco iscrizioni sotto al por-
ticato  di Piazza Pastrello di Favaro Veneto 

(VE) che arriva il primo cinquino: è l’amico 
Michele Bonigolo, desideroso di aggiudi-
carsi il n° 1.
Via via giungono gli altri ed in poco tem-
po riempiono la piazza. C’è anche chi ha 
fatto molto strada sotto la pioggia, come il 
gruppo proveniente da Udine, guidato dal 
fiduciario Walter Cozzarizza, l’immancabile 
Roberto Lombardo dalla Brianza (presente 
a tutte le edizioni) e addirittura da Spotor-
no (SV) Luigi Dellabora. Presenti anche i 
fiduciari Nereo Bonato (Padova) e Maurizio 
Gherardi (Ve-Tv-Bl) con nipote.
Concluse le iscrizioni con la consegna della 
sempre più ricca sacca dei gadget e consu-
mata la colazione, tutti in macchina per la 
partenza del corteo per continuare il nostro 
viaggio alla scoperta dell’entroterra venezia-
no e del Campo Trincerato di Mestre.
Il tempo ha clemenza di noi e smette di pio-
vere, permettendoci così di effettuare il tra-
gitto per le vie cittadine e lungo la campagna 
mestrina in sicurezza.
Giunti nell’isolotto dell’ex polveriera del 
Forte Bazzera di Tessera (VE), ad attenderci 
c’è un ricco aperitivo. Come da tradizione 

all’accesso al Forte è stata consegnata ad 
ogni auto una bottiglia di vino Giò Cabernet 
dei Viticoltori Ponte con etichetta ricordo 
dell’evento.
Non è nemmeno mancato il consueto mo-
mento solidale, con la consegna ai parteci-
panti delle marionette, acquistate grazie ai 
contributi degli sponsor, dalla Lega del Filo 
d’Oro, che si occupa delle persone sordo-

cieche e pluriminorate sensoriali. Grazie alle 
donazioni dei partecipanti è stato possibile 
effettuare un ulteriore contributo di 188 euro.
L’evento è continuato con il pranzo che si 
è svolto presso il Ristorante La Laguna 
dell’Antony Hotel di Campalto (VE), a cui 
vanno i nostri ringraziamenti per l’ottima 
accoglienza e qualità del cibo.
Prima delle numerose premiazioni, che 
quest’anno hanno visto dei bellissimi ta-
glieri in legno con incisione di un simpati-
co cinquino ad opera dell’amica Valentina 
Penso, come ulteriore ringraziamento è 
stato consegnato un sacchetto di biscotti 
artigianali tipici di Venezia, così da per-
mettere un “dolce ritorno” a casa.

Tutto questo è stato possibile grazie al lavoro 
del mio instancabile staff, all’aiuto dell’ami-
co Piero Trabuio, alla collaborazione della 
Municipalità di Favaro Veneto, all’ospitalità 
del CCRT di Forte Bazzera e dell’Hotel An-
tony di Campalto ed ai numerosi sponsor.
Vi aspetto alla prossima 500-occasione!

Luca Zambon

MESTrE:
500 BAtte  

“meDeA” 
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In occasione della “Festa di Mag-
gio”, giovedì 2 giugno 2016 si è 
svolto a Favaro Veneto (VE) il tradi-
zionale raduno “Incontro a 2 ruote e ... 

più” organizzato dal Vespa Club di Mestre. 
Appuntamento a cui il Coordinamento di 
Mestre non poteva mancare data l’amicizia 
tra i nostri club.
Come ogni anno, arrivo scenografico del 
gruppo dei cinquini strombazzanti al piaz-
zale della Chiesa di S. Andrea per l’iscri-
zione, dove, considerata la clemenza del 
tempo (che nei giorni precedenti ci aveva 
invece riservato tanta pioggia), si erano già 
radunate numerose moto.

Il raduno è trascorso molto piacevolmen-
te, con un percorso tra le vie cittadine e la 
campagna veneta e con due gustose soste 
aperitivo.
L’evento si è poi concluso ancora meglio 
visto che, alle premiazioni, il nostro Coor-
dinamento si è aggiudicato ben due premi 
consegnati dal sindaco di Venezia, Luigi 
Brugnaro: uno per il partecipante più giova-
ne a mio nipote Christian (vedi foto) e l’altro 
per il gruppo più numeroso e per il quale 
ringrazio tutti i soci che hanno partecipato 
assieme a me con i loro cinquini a questo 
bell’evento. Alla prossima 500-occasione.

Luca Zambon 

500 Guest stAr trA le vESPE

A destra,  
Luca Zambon e  

Michele Bonigolo.

In una splendida domenica di sole 
lo staff del Coordinamento di Udine e 
Pordenone, capitanato dal fiduciario 
Walter Cozzarizza, ha fatto visita al San-

tuario di Castelmonte, luogo di pellegrinaggio 
mariano al quale il popolo friulano è molto le-
gato, ma conosciuto anche fuori dalla regione 
e nella vicinissima Slovenia. Dopo una breve 
sosta a Remanzacco per un caffè ristoratore, il 
pellegrinaggio dei cinquini è proseguito alla 
volta di Cividale del Friuli (Forum Julii), cit-

tadina longobarda molto nota per la sua sto-
ria ed in particolare per il famoso Tempietto 
Longobardo, oggi oratorio di Santa Maria in 
Valle, edificato verso la metà dell’VIII secolo. 
A tutta birra gli equipaggi hanno affrontato poi 
circa 10 km di dura salita del monte, tra tor-
nanti e saliscendi in un paesaggio mozzafiato, 
per giungere finalmente in uno dei luoghi più 
sacri del Friuli, il Santuario dedicato alla Bea-
ta Vergine di Castelmonte.

Con grande partecipazione tutto il gruppo ha 
seguito la Santa Messa, officiata da padre Sil-
vano Moro, che dopo la funzione religiosa è 
sceso nel parcheggio per la benedizione delle 
500 e degli equipaggi.
Un ringraziamento speciale va proprio a pa-
dre Silvano che, con affetto e simpatia, si è 
intrattenuto con lo staff e ha condiviso un mo-
mento di piacere e di passione per la piccola 
quattro marce.

IN pelleGrINAGGIO A CASTELMoNTE
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L’anno scorso, in occasione della festa di San 
Marco, il Circolo Culturale Ricreativo “Capo-
lessi” di Gemona del Friuli, in collaborazione 
con il nostro fiduciario e amico Luciano Odo-
rico, aveva organizzato il “1° Raduno di San 
Marco in 500”.
Anche nel 2016 il circolo gemonese ha richie-
sto la collaborazione del Coordinamento di 
Udine e Pordenone per riproporre il raduno 
in occasione della loro festa paesana. La triste 
differenza di sta nel fatto che questa seconda 
edizione è diventata il “1° Memorial Lucia-
no Odorico”, dopo la tragica scomparsa di 
Luciano.
Come nuovo fiduciario ho preso molto a cuore 
l’evento, così domenica 24 aprile 2016 è 
stato dato il via al tanto atteso raduno comme-
morativo. Il tempo non era certo favorevole, 
ma, sfidando la pioggia, sono arrivati ben 40 
equipaggi, che hanno subito portato il buon 
umore tra i presenti. Da Belluno c’erano 9 auto, 
capitanate dall’amico Lucio Vallata, da Feld-
kirchen (Austria) sono arrivati Walter e Ghitti 
con la loro stupenda Steyr-Puch verde e così 
tantissimi altri a ricordare l’amico Luciano.
Dopo la consueta iscrizione e gustata la co-
lazione, siamo partiti per il giro turistico nei 
luoghi colpiti dal terribile sisma del 1976, in 
particolare Gemona del Friuli, tanto che la po-
polazione lo ricorda tuttora come l’orcolat (ter-
remoto in friulano). Passando per la cittadina, 

perfettamente ricostruita, abbiamo proseguito 
verso il lago di Cavazzo Carnico, Trasaghis ed 
il piccolo lago di Cornino (unico in Europa per 
i suoi colori), per poi arrivare a San Daniele del 
Friuli. Qui gli amici Nico e Giuliana, proprietari 
del Ristorante Venezia, ci hanno deliziati con 
un ottimo prosciutto crudo, di produzione pro-
pria, accompagnato da validi vini locali.
Al termine del breve convivio la rombante e co-
loratissima colonna è ripartita alla volta di Arte-
gna per la visita guidata al museo del castello, 
magnificamente ristrutturato dopo il terribile 
terremoto. Una seconda sosta al Ristorante 
“La di Copet” ha consentito agli equipaggi 
di rifocillarsi con un ricco aperitivo a base di 
tramezzini e buon vino, offerto dai cordialissi-
mi gestori. Il pranzo si è svolto presso l’area 
festeggiamenti di Campolessi dove anche la 
famiglia Odorico ha condiviso con noi gli ot-
timi piatti serviti dall’efficiente staff del Circolo.
Nel corso del pomeriggio, vi è stato un mo-
mento di grande commozione commemorando 
la scomparsa del caro amico, consegnando ai 
parenti di Luciano una bella targa ricordo. A se-
guire, le premiazioni di gruppi e club presenti.
Per terminare la giornata in maniera allegra ed 
insolita, abbiamo organizzato una mini asta 
con gadget dedicati alla piccola 500. Il tutto 
è partito un po’ in sordina, ma alla fine siamo 
riusciti a coinvolgere i presenti in una parentesi 
di puro divertimento e sana competizione.

Ringrazio il mio nuovo staff composto da Elisa, 
Marco, Francesco e Pierino per la loro preziosa 
collaborazione. Un ringraziamento particolare 
va anche agli amici del Circolo Culturale Ri-
creativo di Campolessi e a Maurizio Gherardi, 
grande amico mio e di Luciano.
Sono sicuro che questa volta è stato contento 
anche Luciano che, con la sua 500 Giardiniera 
celeste, corre felice per le strade del cielo.

Walter Cozzarizza
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rito ci hanno portato a visitare gli hangar e 
l’officina e, per chi voleva, c’è stata la pos-
sibilità di fare un volo a bordo di un ultra-
leggero. L’attesa prima dell’aperitivo è stata 
deliziata dalla competizione di modellini jet, 
fedeli riproduzioni di quelli grandi dal valore 
quasi inestimabile.
Alle 12 siamo partiti direzione Bizzuno do-
ve al Circolo Acli siamo stati accolti con un 
aperitivo fantastico immerso nel verde di 
bellissimi alberi e con un’ospitalità senza 
uguali. Alle 13 il Raduno si è concluso al 
ristorante Zia Pop della Piscina Comunale 
di Lugo dove abbiamo gustato le prelibatezze 
preparate da Patrizia e dal suo staff, e dove 
i cinquecentisti che lo desideravano hanno 
potuto fermarsi in piscina.
Un grazie è doveroso al Comune di Lugo, 
all’Aereo Club Francesco Baracca ed alla 
MADEL. Infine, grazie ai cinquecentisti inter-
venuti: senza di loro niente di questo avrebbe 
avuto senso. L’esperienza lughese è da ripe-
tere sicuramente in futuro. 

Coordinamento di  
Massa Lombarda e Ravenna 

19 giugno 2016. Giornata molto importante 
per il nuovo Coordinamento di Lucca, guidato 
dal sottoscritto, con il supporto di Piero Petretti 
e Giuliano Barsotti. Sveglia appena fatto gior-
no e, con un cielo nuvoloso che ci preoccupa 

per il rischio pioggia, avviamo i 
preparativi per l’iscrizione presso 
il “Bar Studio 85”. Alle 8,30 fanno 
capolino le prime 500; alle 10,30 – ora-
rio di chiusura delle iscrizioni – ci sono anco-
ra parecchi cinquecentisti in coda. Alle 10,45, 
segnato l’ultimo numero (107), il lungo corteo 

A LUCCA IN 500

sOttO l’AlA DI  
FrANCESCo BArACCA

22 maggio 2016. Alle 8 arrivano le 
prime 500 nella splendida Piazza Barac-
ca proprio sotto la statua con ala. A fare 
da cornice c’è la Rocca, ora sede del Co-

mune di Lugo, ed il Pavaglione. L’atmosfera 
sembra magica, quasi surreale. Nel giro di 
poco tempo tante 500 raggiungono la piaz-
za dai paesi vicini, tutti fanno i complimenti 
per il suggestivo luogo scelto per il raduno. 
Ore 9,35 partenza per la visita all’aeroporto 
di Villa San Martino “Francesco Baracca”: 
bellissimo il giro dove tutti i cinquecentisti 
hanno dimostrato di essere all’altezza della 
situazione. Arrivati all’aeroporto siamo stati 
accolti dall’avvocato Baracca, parente del 
famoso Francesco. Dopo i ringraziamenti di 



centro storico, che in occasione del Corpus 
Domini era completamente adornato di fiori 
e piante. Dopo la passeggiata tra i vicoli e le 
vie infiorate, gli equipaggi sono stati accolti 
all’interno della corte del Castello dei Bor-
gia dove la “Pescheria ControCorrente” ha 
imbandito un ricco ed appetitoso aperitivo 

Infine con l’entrata in scena della maestosa 
torta è stata estratta la lotteria, seguita dai 
saluti e da un sicuro arrivederci al prossi-
mo anno.
Un ringraziamento particolare all’amico 
Stefano Redrezza autore delle foto.

Emiliano Tiseo

Il 29 maggio 2016 si è 
svolto a Nepi il 3° raduno di 
Fiat 500 e derivate. Tantissi-
me persone hanno risposto 
con entusiasmo all’invito ; fin 
dalle prime ore del mattino, 
infatti, il Piazzale del ritrovo, 
contornato dalle storiche mu-
ra del Castello dei Borgia, si 
è pian piano colorato fino a 
prendere le sembianze di un 
variopinto tappeto di 500. In 
tutto sono stati 150 gli equi-
paggi che hanno contribuito a rendere ma-
gica l’intera giornata.
Dopo aver completato le operazioni di iscri-
zione e punzonatura ed in seguito alla conse-
gna del gadget, i partecipanti si sono diretti al 
Bar “Caffetteria Dami” per una gustosissima 
colazione. La mattinata è poi trascorsa nel 
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di cinquini si avvia verso il centro, scortato 
dal “Vespa Club Lucca”. Attraversata la città 
nella zona ZTL, fotografati da molti turisti, si 
sale sulle mura cinquecentesche per giungere 
in Piazza Vittorio Emanuele II per l’aperitivo 
preparato dal “RistoBar Essenza”. Alle 12,30 
partenza per il Ristorante “Il Guercio”: 180 le 

persone a pranzo, tra cui il presidente fondato-
re Domenico Romano e consorte. Al termine, 
premiazioni e lotteria. Ritornati nel luogo delle 
iscrizioni, gelato e macedonia per tutti.
Un ringraziamento speciale ai cinquecentisti 
temerari venuti dal Friuli Venezia Giulia (il 
fiduciario di Udine e Pordenone Walter Coz-

zarizza con al seguito cinque auto); dal Veneto 
(Antonio Zammorano e signora), dalla Lom-
bardia, nonché i fiduciari della Toscana con i 
relativi gruppi.
Un grande ringraziamento ai partecipanti per la 
bellissima giornata ed appuntamento al 2017. 

Luca Bernicchi

3° rADuNO DI NEPI

a base di pesce ed altrettante gusto-
se pietanze. Raggiunta ormai l’ora del 
pranzo la lunga carovana di 500, tra saluti e 
colpi di clacson in festa, ha lasciato Nepi alla 
volta dell’Albergo/Ristorante “Aldero Hotel” 
situato nel vicino paese di Civita Castellana. 
Tra le varie e prelibate portate, i cinquecen-
tisti sono stati singolarmente premiati con 
un ricordo della giornata, come anche i vari 
gruppi intervenuti tra i quali si ringraziano il 
Cinquino dal Clacson Libero ed i Coordina-
menti di Deruta, Magliano Sabina, Litorale 
Romano, Macerata e naturalmente Nepi.
Durante il pranzo sono state poi premiate 
anche alcune categorie di cinquecentisti e di 
500, nonché i vari fiduciari presenti: Andrea 
Prudenzi, Mirko Mancinelli, Fabio Bistarelli 
e Maurizio Pavan.



12° Raduno Nazionale Fiat 500, Vespa e 
Maggiolino: il 29 maggio ad Avezzano 
ampia partecipazione per questo evento 
dell’Associazione “Il Grottino” di Vincenzo 
Ferreri in collaborazione con il sottoscrit-
to, fiduciario per le zone di Pescara e della 
Marsica del Fiat 500 Club Italia. Si sono 
così celebrate le glorie dei Cinquini e della 
Vespa per i suoi settant’anni di vita assie-
me al Maggiolino e, quali ospiti d’onore e 
di eccellenza, gli amici del Gruppo Romano 
della Ferrari.
È stato gradevole ammirare il passaggio di 
questo gruppone variopinto con in testa la 
Vespa, le due ruote famose al mondo se-
guite da altrettanta storia nel bagagliaio del 
Cinquino e del Maggiolino, chiudendo con 
la “musica” del motore delle Ferrari. Il ser-
pentone ha riempito e ravvivato le strade dei 
centri storici con i loro abitanti incuriositi di 
Avezzano, Luco dei Marsi, Ortucchio, Pesci-
na, Celano, Paterno. Ma prima di raggiunge-
re l’importante appuntamento con la cucina 
abruzzese, il corteo di carrozzerie ha preso 
parte alla terza edizione della “Mostra Scam-
bio” di Avezzano, direttore Cristian, con 
una varietà incredibile di stand di ricambi, 
accessori d’epoca e relativa esposizione di 
auto e moto. Il nostro gruppo ha occupato 
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un intero padiglione della Mostra. In un bat-
tibaleno l’attenzione dei presenti si è tutta 
focalizzata, mossa da un richiamo astrale, 
attorno al caleidoscopio di colori su due e 
quattro ruote schierate nell’ampio spazio as-
segnatoci dalla direzione. Curiosità, doman-
de a non finire, motori messi in bella mostra, 
sgasate varie per la cura dei timpani, con i 
piloti orgogliosi di misurarsi con questa fol-
la interessata di appassionati. Che dire della 
Vespa e dei suoi settant’anni di vita? Tanti 
auguri ad una bandiera, ad un monumento, a 
un design che ha fatto epoca, ad uno scooter 
entrato nel cinema, nei romanzi, nei viaggi, 
negli amori, nelle vite pendolari e nei sogni 
di più generazioni. 
Nell’aprile del ’46 l’ingegnere aeronautico 
Corradino D’Ascanio deposita il brevetto ed 
Enrico Piaggio decide di convertire l’azienda 
di aeroplani di famiglia. A voi non posso 
certo parlare di Cinquino ed altrettanto del 
Maggiolino, quest’ultimo nato al tempo del 
Secondo Conflitto Mondiale. Sulla Ferrari 
solo poche, essenziali e rispettose parole: 
sogno di sportivi, tifosi, collezionisti; un 
mito tutto italiano che nasce nel mondo 
della competizione e della strada dove, sin 
dalle origini, il Cavallino non ha fatto che 
accrescere la sua leggenda ed i suoi set-

tant’anni sono stati festeggiati nel 2007.
Salutata la compagine della Mostra, ci si in-
cammina per l’ultimo “inchino” ad Avezzano, 
proseguendo poi per un fresco aperitivo nella 
placida Pineta e prendendo posto tra i tavoli 
imbanditi nella nuova ed elegante sede de “Il 
Grottino”. Il resto lo ha fatto egregiamente 
l’esperta chef Tina Pontessilli, il nostro ange-
lo custode di questi frangenti, coadiuvata dal 
suo valido staff di cucinieri provetti.

Hanno chiuso il pomeriggio tanta musica, 
la lotteria (90 numeri e 90 premi) ed una 
sparata continua di racconti, esperienze di 
tutti i generi dei cinquecentisti e foto a mi-
traglia. Una bella giornata di sana amicizia 
e fratellanza con una capricciosa pioggerel-
lina, che ogni tanto nell’arco della giornata 
si affacciava tra le nuvole e ci battezzava 
birichina, costringendo il paziente Antonio 
a prendere il panno di vitello afgano e, con 
calma serafica, a ripulire la smagliante car-
rozzeria rosso fuoco della sua vetturetta n. 
74, rendendola più brillante del sole. 

Alvaro Fabrizio

500, VespA 
e mAGGIOlINO  
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Urbani e soprattutto 
i membri della Pro 
Loco di Mercoglia-
no presieduta da 
Vittorio D’Alessio, 
che subito accol-
gono la mia idea 
e mi inseriscono 
nel loro cartellone 
degli eventi esti-
vi. Il programma è 

ben presto stilato, e tutto organizzato. Poi 
la natura mette il bastone tra le ruote delle 
nostre amate bamboline: massi rischiano 
di cadere dalla montagna che fa da cornice 
al Santuario di Montevergine ed ecco che 
una settimana prima dell’evento mi tocca 

riorganizzare il tutto! Non è stato facile, 
ma alla fine è stato comunque gradito dai 
partecipanti, 77 equipaggi provenienti da 
tutta la Campania e non solo. Gli amici 
di Campobasso, con 3 auto, ci onorava-
no della loro presenza rimanendo con noi 
al pranzo ed al taglio della torta. Insieme 
brindavamo al primo e riuscitissimo evento 
con l’augurio di portare a termine il nostro 
obiettivo: salire con le auto al Santuario di 
Montevergine il prossimo anno. 
Ringrazio tutti coloro che hanno collabora-
to alla riuscita della manifestazione e tutti i 
soci per la partecipazione: in fondo se un 
raduno ha successo è grazie a loro.

Vito Limone

22 maggio 2016. A fine 2015 mi arriva 
la nomina a fiduciario del territorio Avellino 
- Partenio - Valle Caudina e subito nasce il 
desiderio di organizzare un raduno di Fiat 
500 nel mio paese di nascita, lasciato per 

lavoro, ma sempre nel mio cuore. Prendo i 
primi contatti con gli appassionati del po-
sto, anche loro orgogliosi di portare in alto 
i colori e le idee del Club, ed avuta la ga-
ranzia del loro aiuto, iniziamo a scegliere la 
data. Ci rapportiamo con il Comune, i Vigili 

L’incontro sull’isola verde, per il 4° mee-
ting di cinquecentisti, svoltosi il 14 e 15 
maggio 2016 ha avuto come leitmotiv la 
pioggia: il meteo non ci ha aiutato a portare 
a termine l’evento per come era stato pro-
gettato, ma è stato comunque un successo, 
tra le piscine termali del Hotel Continental 
Terme e l’isola che si è fatta conoscere in 
una veste diversa dal solito.
Ringrazio di cuore tutti i partecipanti, che 

quest’anno sono stati davvero tanti, ma un 
grazie particolare va al fiduciario di Olbia, 
Antonio Deiana con la signora Maddalena 
ed il suo gruppo di cinquecentisti: la rap-
presentanza della Sardegna è arrivata sulla 
nostra isoletta un giorno prima dell’evento 
ed è ripartita il giorno dopo. 
Poi Danis De Michele con il suo folto grup-

po di amici in 500 della “Banda del Cinqui-
no” da Civitanova Marche e Walter Falcone 
con il gruppo della Scuderia “500celle 
Roma”.
Alle prossime manifestazioni! 

Giacomo Di Meglio

4° meetING 
ISChIA ISoLA 

vErdE 

1° rADuNO A 
MErCogLIANo 
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divertire i partecipanti con la sua musica.
Alle 13 è stato il momento di gustare il nostro 
pranzo presso i punti ristoro di Cuochi e Caffè 
e De Gustibus. Alla fine del pranzo nel piazzale 
del centro commerciale ci sono stati vari spet-
tacoli. Per primi hanno ballato i bimbi della 
scuola di danza di Montemesola (TA). Succes-
sivamente lo staff Crossodromo La Francesca 

ha proposto le sue esibizioni di motocross a 
cura di Gianpaolo Lucaselli. Inoltre con molto 
piacere abbiamo potuto osservare la famosis-
sima auto di KITT del Team Nervoso di Dome-
nico Foti, nostro fiduciario di Lecce.
Nel pomeriggio vi è stato il taglio della torta, 
preparata dal Bar Ice Fashion, il ringraziamen-
to agli ospiti presenti ed un omaggio a tutti i 
cinquecentisti per ricordare con gioia questo 
11° raduno. Per completare la giornata la Pro 
Loco di Montemesola ha preparato deliziose 
pucce fritte con mortadella.
Essendo stato il primo raduno organizzato da 
parte nostra al Centro Commerciale Ipercoop 
possiamo ritenerci soddisfatti. Ma per la buo-
na riuscita di questo raduno bisogna fare un 
ringraziamento particolare al direttore Stefano 
D’Errico. Grazie alla Pro Loco di Monteme-
sola e al suo presidente Renato Bruno che 
hanno accolto gli equipaggi. 
E ancora grazie a tutti gli sponsor (Enoteca 
Nuova Natura Biologica, Drt Srl, Cordova Ri-
cambi, Eurocar Srl e Centro Bibite Argese), ai 
partecipanti e ai fiduciari presenti.

Claudio Parascandolo

11° rADuNO A 
TArANTo

Il 22 maggio 2016 si è 
svolto l’11° raduno “Fiat 500 

Club Italia” organizzato dal Coordinamento 
di Taranto, che per la prima volta è avvenu-
to presso  il Centro Commerciale Ipercoop 
di Taranto - Paolo VI. Per gli ospiti arrivati 
il sabato pomeriggio da Molise, Campa-
nia, Basilicata, Calabria e qualcuno dalla 
Puglia è stata offerta una deliziosa cena 
presso il locale La Balera a Crispiano (TA).  
La serata è stata allietata con balli e tanta 
musica.
Ci si sveglia alla domenica mattina ed alle 
ore 8 tutti pronti sul piazzale del centro com-
merciale per le iscrizioni. Gli equipaggi han-
no potuto gustare caffè e cornetto offerti dal 
Coordinamento presso il Bar Cuochi e Caffè 
e il Bar De Gustibus. La mattinata è stata 
animata dal DJ Franco Miceli che ha fatto 

A GIffONI 
SEI CASALI
19 giugno 2016 . Il mio raduno questa volta 
si è svolto a Giffoni Sei Casali, Comune dei 
Monti Picentini a 18 chilometri da Salerno 
città, paese molto ospitale immerso nel verde, 
dove l’agricoltura la fa da padrona ed è legata 
alla coltivazione della castagna, dell’olivo e 
della nocciola.
Abbiamo sfilato con i nostri cinquini colorati 
per le stradine in visita ai Casali (sono le sei 
frazioni di cui è composto il paese: Capitigna-
no, oggi sede degli uffici comunali, Capocasa-
le, Malche, Prepezzano, Sieti Alto e Sieti Basso, 
ndR), con il presidente della Proloco ci ha fatto 
da cicerone, in una giornata tranquilla e soleg-
giata ci ha fatto poi tornare a casa felici e sod-
disfatti di aver passato una domenica nel verde 
tra amici. Un grazie a tutti i partecipanti.

Alfredo Galderisi



      7° rADuNO
       “BroNzI 
         dI rIACE”

1 maggio 2016. 
La 7ª edizione del raduno denomina-
to Bronzi di Riace” a Reggio Calabria  
ha ottenuto grandi consensi da tutti i punti 
di vista.
Il Lungomare Italo Falcomatà si è trasfor-
mato per una giornata in un piccolo gran-
de mosaico di vecchie Fiat 500 e qualche 
altra auto storica, che hanno letteralmente 
invaso il più bel chilometro d’Italia, come 
fu definito da Gabriele D’Annunzio. 
I partecipanti sono giunti da tutta la Cala-
bria e dalla Sicilia. 
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L’evento si è svolto con il patrocinio di 
Comune e Provincia e la collaborazione 
dell’Automobile Club di Reggio Calabria.
Dopo il concentramento ed i saluti da parte 
delle autorità, le 500 hanno sfilato lungo 
le più importanti vie reggine e di Santa 
Caterina, dove tanta gente attendeva con 
pazienza l’arrivo del variopinto corteo, ap-
plaudendo e facendo foto e video. 
Dopo il lungo giro tutte le 500 sono rima-
ste in bella mostra sul Lungomare sino a 
tarda serata.

Enzo Polimeni

Qui sopra:  
il taglio della torta  
con tutte le mamme  
presenti al raduno.
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5° rADuNO A 
ChIArAMoNTE gULFI

1 maggio 2016. Per il 5° anno consecutivo, nel piccolo Comune pe-
demontano della provincia iblea, si è svolto il raduno “A Chiaramonte 
Gulfi in 500”.
Nonostante l’allerta meteo dei giorni precedenti e la nuvolosità diffusa 
della mattinata, all’appuntamento si sono presentati 151 equipaggi pro-
venienti da diverse zone della Sicilia. L’arcobaleno di Fiat 500 sistemate 
tra Corso Europa e Corso Umberto, con il Belvedere denominato Balcone 
di Sicilia e la Villa Comunale, ha fatto da cornice alla kermesse.
Alle 8,30 è iniziata la registrazione dei partecipanti e dopo aver ritirato la 
borsetta del Club contenente vari prodotti tipici, gadget ed un piccolo ri-
cordino in gesso realizzato a mano, colazione presso “Prima Fila già Bar 
Sicilia”. Poi gli equipaggi si sono spostati alla Villa Comunale dove han-
no esibito le proprie abilità cimentandosi in una serie di prove e di giochi 
a punti. Ai 40 di essi che hanno consegnato le schede con i punteggi 
delle varie prove e le risposte ad una serie di indovinelli “miniminagghie” 
scritte in dialetto chiaramontano, è stato consegnato un omaggio offerto 
dall’azienda AgroBiologica.
Un punto accoglienza all’interno della Villa ha messo a disposizione dei 
partecipanti e dei curiosi le riviste, gli adesivi ed i gadget del nostro Club. 
Un altro punto accoglienza ha consegnato ai primi 100 equipaggi che 
hanno effettuato la pre-iscrizione un oggetto in gesso realizzato a mano a 
ricordo della manifestazione ed una confezione regalo dell’azienda Agro-
monte contenente salsa di pomodoro ciliegino e pesti “Pane & Pasta”; 
in esposizione la Fiat 500 Agromonte dipinta a tema carretto siciliano, 
ormai diventata in Italia e nel mondo icona dell’azienda chiaramontana. 

Ed infine, sempre all’interno della Villa, un tour gastronomico in cui gli 
equipaggi hanno degustato i prodotti offerti da Panificio San Giuseppe, 
Bottega del Formaggio e Coffee 24.
Alle 12,30, dopo un breve messaggio del Sindaco e dopo aver salutato i 
Coordinamenti ed i Club di ritorno a casa, tutti a bordo per il giro citta-
dino: un corteo clacsonante di cinquini è uscito dal Corso Umberto per 
insinuarsi nelle viuzze più suggestive del centro storico, fino a raggiun-
gere la zona residenziale del Villaggio Gulfi e concludere nella fantastica 
location del Ristorante Villa Bacchus Akrille.
Alla fine del pranzo la premiazione dei primi tre classificati ai giochi, un 
riconoscimento all’equipaggio proveniente da più lontano e al gruppo 
più numeroso, la consegna di una ceramica di Caltagirone ai Coordi-
namenti e Club partecipanti ed infine il sorteggio di prodotti offerti dalle 
aziende locali. 
Ringrazio il sindaco Vito Fornaio e l’Amministrazione Comunale, le For-
ze dell’Ordine, l’A.C.R., la B.C.C. dei Castelli e degli Ibleii e l’azienda 
Agromonte sponsor ufficiali, tutti gli altri sponsor, mia moglie Maria 
Grazia, i miei figli Annalisa e Salvatore e tutto lo Staff composto da 30 
elementi tra soci e familiari; ringrazio ancora i colleghi fiduciari Andrea 
Occhipinti, Carlo Valvo, Pietro Folisi, Salvatore Marcinò, Biagio Iacono, 
Angelo Fiore e Davide Cappadonna, che hanno rappresentato il nostro 
Club, i Presidenti degli altri Club ed i responsabili dei gruppi parteci-
panti e tutti coloro che hanno creduto e reso possibile questo evento.
Appuntamento al prossimo anno.

Giuseppe Barresi

festA DellA doNNA

Le foto sono del socio Gianni Alescio e dello Studio FermoImmagineLab.

Domenica 6 marzo, per cele-
brare la ricorrenza della Festa della 
Donna, il Coordinamento di Modi-
ca ha organizzato una passeggiata in 
500. Con tutti i soci disponibili ci siamo 
ritrovati puntualmente a Pozzallo; dopo una breve 
chiacchierata sotto il sole primaverile ci siamo mes-
si in cammino per Santa Croce Camerina, dove ci 
attendevano altre 500 del Coordinamento di Comi-
so con il fiduciario Biagio Iacono. Il gruppo, di circa 
65 vetture, ripartiva per Punta Secca per far visita 
alla casa del Commissario Montalbano: tantissime 
le foto scattate dai partecipanti. Siamo poi ripartiti 
per il Ristorante Social Club Agora per gustare un 
un ricco menù. Dopo pranzo abbiano fatto tappa al 
Castello di Donnafugata, dove ci siamo incontrati 
col fiduciario di Ragusa Andrea Occhipinti; consu-
mato un gelato, non restava che salutarci e darci 
appuntamento alla prossima iniziativa.

Angelo Fiore
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Il 22 maggio 2016 si è svolto il 9° Radu-
no Città di Castelvetrano/Selinunte. La pre-
parazione per la buona riuscita dell’evento 
è iniziata già nel mese di febbraio, sempre 
con l’aiuto di mia moglie Maria Ingoglia e 
dei miei due figli Davide e Fabio.
Ringrazio i miei tre sponsor ufficiali: Salva-
tore Pirrello, direttore del Centro Commer-
ciale Belicittà, che ha messo a disposizione 
le colazioni, una coppetta di gelato per tutti 
quelli che restavano a pranzo ed alcuni gad-
get; Filippo Ignazio Drago, titolare dei Mu-
lini del Ponte, che ha offerto 120 sacchetti 
di pasta integrale da mettere nella welcome 
bag; la Macelleria Martino che ha contri-
buito all’acquisto delle bottiglie di vino. La 
storia dei Molini del Ponte e della famiglia 
Drago si confonde con la storia stessa di 
Castelvetrano; sono ormai quattro le gene-
razioni che si sono succedute in azienda, 
dove accanto ad un moderno impianto a 
cilindri vi è una produzione tradizionale di 
farine macinate con pietra naturale.
Venendo alla cronaca del raduno, già dalle 
8,30 arrivava da Agrigento il primo equi-
paggio: il socio Salvatore Brucculeri con 
il suo 5ino Carretto Siciliano. Durante la 
mattinata con il mio team abbiamo iscritto 
più di 100 autovetture. All’atto dell’iscrizio-
ne è stato consegnato tutto l’occorrente per 
lo svolgimento della giornata e la nuova 
borsa del Club, molto ambita tra i soci, 
con dentro vari prodotti tipici siciliani. A 
sorpresa verso le ore 10 ci ha fatto visita 
l’assessore al Turismo e Cultura Salvato-
re Stuppia portando i saluti del Sindaco e 
dell’Amministrazione Comunale; Stuppia 
ci ha poi raggiunti per il pranzo insieme 
alla consorte. I primi equipaggi che so-
no arrivati nella mattinata non si sono di 
certo annoiati, perché il punto d’incontro e 

le iscrizioni sono avvenute all’interno del 
Centro Commerciale Belicittà, con più di 
40 negozi. Alle 11 i 5ini s’incolonnavano 
per il giro turistico lungo le vie di Castel-
vetrano. Scortati dalla Polizia Municipale, 
siamo giunti sino alla fattoria Rosario Cari-
mi dove è stato allestito un piccolo zoo con 
cigni, germani reali, tartarughe, cinghiali, 
asinelli, lama, cerbiatti, cammelli... Data la 
calura (27° C), il rinfresco offerto è stato 
molto gradito.
Dopo circa 40 minuti di sosta riprendeva-
mo il nostro cammino verso Selinunte, no-
ta borgata marinara di Castelvetrano cono-
sciuta per il suo vasto parco archeologico, 
il più grande d’Europa.
Durante il pranzo, consumato al Ristorante 
Pierrot, sono stati premiati i fiduciari in-
tervenuti, che ringrazio: Lorenzo Ingrassia 
(anche referente per la regione Sicilia) di 

Marsala, Dario Tabone di Agrigento, Da-
rio Barone di Sciacca, Salvatore Greco di 
Corleone, Salvatore Benanti di Bolognetta, 
Roberto Accurso di Palermo e  Salvatore 
Grignano di Trapani. Riconoscimento an-
che ad Ignazio Dragotta come più assiduo 
frequentatore nei miei raduni ed al Coor-
dinamento di Palermo per il gruppo più 
numeroso (16 auto).
A chiusura del pranzo, la tanto attesa torta 
del 5ino realizzata dalla nota Pasticceria 
D’Anna. Nel pomeriggio siamo rientrati al 
Centro Commerciale Belicittà, affollato di 
clienti, per i quali i nostri mezzi sono di-
ventati l’attrazione principale! Dopo aver 
gustato il gelato e svolto il sorteggio finale, 
i saluti di rito, soddisfatti di aver passato 
una giornata con la famiglia del 500 Club 
Italia. Al prossimo raduno!

Vincenzo Parrino

65

9° rADuNO A CASTELvETrANo
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Nei giorni 3-4-5 giugno 2016 all’Autodro-
mo Valle dei Templi si è svolta la 4ª edizione 
dell’Historic Race. Il nostro Club era pre-
sente con il fiduciario di Montedoro Ange-
lo Marranca. Venerdì c’è stato il passaggio 

del prestigioso Giro di Sicilia con prova 
delle auto nel circuito di fronte ad un 
numeroso pubblico; presente anche 

il noto attore Renato Pozzetto. Saba-
to abbiamo allestito il nostro gazebo, dove 
abbiamo distribuito copie di 4PiccoleRuote 
e gli adesivi del Club. Molti i visitatori alla 
mostra scambio e alle 500 messe in mostra, 
in particolar modo una D. Domenica ci sia-
mo sistemati all’entrata dell’Autodromo per 
le iscrizioni al raduno; verso le 9 ecco le 
prime auto, ma il tempo non è clemente ed 

incomincia una leggera pioggia. Comunque 
partiamo con le registrazioni e la consegna 
della nuova borsetta con il gadget forni-
to dagli sponsor. Colazione presso il bar 
dell’Autodromo e visita della mostra scam-
bio organizzata da Giancarlo Malandrino e 
Mario Mangiapane. La pioggia induce alcu-
ni cinquecentisti ad annullare la loro parte-
cipazione, ma in compenso abbiamo avuto a 
sorpresa altre auto storiche. Dopo una matti-
nata di visita alla mostra scambio ed ai mez-
zi schierati dai vari sodalizi e lo svolgimento 
delle gare, è arrivata l’ora del pranzo presso 
il Ristorante dell’Autodromo. Dopo il pranzo 
i motori si sono scaldati per i giri d’onore in 
pista. Per finire, le premiazioni: ai fiduciari 
di Caltanissetta Giuseppe Falduzza e di Agri-
gento Dario Tabone, al responsabile dell’Au-
todromo Michelangelo Romano, a Giancarlo 
Malandrino, alla socia Lucia Campanella 
per la 500 più antica, al socio Daniele Ira-
ci di Trapani per la 500 venuta più lontano, 
al gruppo più numeroso (Coordinamento 
di Agrigento). Tra chi è rimasto a pranzo, 
sorteggio di latte di olio motore, ricambi per 
500, capi di abbigliamento e buoni pizza.  
Si ringraziano l’Autodromo Valle dei Templi 
e gli sponsor: Orazio Salvo e Figli, Mantione 
Fausto Detersivi, Delegazione ACI Zingali, 
Conad Ruffino, Stazione di Servizio Falco-
ne, Bar Pizzeria La Tavernetta, Bar Ristorante  

Con grande entusiasmo eccoci al 5 giugno 
2016 per il 4° Raduno in 500 “Città della 
Contea”; alle ore 8,30 tutto pronto lungo 
Corso Umberto I, con lo staff presente ed i 
primi rombi dei cinquini in arrivo, nono-
stante la pioggia. È stato un duro lavoro tra 

iscrizioni e consegna delle borse gadget, 
però con la soddisfazione di aver iscritto 
194 Fiat 500 e 22 altre auto d’epoca pro-
venienti da tutte le parti della Sicilia e con  
8 cinquini da Malta. Gradita colazione of-
ferta dal Bar Pizzeria ‘Nte Muriana. Il Corso 

4° rADuNO A ModICA

hISTorIC rACE 2016
Angelo Marranca consegna  

un nostro gagliardetto  
a Renato Pozzetto.

Le Cupolette Rosse, Abbigliamento Burgio  
Gisella, Ricambi Capobianco Giuseppe, Au-
toricambi Messina Giuseppe, Autoricambi Di 

Fede, Ricambi Agrisud, Conad F.lli Sacco-
mando, Casalinghi Mendolia Riccardo. 

Jessica Marranca



per l’aperitivo. Da qui i cinquini hanno affronta-
to pimpanti, nonostante una pioggia inattesa, il 
percorso cittadino del Lungomare fino a Piazza 
della Vittoria che ha accolto le nostre mitiche 
per la gioia dei passanti.
La serata si è conclusa al Ristorante, dove, dopo 
cena, si è ballato, per una degna conclusione 
di giornata. Naturalmente non sono mancate la 
riffa ed i dovuti riconoscimenti ai fiduciari in-
tervenuti. Presenti Ugo Giacobbe, conservatore 
del Museo della 500 di Garlenda, il consigliere 
Franco Cappato ed il proboviro Antonio Erario 
con la sua simpaticissima moglie Maria. Per il 
Coordinamento di Marsala è stato un incontro 
da ricordare (ed in questo ci aiuteranno i mil-
le fantastici scatti dell’amico Paolo Cacioppo), 
per aver preceduto il 1° Concorso di elegan-
za e restauro organizzato in Sicilia, e per la 
competente e simpatica collaborazione degli 
ospiti intervenuti, che ci rende orgogliosi e 
felici di appartenere alla grande famiglia del 
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invaso da così tante belle vetture ha colpito 
anche il sindaco Ignazio Abbate. Numerosi gli 
appuntamenti della giornata: “Disegna la 500 
a Modica” (un gioco che ha coinvolto anche 
le mogli dei cinquecentisti), attrazioni a cura 
degli artisti di strada, la presenza della repli-
ca di KITT Supercar, l’elezione della 500 più 
originale a cura dell’Auto Carrozzeria Michele 

Modica (vinta da Maurizio Noto di Palazzolo 
Acreide). A mezzogiorno si parte per il tour 
lungo alcune vie di Modica, fino ad arrivare al 
ristorante convenzionato “Giardino della Con-
tea” dove ci aspettavano musica, animazione 
ed un ricco menù. Dopo il pranzo, premiazio-
ne dei primi cinque disegni scelti dalla giuria, 
dei vari Club e dei fiduciari presenti; il trofeo 

per il gruppo più numeroso è andato al Grup-
po Tre Colli di Scicli. Ringrazio il sindaco, il 
Comando dei Vigili Urbani, gli sponsor ed i 
partecipanti, ogni anno sempre più numerosi 
a dare fiducia a tutto lo staff, composto dalla 
mia famiglia che ha curato ogni dettaglio di 
questo evento. 

Angelo Fiore

pAssIANNu e tAlIANNu MArSALA...

Fiat 500 Club Italia. “Passiannu e taliannu...”  
voleva dire anche “Ritornate presto, vi aspettia-
mo sempre con piacere!”.

Carla Bilardello

Nella convinzione che l’intera Italia offra autenti-
che perle e meriti attenzione e rispetto, Marsala 
può offrire di più a chi, come noi, appassionati 
di 500, ha voglia di scoprire e riscoprire, a bor-
do delle amate bicilindriche, un territorio.
Così nasce il meeting del nostro Coordinamen-
to, quest’anno intitolato “Passiannu e taliannu 
Marsala…tra ciavuru di vino, di sali, di ventu 
e di suli!” (Passeggiando e guardando Mar-
sala… inebriante di vino, di sale, di vento e 
di sole”). Abbiamo voluto invitare gli amici 
cinquecentisti a godere di Marsala attraverso 
i cinque sensi: la vista ammirando i luoghi; il 
tatto toccando il suolo delle saline e le “balate” 
del centro; l’olfatto con i profumi del mare, del 
sale e dell’aria intrisa di vento e di sole; il gu-
sto del nostro storico vino e dei saporitissimi 
dolci; l’udito ascoltando il nostro musicale ma 
difficile dialetto. In poche ore una scorpacciata 
di sensazioni da imbrigliare nella mente e nel 
cuore per tornare o ritornare nei tanti angoli 
belli ed unici (consentitemi il campanilismo) 
della nostra città. 
Con questo intento, sabato 4 giugno, nel pri-
mo pomeriggio ci siamo ritrovati al bar dell’area 
di servizio Coccigrill in 71 equipaggi per ini-
ziare questa breve ma intensa esperienza, che 
dopo le iscrizioni di routine ci ha condotti, in 
lungo biscione colorato, fino all’imbarcadero di 
“Mamma caura”; qui, mentre i più visitavano il 
mulino ed il Museo del sale, alcuni hanno effet-
tuato a bordo di un barcone una mini crociera 
dello Stagnone, intorno agli isolotti di Mothia, 
Scola e Santa Maria. Dopo questa prima tappa, 
tutti insieme abbiamo assistito ad un magnifico 
tramonto, mentre scorrazzavamo sulla Via del 
sale, che ci ha portati fino al Ristorante Cothon 



Domenica 26 giugno 2016 circa 200 
Fiat 500 sono arrivate da ogni angolo della 
Sicilia per partecipare all’8° Meeting orga-
nizzato dal Coordinamento di Enna, guidato 
dal fiduciario Pietro Folisi, e tenutosi presso 
l’Autodromo di Pergusa in occasione della 
2ª Mostra Scambio del Mediterraneo. 
Dopo il classico rito delle iscrizioni, ad 
ogni partecipante è stata consegnata la “Fiat 
500 bag” contenente dei gadget realizzati 
appositamente per l’evento, tra cui i “dolci 
della 500” (a forma di cinquino ed al gusto 
di arancia e cocco) ed una ciotola barocca 
in cui è stata raffigurata la 500 nel contesto 
dell’Autodromo di Pergusa, dipinta a mano 
dalla giovane ceramista di Aidone (EN) Se-
rena Suffia, titolare del negozio “Ceramica A 
modo Mio”. 
Alle ore 11 sono iniziati i giri di pista, duran-
te i quali i cinquecentisti hanno potuto vive-
re le emozioni dei piloti di Formula 1; a fare 
da apripista sono state la Ferrari di Angelo 
Pitta (CarEvent Sicilia) e l’Alfa 4c di Giusep-
pe Di Franco. Alle ore 12,30 gli equipaggi si 
sono recati presso il “Ristorante Garden” di 
Pergusa, dove la giornata è continuata in un 
clima festoso e in una atmosfera di famiglia. 
Tema dell’8° Meeting è stato “la Sicilia e i 
suoi frutti tipici” (arance e limoni), infatti i 
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tavoli sono stati decorati con esclusivi ed 
artigianali segnaposti realizzati dalle sotto-
scritte con tulle di colore giallo e arancione, 
in cui sono stati apposti una 500, arance 
e limoni in polvere di ceramica, e dei se-
gnatavoli a cura di Thomas Flowers Design 
con composizioni floreali contenenti agrumi 
dalle quali fuoriusciva una 500 in cartonci-
no arancio e giallo con i nomi dei vari grup-
pi. Per animare la giornata è stato allestito 
il “photo booth”, un vero e proprio set dove 
gli ospiti hanno potuto farsi scattare delle 

foto divertenti, indossando accessori  come 
cappelli, occhiali, parrucche, baffi, sagome 
di 500, pipe... dietro una cornice che ripro-
duceva la schermata Facebook dell’evento. 
È stata premiata con il trofeo della 500 la 
foto di gruppo, di coppia e singola che po-

stata sulla pagina Facebook “Fiat 500 Club 
Italia Coordinamento di Enna” ha ottenuto 
più “mi piace”. 
Per l’evento abbiamo inoltre creato, model-
landoli con la pasta fimo, i bixoux ed il por-
tachiavi della 500. Alla manifestazione sono 
stati presenti ben 14 Coordinamenti sicilia-
ni; ai fiduciari è stato dato come ricordo un 
piatto realizzato dalla ceramista Suffia, in cui 
è stata raffigurata la Sicilia con i suoi frutti, 
baciata dal sole, circondata dal mare, ed al 
centro del quale è stata posta una 500 in ri-
lievo (ad indicare che il Meeting si è svolto 
nella zona centrale della regione). Il Coor-
dinamento di Enna ha ricevuto da Mauro 
Todaro “Gogòl” (www.mygogol.com) un 
omino che porteremo in giro con le 500 per 
donare un sorriso a tutti i cinquecentisti, 
grazie alla madrina ufficiale del Gogòl del-
le 500 Irene Puzzo. I vari gruppi sono stati 
premiati con piatti dipinti a mano, targhe, 
coppe e gagliardetti. La manifestazione si 
è conclusa con il taglio della torta su cui è 
stato ripreso lo stesso disegno del piatto. 
Un ringraziamento va allo staff del Coor-
dinamento di Enna (Bentrovato, Buscemi, 
Daniele, Folisi V., Lombardo, Morgano, 
Pedevillano, Solaro), agli sponsor, all’Ente 
Autodromo ed ai partecipanti. Grazie a tutti 
di cuore! Appuntamento al prossimo anno. 

Ilenia e Oriana Folisi

8° meetING  
AUTodroMo  
dI PErgUSA  
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lontano un Trofeo che sarà tenuto per un 
anno ed in occasione del loro raduno verrà 
passato, come una staffetta, al Coordina-
mento proveniente da più distante.
Soddisfazione degli organizzatori che con-
cludono il 4° raduno al Centro Commerciale 
“Città dei Templi” per sorteggiare premi per 
tutti con materiale ricevuto dagli sponsor.
Al termine, i cinquecentisti ripartono per le 
rispettive città, soddisfatti di aver partecipa-
to ad una manifestazione sentita e orgoglio-

si di aver messo in mostra il proprio cin-
quino dando possibilità ai turisti di fare una 
foto ricordo accanto alla “nonnina” Fiat, che 
ancora oggi fa la sua bella figura in mezzo 
alle auto attuali, regalando un sogno agli 
appassionati dei motori d’epoca e anche ai 
tanti curiosi, per lo più genitori con bambi-
ni che si fermano ad ammirare l’eccellenza 
delle quattro ruote... naturalmente io c’ero.
Arrivederci alla prossima edizione!

Gaetano Arfeli

3 luglio 2016, Agrigento: città della pace, 
del folklore, delle danze e musiche di tutti 
i Paesi. Qui, in concomitanza con il 33° 
Meeting Internazionale di Garlenda, si sono 
riunite le Fiat 500.
Sono belle, eleganti e perfettamente lucidate 
per la festa di questo evento agrigentino. So-
no un centinaio le auto iscritte al raduno ed il 
fiduciario Dario Tabone, partendo dal Centro 
Commerciale “Città dei Templi”, le porta per 
le vie della città e, come da programma, rag-
giungono il “Parco della Valle dei Templi”.
Con una guida del parco visitiamo il Tem-
pio di Giunone ed il Tempio della Concor-
dia con tutte le spiegazioni fondamentali 

sulla storia di questi monumenti; foto d’ob-
bligo in questi luoghi sacri degli antichi 
Greci, abitanti in questa parte della Sicilia 
nei secoli a.C.. 
Il corteo si sposta per le vie di San Leo-
ne, località balneare del mare agrigentino. 
Completato il giro e la visita della città, tutti 
al Grand Hotel Mosè per il pranzo sociale.
Durante il pranzo vengono consegnati i ri-
conoscimenti, con targhe di partecipazione 
ai Coordinamenti di Caltanissetta, Corleone 
(PA), Enna, Montedoro (CL), Sciacca (AG), 
Trapani; a seguire i vari Club intervenuti.
Consegnati premi anche al gruppo più nu-
meroso di Caltanissetta, alla vettura prove-
niente da più lontano e per finire al cinque-
centista più anziano.
Consegnato al Coordinamento giunto più 

3° meetING INterNAZIONAle CITTà dI TorINo
Il Coordinamento di Torino organizza il 3° Meeting Internazionale Città di  
Torino “La 500 sulla pista del Lingotto”, in programma per il 25 settembre 2016. 
Vetture ammesse 250, prenotazione obbligatoria entro il 20 settembre ai numeri 
339.2639061 (Mauro), 333.4517030 (Piera) o alla email m.paire@500clubitalia.it.
Il programma prevede: 
• ore 8 registrazioni dei partecipanti presso il CH4 Sporting Club di Via Troffarello, 10
• caffè di benvenuto; 
• ore 10 inaugurazione ufficiale. 
A seguire, le 500 a gruppi di 25 sfileranno per le vie cittadine ed accederanno al Lingotto, 
percorrendo la celebre rampa elicoidale e girando poi sulla pista di prova sul tetto dell’ex 
stabilimento Fiat. Ritorno in Via Troffarello per l’aperitivo e, alle 13 circa, pranzo presso il 
Ristorante del CH4 Sporting Club.
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ConTRovERSIE STRADALI 

Controllo della velocità 
Domanda – Vorrei sapere se è legittimo un li-
mite di 50 km/h controllato con una colonnina 
fissa, senza la presenza dei vigili, in un lungo 
rettilineo in aperta campagna.

Risposta – Le postazioni fisse, in modalità au-
tomatica, di controllo remoto delle violazioni ai 
limiti di velocità, senza la presenza di un opera-
tore di polizia, possono essere utilizzate quan-
do ricorrono le condizioni dell’articolo 201, 
comma 1 bis, lettera f) del Codice della strada 
e precisamente sulle autostrade, sulle strade 
extraurbane principali e sui tratti delle altre 
strade, come extraurbane secondarie o urbane 
di scorrimento, individuate dal Prefetto ai sen-
si dell’articolo 4 della legge n. 168/2002, ove 
pertanto l’utilizzazione o l’installazione dei pre-
detti dispositivi è sottoposta a una preventiva 
valutazione tendente a verificare che in concreto 
sussistano le ragioni per l’impiego di strumenti 
a distanza delle violazioni in deroga al principio 
della contestazione immediata sancito dall’ar-
ticolo 200 del Codice della Strada. Le strade 
urbane di quartiere e le strade locali, classifi-
cate dall’articolo 2 del Codice della strada come 

di tipo e) ed f ), restano escluse dall’ambito o 
applicazione delle sopra indicate disposizioni e 
pertanto su queste permane l’attività di control-
lo con gli organi di polizia stradale. 

Sospensione della patente
Domanda – Nel caso di una contestazione 
non immediata di violazione del Codice della 
Strada che comporti la decurtazione dei punti 
e la sospensione della patente, vorrei sapere a 
chi viene imputata la decurtazione dei punti e 
la sospensione della patente.

Risposta – Il provvedimento della sospensio-
ne della patente per un periodo determinato può 
essere disposto solo nei riguardi di chi ha com-
messo la violazione e, se il trasgressore non è in-
dividuato, il proprietario del veicolo o gli altri ob-
bligati in solido sono tenuti soltanto al pagamento 
della sanzione pecuniaria. Il Codice della Strada 
non prevede altre sanzioni per il proprietario o per 
gli altri obbligati in solido nell’ipotesi in cui non 
sia possibile risalire al conducente del veicolo al 
momento in cui è stata commessa la violazione.  
La sospensione della patente pertanto è applicabile 
soltanto nel caso di contestazione immediata della 
violazione perché è possibile identificare subito il 
trasgressore oppure qualora nella comunicazione 
fornita all’organo di polizia stradale ai fini della 
decurtazione dei punti della patente, ex articolo 
126-bis del Codice della Strada, il proprietario del 
veicolo o l’obbligato in solido abbiano indicato i 
dati personali e della patente del conducente al 
momento in cui è stata commessa la violazione.

PUNTo
AssIcurAtIVO

...e Altre notizie utili dAl mondo 

.. delle problemAtiChe AutomobilistiChe

ASSICUrAzIoNI seNZA cONVeNZIONe NAZIONAle
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PRATICHE ASI
Dove richiedere la documentazione 

e a chi spedirla

Da disposizioni della Segreteria Genera-
le ASI, qualsiasi richiesta DEVE essere 
inoltrata al Club Federato di appartenen-
za. NON si devono inoltrare le pratiche 
direttamente in ASI. 

Per qualsiasi pratica occorre essere So-
ci del Fiat 500 Club Italia e dell’ASI per 
l’anno in corso. Si ricorda che una volta 
ottenuto/i il/i certificato/i occorre rinnova-
re annualmente le quote delle tessere per 
rendere validi i documenti, soprattutto se 
richiesti a fini assicurativi.

Chi è interessato può contattare la 
Segreteria del Fiat 500 Club Italia 
(sociasi@500clubitalia.it, tel. 0182.582282 
dal lunedì al venerdì 8,30-12,30/15,00-
18,00 e il sabato 8,30-12,30) per richiedere 
la spedizione della modulistica da com-
pilare oppure la Commissione Tecnica al 
338.9311283 (Enrico Bo) o al 347.1061434 
(Carlo Giuliani). 

Una volta compilata, la domanda, corre-
data con fotografie, documenti e quanto 
richiesto sulla circolare informativa 
allegata, va spedita alla Sede del Club 
(Via Roma 90 – 17033 Garlenda – SV).

Pratiche ASI trattate dalla
Commissione Tecnica del Club:
➊	Attestato di Datazione e Storicità 

(ADS): attenzione, al momento non 
viene più rilasciato dall’ASI ai fini 
fiscali. Viene invece rilasciata gratuita-
mente un’attestazione ai fini della storicità 
del veicolo con la funzione di ricevuta di 
iscrizione presso i registri dell’ASI.

➋	Certificato di Rilevanza Storica e 
Collezionistica (CRS). Secondo il D.M. 
del 17 dicembre 2009 è il documento uffi-
ciale che determina lo stato di Veicolo di 
Interesse Storico e collezionistico (se viene 
richiesto per i veicoli circolanti, il costo è di 
20 € per le auto e di 10 € per le moto). Con 
esso si possono riammettere in circolazio-
ne veicoli radiati per demolizione, radiati 
d’ufficio, radiati per detenzione su suolo 
privato, di provenienza estera e di prove-
nienza sconosciuta. In tal caso i costi sono 
di 105 € per le auto, 60 € per le moto.

➌	Certificato di Identità (omologazio-
ne Targa oro; costo 105 € per le auto 

e 60 € per le moto. Gratuito per i veicoli 
ante 1918. Se richiesto contestualmente 
al Certificato di Rilevanza Storica e Col-
lezionistica, il costo per le due pratiche 
è di 105 €). Viene rilasciato assieme al-
la cosiddetta Targa Oro. È il documento 
ASI che certifica la storicità del veicolo 
nel rispetto della configurazione origina-
ria. La domanda deve essere consegnata  
dal Club in ASI 30 giorni prima della data 
della sessione di verifica a cui si è inten-
zionati a partecipare (elenco sessioni su 
www.asifed.it). È opportuno che la do-
manda giunga alla Commissione Tecnica del 
Club almeno 45/50 giorni prima di tale data.

➍	Carta d’Identità FIvA (costo 105 € per 
le auto). È il documento che consente la 
partecipazione a manifestazioni/gare na-
zionali e internazionali dove è previsto 
questo certificato.

➎	Carta ASI per ciclomotori. Ha un’ef-
ficacia esclusivamente privatistica e non 
può sostituire il CRS stabilito dallo Sta-
to. Con questo documento, che ricalca 
il CRS, il ciclomotore viene iscritto nel  
Registro ed ha un proprio numero d’ordine.

Suggerimento
Siete in difficoltà nella compilazione? 
Potete rivolgervi ai Commissari Tecnici, ai 
Commissari e Collaboratori ed alla Segreteria. 
Dopo circa 60 gg è opportuno chiamare la 
Commissione Tecnica o la Segreteria per sa-
pere lo stato delle pratiche. 

Modulistica e compilazione
La modulistica deve essere quella in 
corso di validità e va fatta pervenire al Club 
compilata in ogni sua parte. Per ogni eventua-
le integrazione alla domanda occorre segna-
lare sempre nome e cognome dell’inte-
statario della stessa. Attenzione: i dati 
di compilazione (nome, cognome, luogo, 
data di nascita, residenza) di qualsiasi prati-
ca ASI devono essere quelli del Socio 
Club e Socio ASI. Per agevolare i Soci, la 
Commissione Tecnica può, su espressa ri-
chiesta del Socio, richiedere al Club un’atte-
stazione di pratica in corso. Tale documento 
non ha nessun valore, poiché solamente con 
l’emissione del documento da parte dell’ASI  
la vettura è a tutti gli effetti registrata.

Rapporti con le Assicurazioni
Si consiglia vivamente a chi abbia stipulato 
una polizza assicurativa per auto storiche di 
contattare la propria Compagnia con 
largo anticipo sulla scadenza per verificare 

se sia necessario integrare la documentazione 
relativa al veicolo (richiedere alla Compagnia 
l’esatta denominazione del documento even-
tualmente richiesto). Ciò per evitare che, al 
momento di rinnovare la polizza, ci si trovi di 
fronte alla richiesta di un documento che non 
si può ottenere in tempi brevi.

Ulteriori notizie
La Commissione Tecnica può trattare 
tutte le pratiche ASI di qualsiasi vei-
colo (moto, autocarri, veicoli utilitari, veicoli 
trasporto persone, caravan, autocaravan, trat-
tori) di qualsiasi marca di proprietà del Socio, 
purché la modulistica pervenga compilata in 
ogni sua parte. È inoltre possibile richiedere 
pratiche ASI per Soci non tesserati ASI pos-
sessori di auto o moto d’epoca ad un costo 
diverso; per informazioni contattare la Segre-
teria. I CRS per gli autocarri o per i veicoli 
trasporto persone sono validi per l’even-
tuale stipula del contratto assicurativo (se la 
Compagnia richiede tale documento) o per 
la circolazione, solamente nel caso in cui sia 
stata azzerata la portata ed eliminata la licenza 
di trasporto persone, con la conseguente re-
gistrazione sulla carta di circolazione.
La Commissione Tecnica si occupa anche 
di fornire documentazioni per i restauri 
delle 500 e delle altre vetture dei Soci, ricer-
che d’archivio di vario genere e valutazioni 
vettura.

Targa di Registro
Per richiederla occorre compilare la cedola 
pubblicata a pag. 61 e seguire le istruzioni 
riportate. Verrà spedita la documentazione 
per la domanda. Si ricorda che tale Targa e 
il Certificato di Registrazione allegato non 
hanno valore legale o commerciale e 
non sono valide per la stipula dei con-
tratti assicurativi. Il Regolamento della 
Targa di Registro è riportato sul sito e allegato 
alla modulistica della domanda.

Assicurazioni
L’ASI ha concluso un accordo con una 
Compagnia Assicuratrice. Se interessati, 
o per semplice curiosità, è possibile richiede-
re un preventivo telefonando o inviando una 
email. Sul sito dell’ASI www.asifed.it è pos-
sibile prendere visione delle tariffe praticate. 

Info:  011.0883111
fax:   011.0883110

info@pertesicuro.com
federica@pertesicuro.com

emanuela@pertesicuro.com

ULTIMI AggIorNAMENTI rIGuArDO prAtIche e tesserAmeNtI
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Ecco l’elenco dei Commissari di Registro e dei Collaboratori disponibili per la correzione della/e domanda/e delle pratiche ASI richieste 
per qualsiasi veicolo, prima dell’inoltro alla Commissione Tecnica del Club. Commissari e Collaboratori non compileranno per voi la/e scheda/e, 
ma vi potranno fornire chiarimenti per l’inserimento dei dati richiesti.

AIutO per lA 
ModULISTICA
Ricordiamo ai Soci che è 
possibile scaricare dal nostro 
sito www.500clubitalia.it 
gli esempi pratici per  
la compilazione del modulo 
per la richiesta di Certificato  
di Rilevanza Storica per i vari  
modelli base  
di 500 (Nuova 500, 500 D,  
500 F, 500 Giardiniera Fiat, 
500 Giardiniera Autobianchi,  
500 L, 500 R). 
Chi avesse difficoltà  
di accesso a internet può farne  
richiesta alla segreteria chiedendo di 
Monica: 0182 582282 
sociasi@500clubitalia.it. 

CoNSErvATorE e 
cOmmIssArI tecNIcI 
Torino ....................................................... (To)
Enrico Bo
Commissario Tecnico e
Conservatore del Registro
338 9311283
registro.storico@500clubitalia.it
Savona .................................................... (Sv)
Carlo GIULIAnI
347 1061434
c.giuliani@500clubitalia.it
Fermo ......................................................(FM)
Bruno RoSSInI
348 3208446 - 340 5737905
tel/fax 0734 623952
andreina55@hotmail.it
Foggia ...................................................... (FG)
Massimiliano TESTA
339 7748706 
romeotesta@hotmail.it
Trapani .....................................................(TP)
Lorenzo InGRASSIA
Mercoledì e Venerdì 16-18
328 1109708 - 340 9908408
lorenzoingrassia@outlook.it

CoMMISSArI 
DI reGIstrO
Torino ....................................................... (To) 
Michele GALLIonE 
Archivista di Registro 338 7572990
sociasi.registro@500clubitalia.it
Torino ....................................................... (To)
Camillo LUCEnTI
Consulente di Modello
Martedì e Giovedì 20 alle 21.30 
340 3014960
camy_lu@yahoo.com

Torino ....................................................... (To)
Marco vALABREGA
D-F-L-R -  
Tutti i giorni - 338 7543762
m.valabrega@500clubitalia.it
Imperia ....................................................(IM)
Alberto BERToLI
D-F-L-R
Martedì e Giovedì  
Ore 8-12/15-19
0184 485962 
347 2621276
bertolialberto500@tiscali.it
Bergamo ................................................(BG)
villiam GRAnATI
Steyr Puch
Tutti i giorni - 335 225479
w.granati@500clubitalia.it
Bergamo ................................................(BG)
Federico MoIoLI
Nuova 500 1957>1960  
D-F-L-R  
Tutti i giorni 9-21   
338 2295888
f.moioli@500clubitalia.it
Milano ......................................................(MI)
Simone ToRTInI
F-L-R - Dopo le ore 19.30 
349 4790911
simo_500@hotmail.com
Bologna ..................................................(Bo)
Renato DonATI
Abarth - Tutte le sere dopo le 21
333 2184321
renato.donati@fastwebnet.it
Modena ................................................ (Mo)
Roberto PoLA
Scoiattolo-Fuoristrada 
Allestimenti Speciali
Orario d’ufficio: 347 4853366
registro_500scoiattolo@hotmail.com

Roma ................................................(Roma)
Marco CoRSInI
Nuova 500 1957>1960
Martedì e Venerdì dalle 17 
338 2013918 
dalle 21 alle 22: 06 99900176
corsaroblu1971@hotmail.it
Roma ................................................(Roma)
Carlo de BonIS RICASoLI
Nuova 500 1957>1960
Giovedì e Sabato 16-20
338 9934383
blackdanny@virgilio.it
Roma ................................................(Roma)
Antonino vILLA
Giannini - Tutti i giorni 16-19 
tel 06 9632582
tvilla@tiscali.it
Salerno ................................................... (SA)
Francesco d’ALBERo
338 6359800
francescoleondalbero@libero.it
Bari ............................................................. (BA)
Tommaso de ToMA
D-F-L-R - Tutti i giorni 8-20
tel/fax 0883 580195 - 347 6430701
tommasodetoma@libero.it
Bari ............................................................. (BA)
Domenico FACCHInI
D-F-L-R-G - Tutti i giorni
tel/fax 080 3388611 - 338 3159753
d.facchini@500clubitalia.it
Foggia ...................................................... (FG)
Matteo CoTRUFo
Dal Lunedì al Venerdì
9.30-12.30/16.30-19: 333 3217803
matteo.cotrufo@tiscali.it
Catania.....................................................(CT)
Giuseppe CUSCAnI
D-F-L-R - 348 8737601
g.cuscani@hotmail.it

CoLLABorATorI  
Bergamo ................................................(BG)
Antonio CASSELLA
035 656763 - 335 6021905
info500@antoniocassella.it
Como .........................................................(Co)
Giovanni LEMBo
Pomeriggio 14-19
031 700246 - fax 031 7290063
338 3363748
giole500evo@tiscali.it
vicenza .....................................................(vI)
Mauro PAnZoLATo
Orario: 12-14/17-19
348 0406943 
mauro.panzolato@libero.it
Ferrara .....................................................(FE)
Mirko MAGRI
Mercoledì 20.30-21.30 
Sabato 9-12.30/17-19
338 7703237 - 349 6907828
magrimirko@gmail.com
Reggio Emilia .................................. (RE)
Matteo oLIvETTI
345 8546169
matteo.fiat500@gmail.com
Casandrino .........................................(nA)
Giovanni MonDo
Tutti i giorni - 320 4339729
Piano di Sorrento.........................(nA)
Raffaele STAIAno
Tutti i giorni 18,30-21 - 380 6672373
raffaele500@alice.it
Serrastretta .........................................(CZ)
Angela FAZIo
Tutti i pomeriggi - 333 4840209
Sardegna
Giacomino DEIAnA
340 6683662
info@bebmillemiglia.com
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Nuova Targa di regisTro

CoDiCe FisCale
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BARDAHL BATTE IL TEMPO
La precisione di un orologio per 

un motore senza tempo

www.bardahl.it
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L’eccellenza delle formulazioni Bardahl batte sul 
tempo l’invecchiamento del tuo motore

Da oltre 75 anni, il nostro obiettivo è 
sempre lo stesso: formulare e 
fornire lubrificanti e additivi di 
qualità superiore. La nostra gamma 
d'eccellenza XTC C60  consente di 
allungare la vita del tuo motore  per 
soddisfare le sue necessità prima 
ancora che le abbia.
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Convenzione n. 600262, n. 600485 e n. 601945.
Per tutte le informazioni sulle condizioni contratturali rivolgersi a una delle agenzie Allianz 
i cui indirizzi si trovano su www.allianz.it o chiamando il numero verde 800 68 68 68.
* Con “Certifi cato di rilevanza Storica e Collezionistica” (CRS) o “Carta ASI di Storicità per i ciclomotori” (CSC).

In collaborazione con:

Da oggi tutte le tue passioni sono assicurate e grazie all’accordo tra Fiat 500 Club Italia e Allianz tutto diventa più comodo e conveniente. 
Presentando in agenzia la sola tessera del Club, in corso di validità, si ottiene un sorprendente sconto del 60% per le 500 storiche sulla già 
vantaggiosa tariffa RC Auto di Allianz. Le novità di quest’anno sono: lo sconto del 15% sulla tua auto “non storica” e lo sconto di una mensilità 
(paghi 12 hai 13) sulla nuova polizza Allianz1,  la formula modulare e innovativa di Allianz per assicurare quello che ti sta più a cuore. 
Continuano sempre  gli importanti sconti riservati ai Soci: fino al 50% di sconto sulla tariffa RCA Bonus / Malus per le autovetture di interesse 
storico e collezionistico, fino al 35% di sconto sulla tariffa RCA per motocicli e ciclomotori di interesse storico e collezionistico.* 
Tanta sicurezza a portata di mano grazie alla collaborazione con il Fiat 500 Club Italia e con le 2300 Agenzie Allianz su tutto il territorio, 
sempre disponibili con una consulenza completa e professionale.

Allianz e Fiat 500 Club Italia. La passione è assicurata.

Assicuriamo 
le tue passioni, 
anche 
quelle nuove.

60% di sconto
sulla tariffa RCA Bonus / Malus, 
per le FIAT 500 immatricolate 
tra il 1957 e il 1977

15% di sconto
sulla tariffa RCA Bonus / Malus, 
per tutte le altre autovetture a uso 
privato non storiche

1 mese gratis
con Allianz1 il primo anno ti assicuri 
per 13 mesi e ne paghi solo 12!
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